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L,a. seduta è aperta alle ore 16.

LEPORE, segretario, dà. lettura del proces~
so verba.le della seduta p1'ecedente, che è ap~
provR.to.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori' Gelmettì per giorni 50, Lovel'a pe]'
giorni 2, Magri per giorni 2, Persico pe.r giorni
2, Sapori per giorni 15.

Se nO'n si fannO' osservaziO'ni, questi COIl-
gedi sì ìntendO'nO' accO'rdati.

Trasmissione di disegni di legg,e.

PRESIDENTE. CO'municO' al SenatO' che ìl
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smessO' ì seguenti disegnì di l-egge:

1:Fac,oltà di tratt'enere nelle precedenti fun~
ziO'ni magistrati del distretto d.ella CO'rte d'ap~
p.ellO'dì TrentO' promossi al gradO' sup.eriore ~
(340~B), gìà apprO'vato dal Senato .e modifi~
catO' dalla Camera d.ei d.eputati;

1:Modifica d,ell'articO'lO'7 del decreto legì81a.~
tivo 15 dieembr.e 1947, n. 1484, conoorncnte la
(lisciplìna d.ella distribuziO'ne della carta, del

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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prezzo di v-endita dei giornali quotidiani e
della distribuzione del numero d,elle pagin-e
per quotidiani e pedodici» (466);

« Riapertura dei t-ermini p'er l,e segnalaziDui
al Minist-ero del tesoro dei risultati degli ac~
~ertamenti delle ,case inabitabili agli eff,etti
lieUe provvidenze a favore del personale sta~
tale in servizio n-ei eentri sinistra ti dalla
g\JJerra» (467).

QuestI dIsegni dI legge -seguiranno Jl corso
stabIlI>to dal Regolamento.

Deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanen~i.

PRESIDENTE. Com.unico al Senato che,
valendomI della facoltà conferItamI dall'artI~
colo 26 -del Regolamento, ho deferito all'esa-
me e iall'approvazlOne:

della 2a Commissione permanente (Giu~
stizia e wutmizz,azioni a pro-cedere) il ,àis'egno
lii legge: «Pror,oga d-ei t'ermini stabiliti dal
decr'eto legislativo 4 dicembre 1946, n. 439,
1Jer l'as.g-egnazione in soprannUll1ero di notai
in esercizio» (461~urgenza); e, previo ]Jar-er-e
della [)a Uommi,ssion-e permanente (Finanze e
tesoro), il dis,egno di legge: «Aum-ento deUe
perc-entuali spettantI agli ufficiali giudiziari
sui cr-editi recuperati dallo Stato e soppres~
sione della tassa erariale del dieci p~r cento
sull-e percentuali medesime» (460~urgenza);

d'ella 5a Gommis.sione permanente (Finan~
ze e tesoTo), i disegni di legge: « Goneessione
di una ,pensione straordinaria al padre di Pie~

l'O Go,bettI ~ (462), d~il1lziativa del deputato
Martino Gaetano, e: « Proroga del pagamento
degli assegni rinno'Vabili di guerra e delle v-ol~
tur-e provvis,orie delle pensioni indirette»
(463~urgenza) .

Svolgimento di inte,rrogazioni.

PRESIDENTE. L'ordme del gIOrno reca lo
svolgimento di interl'ogazioni. La prima è
quella dei senatmi T,oselilie Barttista al
J\1inisho d,ei lav.Ql'i pubblici: «pe,r sape,re
se non ritenga. opportullo fjd urgente ad~
ùLvemre: 1° ad un opportuno iaggiornamento

deUe dISposizi0111 dI legge del testo unko por
l'utIlizzazIOne delle acque dell'H dicembre
1933, onde introdurvI preCIse dIsposizioni l'l ~

g~uardantI la /CostruzIOne dI ba.cI111 montalll
desltmatI a Co.stItUIre un'adeguata rIserva III
acqua cb, utIlizzar':) per la IrrIgazione de! terrc~
111'SIt! m pianura tuttora sprovvIstI o deficien~
tI di alcqua irrIgatoria. All'uopo oecorrerà:

2° predisporre un coordmamento delle proget~
tazI0111 per l'utIlIzzazione indu8Jtriale ed agrl~
cola delle rIserve ancora latenti nelle nO'sltrè

V'alli nchiedeudo l'llltervento, a fianco delle
liltte mdusltnah, deglI enti specificatamellte
competenti III maltena agncola (IspettorI agra~
n, UfficI idrografiCl, Pro,v111CÌe, Comum, Con~
sorzi IrrigUI e partempanze illt'eressate);

3" predilsporre con opportune disposizlOm
transltOrle la deCladenza di quelle ,domande
lii 'eol1'c-essi01l1, tut:to,I'Ia in oo1'slo di istruttorrira,
non rIspondentI ai prmcìpi informatori dell'in~
begrarl.e utilizz,az1o.ne dei Il11o.stri00'rsi d'acqua,

ed anche la decadenza dI quelle concessioni
che non rabblano ancora inizIato la realizza~
zione dei loro ImpianltI perchè possano eBsere
l'ipresentate le rlCllleste con opportullo aùe~
guamento alle nuove disposizioni di legge ten~
dentI a salvaguar,dare i diritti della irrig,azio~
ne; 4" l'utIlizza,zione dei corsi d'acqwl;t, mon~
tani deve essere prevista e predisposlta 111mo-
do da utilizzare integralmente tutte le energie
potenzIa.li eSIstenti e latenlti nei divel'1si booini
Imbrifen e non dovrà subire limitazione alcu~
na se non quelle dovute aHa natura geolog~-
ca de] terreno ed alla mten'<ità delle preclpitn~
zioni atmosrenche dei smgoli bacini imbrite~

l'i; 5° dovrà in Og111caso essere daJta la PI'(\,-
ceclenza alle esigenze dell'agricolt1Wa per la,
costruzione delle ri:serve d'acqua nel bacini
montani ».

Ha facoltà dI parlare l'onorevole Camangi,
Sott.o,segretar:io di Stato per i lavori pubblici.
per flslpondere a questa interrograzione.

CAMANGI, SOitosegretario di Stato per 'i
lavori pubblici. L'interrogazione del senatore
Toselli, (mi scusi il colleg.a Toselli se facclO
un po' il 'pI'00eSBO 'alle intenzioni) dà nm~
pressione che egli abbia ravuto 'di fronte alla
sua mente, nel presentarla, uno o a,1cuni casi
particolarI. Ritengo fors,e che sarebbe stato
più efficace se a quesiti carsi particolrari si fosse
riferito, in quanto che la risposta avrebbe po-
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tuto essere, non solo piÙ lweclsa, ma indub~
bIamente avrebbe potuto dar luogo a quegli
ruffidamenti 'o a quelle '00nsiderazioni che, ri~
fente aù uu ca~o specifi<co, sarebbero stati piÙ
pel'tmenb. Comunque da tutto 11 testo della
mtenogaz Iollesi rileva una preoccupazIOue.

mI pare, fondamentale, ed è che nel trattare
la materia delle acque il Ministero dei lavo,.i
pubblici e gli organi competenti tengano so~
prattultto presenti le esigenze dell'agricoltura
e dell'irrigazione. Oria io debbo dire al sena~
tore Toselli che queste esigenze sono tenute
presenti dalla nostra legislazione m materh
di acque e non vedo la necessità assoluta di
pro1cedere ad una revisione sostanzIale, pro~
fond:), di quesite norme dI legge. Infatti all'ar~
ticolo 7 del testo uni,co sulle acque noi tro~

viamo gIà la norma di carattere generale per
la quale Il Ministro dei lavori pubblicI nell'as~
segnare le concessioni! deve tenere presente
sopra1ttutto. oltre al buon r1eg:ime deHe acque,
gli inte,ressi gener,ali e deve respingere quelle
richies1te 'dI concessioni che a questi requisitI
non rispondono.

All'artIcolo 9 successivo del testo unico, noi
troviamo con una definiziolle piÙ precisa que~
sto Icrilteno, cioè che è preferita quella doman~
da che da sola o in connessione con altrle uten~
ze, cont;essioni o richieste, preaenti la mighn~
re utIlizzazione dal punto di vista Idraulico

e'il economico e soddi"fi ~ €0C'O il punto ~

altri in;teressi pubbliei.

All'ultimo comma dell'ariti,eolo 9 trovIamo
un esplicito riehiamo alla materia che sta a
cuore al senatore TÙ'se11i, laddove si diee che
« per le concessioni '.'1prevalente scopo Irrlguo.

a pal"ità dI condIzIoni, è prefenta tra più con~
corren!ti' la domanda ecc. ece. >-'.Se andiamo an~
cora avantI nell'esame del testo unico (e,same
che io natnralment'e sono costr,etto a fare in
qU6sta sede in manier!3, molto rapida) al prImo

comma dell'articolo 12 noi trovIamo un '8IspH,ci~
to rwhiamo rull'irrigazione, laiddov,e sii stabm~
sce che neHa utiHzzazione si :deve tenere pr'e~
sente la restituz:lone deH'acqua a quota utHe
per la irrigazione e si stabilisce al s'6condo

comma la pO"'J1slbiHtà da parte del Ministro di
,imporre ai concessiona,n l'obbligo di consor~
zrarsi,: ma 'di questo riparlereIllo a,l riguardo dI
uno d€'i sucr,essivi punti della int,errogazione.

Ancora, aWarticolo 40 nOI troviamo al pri~
mo comma: «Le garanzie richIeste nell'inte~
resse dell'agncoltura ecc. ecc.);. Infine all\u',
tIcolo 76, che è poi Il piÙ importante dal puuto
eh vista di cm ci sitiamo occupando, noi tro~
VIamo non solo Un3, dispo'sizione >che potl'ebb,j
defilllrsi, direi così, platonica 'soltanto, ma uua
disposizione assolutamente sostanziale lad~
dove si stabilisce che il contributo dello Stato
per' l!a utilizzazione delle acque, può essere
elevato dal 30 al 60 pel' ,cento quando giovi
aJl':ir,rigazI'one od all'azionamento d] ImpiantI
idrovorl per l'iirnga'zi'one

Quindi, nel complesso, da questo r!:1pir1issi~
mo e molto somma,rio esame delle prindpa1i
di1spO'sizioni del t€st,o unico deìle acque, ri'sulta
eviden t€ che 'in mate'ria di Ir'rigazi,one, la
preoccupa,zione degli intereSSI dell'irrigaziom~
nell'agricoltura è tenuta presente. D'altra parte
il s'enatore Tosell'li sa che la prassli ,costan~
temente seguita dal Consiglio superiore dei
lavori pubblici è appunto quella di tener con~
to, nell'esame delle singole clom.'mde, propri,)
dI questi interessi che vanno naturalmente
tutelati.

Egolli accenna nel secondo punito al 'coonli~
namento delle progettazioni. Ora qui è neces~

s'ui'o clna,nr,e che, 'evi'dentement,e, trattandosli
di inizI!3,tive private, nella fase di progetta~
ZIOne non si può imporre l'in~:ervento di altn
enti o altri interessi. È un privato che prende
un'iniziativa e non si può in quella fa,se im~
porgli l'intervento eh altri. ma è notorio cllB
nel1a fase suc-clessiva. che è (lUella importante,
e ci oè nella fase isltruttoria che precede la de
dsione, tuttI gli enti mteressati sono chiamati
arI ,esprimere il loro giuclizio Rulla richiesta
di concessione e soprattutto sono ichiamati ~d
esprimeI8 il 1:011'0giudizio i,l Mini'ste~"o d,en'a~
grlCOltUl~a, e foreste aittraverso gli uffici peri~
fetici o centrali, l'uffieio idrografi'co che è sem~
pre sentito e che interviene sempre ]addove
si tratti di pratiche riguardanti i serbatoi o
la,ghi artificiali; così i Comuni e le Provincie
sono interessaÌl e vengono loro 'comlmÌ>Cate
tutte le domande poste in istruttoria. Per i
Consorzi, :a cui fa riferimento nell'ultima pa]"~

tE' del suo seconòo punto il sf\natore Toselli.
]1 testo uni:co delle leggi ,sulle acqne, al secon~

do capo, tratta appunto la materia dei consorzi
ed all'art. 59 è stabilito ,che il Governo ha fa~
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coltà di riunire obblig,wtoriamente in consorzio
gl1 interessati della stessa conceSSIone dI ac~
que. Allo stesso artilcolo 12 di cui abbiamo
parlato poco fa è già 3!ccennata questa pos~
siblhtà di ,consorzIO obbldgato'I"io re, d'altra
parte, già prima ancora della promulgazione
eh questo testo unico, erano S'Va'ti,con leggi
speciah, {'ostItuiti vari consorzi molto impor~
tanti, quaE quel'lo d'el Lago Maggi,ore, del
lago d'Is,eo, del Ticino, dell'Ad'dJa ecc.

Al terzo punto il senatore Toselli si riferi~
sce a1Ja dichiarazione di decadenza delle con~
i'essioni ,che non fossero sfruttarte o fossero
male sfruttate o non tempestivamente Bfrut~,
j,:at,e.Ma anche per questo Itroviamo precise
ehsposizioni negli articoli 54 e 55, (quest'ul-
timo/ modificalto con legge 18 ottobre 1942),
riel testo unico delle acque. Jn questi due ar~
tkoli, e specialmente nell'articolo 55, si sta,~
bilis'ce che si dà luogo alla ,dichiarazione di
decadenza per non uso, per cattivo uso, per
inadempimento delle 'condizioni, per abituale
negligenza ecc. ecc.

D'altra parte per questa mwteria della de~
cadenza si è riconosciuto un difetto di mei'-
cani,smo poichè la proc'edura è un po' lung'.:ì
e posso assicurare il senatore 'l'oseUi che p

attualrn.ente ai~lostudio ,e in <falsedilscretamente
avanza:ta pre-sso il Ministero dei lavori pub~
blici, un provvedimento per migliorare e acce-
lerare ques1ta procedura di decadenza dena
concessione.

Al quarto punto il senatore Tos,elli si rife~
risce aHa esigenza, riconosduta da. tutt]o
deIJa utilizzlazione initegrale e più razionale
'\:1eibaC'ini; ma una dene fllllz'i,oni principali
che deve eSleI'citare il Consiglio superiore d8i
lav,or'i Pllbb,lici 'quam:1ro resamina le C'o.nces~
sioni, è proprio quella di vedeI'e che la con-
cessione risponda a ques,ti criteri di utiliz~
zazione più rtazionale e più integrale, se qU8~
sto è consentito dire, delle proposte che vell~
gono sottoposte al 'suo esame. Esiste al Mi
nistero dei lavori pubblici un magnifirco lavo~

1'0 di questo genere: il piano generale dell'uti~
lizza,zione dei bacini, che fu compila.'to dal ser-
vrzio idl'og1raific,o del Mini,stero stes,so fra
il 1930 e il 1937 e che si 'compendila in 12 Vi).
lumi, che formano una deUe opere più merite~
v,oli d,el Consiglio ,superiore d,ei lavori pub~
blieL In e3'SOè appunto messo insieme questo

plano generale e rtazional,e dell'utilizzazIOne
di tuttI l ba,cllll del nostro territorio nazIOnalI'.

All'ultImo punto il senatore To,selh vorreb~
be che si stabilisse una precedenzl'J, assoluta,
degli mtereslsi dell'agricoltura rispetto aglI al ~

tri interessi nel campo dell'utIlizzazIOne. Ma
egli dovrà convenire con me ,che lilla dISpOSIZlO~
ne tassativa di questo genere è alssolutamente
impossibIle la realizza~si, in qu~n'to sono nume~
rosilssimi i coefficienrti che gio.cano III questa.
ma:teria, .sono infiniti i ,criteri che debbono es~
sere tenuti presenti, 'e non sempre è possibile
stabilire, in IDI:miera ,così dra.stica e ta.8lsativ:t,
un .crIterio di precedenza. Basterebbe pensare
che .spesso le due utilizzazioni, quella per for'~
za motrice e quella perI' irrigazione, sono con~
tra stanti. A t.ltolo di esempio banale 'si consl ~

deri ,che certi bacini montani debbono riem~
pirsi di estate e vuotarsi di inverno ai fini
d,ella forza motri,ce, mentI'e dovrebbero fan'

esa1ttamen'te il ,contrario ai fini dell'irrigaziQne.
È una materia questa evidentemente molto
dIfficile da definire e da regolare con nOrll1P
troppo tassative.

In definitiva, chiarite co.sì, molto sommaria~
mente, tutte le osservazioni del senatore To~
selli, io debbo però dichiarare che effet.tiva~
mente si rende nece8sario un riordinamento
della materia. Infatti, più ,che di innov:azione
bisogna proprio parlare di riordinamento, ill
quanto che tutta la nostra l'egislazi~ne, p\"'r
una s,eque1la di so~rap'Po'8'i,zioni, di/rei, 'legiSila~
tive, è giunta a tal. punto che un riordina~
mento sarebbe certamente ,utile, Abbiamo per
esempio il r,egolamenrto de] 1920 ed abbiamo
invece la legg;e del 1933. Posso quindi assicu~
rare che da questo punto di vista il senator')
Toselli può :stare tranquillo, poichè il Minl~
s'tero dei lavori pubblici ha già, non soltanio
in animo, ma allo Istudio un riordinamento il i
questo genere e ci auguriamo di poterlo pO!'~

taI'e a :termine il più presto p08sibile.
PRESIDENTE. Ha :lJacol1tàdi parlare il se~

natore Toselli per dichiarare se è soddi.sfatto.
TOSELLI. Avrei desiderato esprimere tutta

la mia soddilsfazione ed il mio compia.cimemo
aU'onor8vole gott'os,egretario per li lavori pub~
blici per l'ac,coglienzla faltta alla mia interro~
gazione, ed invece sono costretto a ridurre
questo mio riconoscimento ad un .semplir,e
ringraziamento parziale. NeUe sue ultime pR,~
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role il Sottosegretario per i lavori pubblici ha
ri,conosciuto la necessità di riordinare il St.
sterna legisllativo riguardante l'utilizzazione
delle alcque ed in quesito mi dà un certo affi.
damento di Itener presenti i problemi che ho
prolspettati.

Ma io vorrei che la questione da me sollp.
vata fosse assimilata completamente dal Min ~.
stero dei ~avori pubblici in tutta la sua gra.
virtà, perchè quel che io ho prospettaito è sem.
plicement.e un punto dell'aspetto gravi.ssimo
eli quel problema ,ehe interessa tutta la N.",.
zione, il ,così detto problema della montagn,1.
Re lloi in questo sforzo di ricostruzione n')-
zionale doves8imo dimenticare o trf'l8-CUral"C
() non coHivare fino all'estremo scrupolo la

l'isoluzione del problema della montagna, ver.
l'emmo a mancar'e ad uno dei nostri principali
eloveri. Noi sappi1amo ehe le risorse della mon.
tagna sono limitate, ma quelle che ancora ti.
mangono in istato pot,enziale, quelle che .sono
,gi<tcenti nell'alta montragna 'e che labbiamo
possibilità di utilizzare, sono di Itale larghezza
e dimensioni che vale la pena che il MinisterJ
rlei lavori pubblici se ne preoccupi.

Io ho aecenna'to sop1'lattutto filla nAcessità
di coordinare lo sfruttamento di queste ener.
gie per Isoddisfare Icontemporaneamente alle
esigenz,e dell'indusltria e dell'agricoltura. È
vero che -ci sono delle dispo,sizioni nell'attuale
testo 1mi,co che vorrebhero tendere alla difesa
d,egli interessi dell'agricoltura, ma noi siamo
:"empre di fronte alla difesa di diritti a,cquisiti
e pl'ecosti1tuirti i quali sono tutela;ti validamen.
te dalla legge, e su questo punto mi inchino al
valore d,ella legislazione a,ttuale, ma rilevo che
non c'è nessuna disposizione che metta l'agri.
coltut'ia in condizioni di poter valorizzare e
risolvere i proMemi ,che riguardano la utilh~.
zazione del]e a,cque montane, di fronte a quel.
la che può essere l'invadenza ~ mi Bi scusi

il termine ~ di una inizialtiva indusitriale. F,
elico questo termine un po' a,ggressivo nel ,senso
che gli interessi dell'industrila, le poslsibilità,
tecniche dell'industria portano questi organi.
::::mipotentissimi a presentare dei progetti lb
utilizzazione delle acque della montagna nel.
l'interesse Isolo ed, esdThsivo dell'industria; ed
è logj,co ed umano ,che noi non possiamo pre.
tendere che i .privati industriali labbiano da
temer presenti i problemi dell'agricoltura. Ma

allora quesItI problemi vengollo a cadere, pel'.
chè non c'è pn\ nessuno che se ne possa oc-
cupare. Se la l,eglslazione non è tale da ve.
nÌle incontro :a queste esigenze, di rlaffermat'e
clOè quello che è Il rispetto del dirittI elell'agri~
coltura m modo tale che gli enti responsabih
abbiano la possibIlità ~ e questla possibihtà
dovrebbe essere 'san-cÌ'ta solo per legge ~ eh
mtervelllre e segnalare quali sono le eSIgenze
clell'ag,l'icoltura nel diversI b::tcmI che si in.
tende di sfruttare, e ,collaborare msieme con
glI orgalll tecnio, noi verremmu a mancare
all'assolvimento del no,stro C'ompito. E non è
vero che ci SIallO eontr:astI elI mieressi tra ] l
utilizzrazione mdustrIale e quella agricola: f~
vero PIuttosto che l'utilizzazione industriale,
nella maggior parte dei caSI, ha bisogno di
ba,c1111 di riserva montana per il periodo in.
vernale, mentr,e l'agrIcoltura ha bisogno \h
questa stessa nse1'Va per ]1 venodo ('IStIVO.nI~
sogna che la legge sm studIata e coordmata
in mod.o ta].e da n'solv€r'e glI interessi dell'una
e dell'altra parte, perchè non è deHo che la
montagnla, che rIà vilta magra e stentata ai po.
v,sin contadi1l1, non aòbla a soèLdi,sd'are alle e'81~
genze dell'agricoltura, esigenze sostanziali
nella, €,conomia del nostro Paes'e; e mentre
verremmo a utilIzzlare i nostri bacini dell'alta
montagna come riserva idnca per l'agricoltll-

l'a, avremmo anche crea;to a1trettal1'te riserve
per produzione (h miliolll di kilovalttore ch~
saranno preziosissimi ranche per le esigenze
industriali estive.

È su questo punto che vol,evo richiama l'l'

l'attenzione del Ministero dei lavori pubbli-c!;
sulla necessità cioè di integra,re le disposi.
zioni legislrutIve perchè l'a,ssenza assoluta in
cui SI è trovrutla attualmente l'agri,coltura di
poter tutelare i propri interessi v,enislse supe~
ra;ta cla una eUsposizione legislrutiva. È giusto
che nell"esame dei progetti concorr,enti ,sino ad
ogg,i tanto ,jl :Ministro che 11 Consigl'io sup,e.

riolie dei lavori pubblici e delle a,cque si sono
sempre r'eg,olati in mod'o da stahilhre la p1'e-
cedenza a quei progetti che utIlizzano l,e ac~
que col maggior interesse nazionale, ma que~
sti progetti sono fatiti nella loro totalità da
aziende che rappresentano mteres'si industrilali
e ::;òno tutti progetti tendenti alla pl'oduzion'3
di energia 'elettrica. È evidente che nel confron.
to tra questi progetti che cercano sì di tute.
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lare gli interessi >collettivi, ma solo Hel campo
mdustrial,e, vengano presceHi sOllo quelli che
Hel ramo specifieo l'Iappresentallo la realizza~
zione di maggJOrre potenza.; ma f'orzatamoote i
bIsogm dell'agricoltura sono sempr.e trascu ~
ratio Va rilevato in proposito che manca
quolla orgtanizzaziolle e quella unione tra glI
agncoltori per cui i problemi dI mtef'E~sse col~
lettivo non posso trovare una seria imposta.~
ZlOne ecI una adeguata rsoluzione. Noi vecIre
mo semlwe la nosltra agricoltura s00comb0nte
lJJ quesh casl. Se mvece mterviene 1Ul proY~
vedimento di legge che stabilIsce per l'uhhz~
Z9ZJOlle dell'energia deUe diverse valli norme
che debbono essere tenute presentI per il sod~
disfllicimento degli interessi agl'lcolI e che ~i
s'tabIlIsca l'osservanza di quelle misure, pro~
poste daglI entI competenti, m relazione a tutte
l,e svanate pos~nl)}lità, anche geologiche, dI
(;ostruire bù,cmi, e con il concetto dI utilizzare
tutte l,e energIe delle vallate, si potrebbe!'O uti~
lIzzare integralmente e ,con vantaggIO generale
tutte le energie esirstenti nei diversi bacmi. Ed
m risposta all'osservazione dell'onorevole
Rottosegrretario 10 devo dIre che proprio in 8e~
gmto alla constatazione degli errori >che SI
sono fatti nelle eoncressimvi del paslsato., 8pe,~
cialmente nelle ValIi del Pi'emonte, abbiamo
constatalto l gravi iruconvem1entl che si son o
verificati. Sono struti costruiti impii.'1nti di fondo
valle che utilizzano le acque del deflusso na~
turale del eorso d'acqua per cm nes,suna ri
serva è stata predisposta nè per l'industrh
ele1JtrÌ<Clale tanto meno per l'agrlCoHura. Ed il
comprova dI questo dirò che per due anni ù i
segUlto io mi son itrova,to, quale Commissarlf)
pre£ettizJO pel riparto delle llicque della Valle
Malra, per poter dare a quelle povere tene

''l vaUe la sola a'cqua di alImento, a dover
nCON,eI1e ad un provvedimento dracomano:
sospendere cioè l'Irrigazione a mOlllte per due
gIOrm ogni slerttimana. Ora, in una zona dovE'
abbiamo abbondanza di la,cqua veramente ece()~
zional'e in morbida, dove le piene e le alluvion]
sono s'taite tali da recare danni gra,vissnni ,1I~
l'iagri,co~t.ura, è pur doveroso 'e nrec.essano sen ~

tire la voce di tutti questi interessi e creare
queUe riserve d'acqua nei brucini montani ehe
servono quanto meno a ridurre l pericoli ed
l danni delle alluvioni. E Ise quesito non si fa
in sede di progettazIOne mizia.le e prima di

assegml:l'e le concessiom ai 6chiedenti, quante)
difficoltà ci saranno da 1']\sol",ere quando gli
impianti saranno già cositruiti e non n8pOIl~
deranno alle eSIgenze di tuttI questI interessI !:.
gcco la nrec1essità dI abbinare i due studi; !'im-
pIanto mdus tl'l a le lacilita l'agricoltura '}1'
quanto convoglia, le acque a'ttravel~SO le COll~
dutture forzate, m mamera da evi,tare le per~
dite nei grcti, nAI torrenti e per le evaporazioni
atmosferiche e quindi rec:!' effettIvamente llIl
vantaggio all'agricoltura. L'agricoltura a sua
voHa contribUlrà alla ,cosltruzione dei bacini
d'invaso nelh zona al:ta della montagna, di
modo che ogni parte che realizza un vantag~
gio abbia ,a fO'l'll1re un oontri'buto finanziario
adegua,to e così i due mteressi potranno ca,m~
minare parallelamente e realizzarsi con reci~
proco vantaggio.

Nell€ eventualI cont,e.stazion:i dè1'le parti do~
vrà essere elemento moderrutore lo Stato, COlI

la sua legge, che preved.e la 'soluzione dei eli
versi probLemI, ,con questI determinati indi~
rizzi, e così, da. oglgi in poi, specialmente in

ques.to perIOdo dI Itlempo in cui si stanno stu~
diando ,e vra,ralldo progetti di larga portata,
per la produzione di energia eletltnca, noi riu~

!:'cuemo a '80dc.hsfare c1o.nt'8IlIlporane3Jmente e
nel modo più confacente gli mte1l8ssi indu~
striali e quelli agricoli.

A pr'oposlto di decadenza delle cO'HceS's,ioni
io ho parlat'Ù nella mia interrogazione di de~
cadenza dI Idlomande dI oonoessi'Ùni; infatti vi
SOIlO domande che gillic,ciono presso il Mini~
8t,ero dei ~avori pubbliei da oltre 25 anni.. Que~
ste domande, che non rispondono più alle
eSIgenze attualI, debbono essere superate dane
domande nuove aUe qualli pO'ssona essere in~
vitate le stesse ditte previa declaratoria della
decadenza dene veCrchie domande allo s'copo
solo di farle adegUla:re alle nuove esigenze. Tn
tal modo icomplerssi industrIali terranno
conto, nel loro progettI, delle nchleste e delle
eSlg,enze degli ispettorati agrari, delle prOVlll~
de, dei consorZI, che hanno chritto dI inrterve~
mre in questI problemi, in modo da poter sorl~
dIsfare ,col loro contributo all'Che i loro in~
tere8si.

Per voler portrar.e un esempi'o, nella nostra
Valle .del Gesso che è cono'seiuta m Italia
non sol'Ù per l,e sue bel,lezze panor3lmiche, ma
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anche per i suoi bacini montani, e 11l corso
una domanda che r~ppre8'enta produzIone dI
mllIol1l dI kIlowattore; III questa domanda
sono prevIsti bacllll invernalI per 25 nllllOlll
di metri cubi e nessuna nserva estiva, men~
tre è pure allo studi'o un bacino di fondo valle
;,mlla Stura della portata cb 40 nnholll cli
metri ,cubi. Voi eompI'lendet,e che per fare un
bacino di ronda vaUe bisogna mettere 8'ott,o
a0qua molti ,ettari dI terreno 'Che sono 1',es'8'en~
za dena vita dei Inostri contadini, e non è
neanche da pensare che si pos,sa varare un

IJrog'e~~o dI .questo genere s,enza aver almeno
tentato ,di risolvere pl'lma il pr,ob,l,ema dell'alta
montagna, oorcando ~ di ottener.e un du,plice

vantaggio. Basterebbe che l'inizi'ativ1a di que~
st.e dHt,e ,si estendesse alla eonsiderazione l1e~
gli interes.si agricoli, per ved,er,e l'lsoHi gli in~
teressi cregli uni e deglI altri.

Esprimo il v'oto che il Minister.o dei lavori
pllbblici ,abblla a formare .al più pre,sto pOs~
sibile questo eo,ordinament,o ed aggiorna~

mento Idlel t,~sto Ul1lCO della legge; chè, se èLo~

ves'Se mancar,e questa coordinamento, 8:Olrge~
rebbe per me la neclessità di presentare un
progetto di legg,e di llllziativa p aI'llamentar e,
perchè tè troppo sentita dana nostr1a pO'pola~
zione montana la necessità dI ris,o,lver.e in que~
sto campa inter,essi che s,ano vitali per le no~
stre z.on,e. (Applausi).

PRESID}1;N'l'K Segue all'ordilne del giorno
l'interrag,azi,O'ne del s,enatore Lussu al Mil1i~

"tra dei lavol'i pubbl1C'l: «per ,conoscere a lfLl[k
li criteri si sia inspirato nel COIlC'Ùl'S'Op€r la
namina ai post! vacanti dI allIevi cantomel'Ì

esp1etato dall'A.N.AB. E eome giustifichi che,
ess,endo per l,a Sardegna 90 i posti vacanti e
160 i eancor!'lenti sardi giudicati idonei, sola~
mente 31 sardi siano stati praposti ed esclusi
tutti gli altri, di modo che 59 posti saranno
0aperti da allievi cantonieri ,estr,anei all'I~'ola,
nonostante la f,orte dis'occupazione e depres~
sione social,e l,ocali. E ancora, come po,ssa .es~
sere trovata r,agionev,ole la misura adottata,
per cui i eancorrenti dene altre !'legioni d'Ita~
lia siano presoelti per la Sardegna, mentre i
concorr,enti sardi sono esclusi non s,ala dai
posti dell'Isola ma ,anche dallealtre regi'oni.

1:Come infine p,ensi riparare a questa pale,se
ingiustizia, che off.ende la e,osdenza nazio~

nal,e d,ei .sardi ed esige che sianogonsiderate

le nonune fatte come non avvenute e ne Sl;),
sospes.o. ill riscontro .a;lla Corte d.ei 00nti~.

Ha facoltà <dI parlar.e 1'0nor.evoJ.e Uamangl,
Sa~tosegr'etmlo di Stat'o per i l,av,ori pubblici,
per l'Ìsponder,e ,a questa in~errogazion.e.

UAMAJNGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Alla base di questa lllt.errog'a~
zione de1 senat'ore Lussu e'tè un piccolo 'equi~

Y00'O, ch1arit,0 il qua1e crledo ~ch.e ci i.nt'ende~
r,emo ,subito. ,E vero ,ch.e nel C.Qlworso p.er g:li

allIeVI cantomel'l, i 160 concorreuti sanI]
fmono tutti 9 quasI tuttI ,dwhiarah idOllf'i
mentre ,Poi ne ,furono dkhiaratI viucit,on iSol~
tanto 31. La ragi,an.e sta in questa: che il
concorso bandito per 700 posti ,ebbe oirca 6.000
concorr.enti in tutta Italia ~ poichè il eOl1~

corsa er'a nazion1ale, non r,egi,onal,e ~~ e 1 6.000

C"OllCoorrenti fur,ono quasi tutti ricanosciuti
idonei. La differenz,a sta 111questo: che fra gli
idonei fu poi stabilita una gradUiat,oria di me~
rito per i primi 700 d,a dichiarare vincitori, e,
nel primI 700 delle graduat'oria, dei 160 sarùi
ne entrarono salt.anta 31. Questa è la I1agione
di quant,o è aco8idut,o. La stessa cosa .si è v.e~
rificwta per moHe altre reglOl1l, men tre per
molt.e a.1tre re<gl,o.ni SI è verirhcato esattrument'e
l'opposto. P,otr,ei, per es.empio, citar,e Roma, la
qual,e ,aveva 17 ,posti .ed ha avuto 52 vincitori:
evid.en~,ement'e la differenza tra 52 .e 17 dovrà

€sse!'le d€stmata a compartimenti diversi da
quello di Roma. Altr€ttanto dicasi p.er il .com.
partimento di Geno.va dove c',era una sola va~

canza e 'Cl Isano statI 28 vincitorI, per il cum'
partiment,o di Napoli dove. su 43 posti vaeanti

C"Ìs,ano ,stati 150 vincitori, e c,osÌ di seguit,o:

nòn voglio t.ediare di più ,l'.onorev,ole Lussu 'e
il Senato :per'chè mi pare ch.e, chiarit,o queRto
piocolo equiv00o, nato dalla confusio'll.e tra
idon.ei e vincit'ori, la questione SI spieghi
chi al' amell tie.

PRE<SIDENTE. Ha fac,oltà di parlare l'ono~
rev,ole Lussu per di.chiarar€ s,e è soddisfatto.

LUStSU. M:lsono. deciso a presenta[['re que~
sta interr.ogazione alcuni mesi fa pel'chè le ri~
spos~le confidenziali che ebbe a darmi il Mini~

stro non mi convinsero. Se mi fossi convinto,
evidentemente lavr'ei creduto che si foss.e trat~
tato di llll equivo.co, e avr.ei desilstito. Oggi,
dopo l.e di.chiarazione del Sottos.egr.etario, ho
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rlmpression,e che l<e eose stiano €s,a,tt,ame'llte
c,orne stavano.

(~Thah sono i criteri per la sC1elta di questi

conc'Ùrrenti? 1.0 non sono un competente in
materia e la ,C,OBami riguardla sino ad un cert'Ù
punto; ma mi si ,dice, .fra l'altr,o, ,che si tratta
anche del r.equisito di qualche centimetro di

statill'a.
Ora 'eceo il pr,obl,ema che io pongo, onor€~

v'Ùle S'Ùttosegretmio: la 'sardegna ,che ha quel~
la dep:N~ssi,one .s.o,ciale che tutti c,onOSClamo,
ha bisogno di 90 po,sti di aHi.evi cant'0l1ieri;
part,ecipano al conc'orso -c>oncorrenti in niUmero
supefi,or,e, 'al richi,esto, c>oneorrenti i qualI, sia
pur.e uel 'C'onc,ors,o nazionale, sono ric'Ùnosciuti
tutti idonei; ana Sardegna, poi, s'Qno asse~
gnatisolament,e 31 cant-onier,i sardi ed ,altri 59
ca,nt,oni,en che sono estranei all'lsol,a. 1.0 sarei

uno scioeco ,e-non aVfiei una c'Ùscienza nazio~

nal'e se prot,est,assi perchè uno del nord viene
in Sardegna a laV'oral'e. L'ItaUa è una e la
Repubbli.ca è IlJIlla.

GENCO. Sono concorsi nazi,onali
'"

LUSSU. Ma l,ei mi insegna che quando si
tratta di operai cantomeri ,èridic,olo agir'e così
poichè è ,necessario partire da ,altri criteri;
questo è Il punto. Bisogna partIre dal presup~
po,st'Ù -che 90 posti in ,Sardegna dev,ano ,esser,e
dati a 90 sardi; -sarebbe str'ano -che 90 sici~
liani pret,endessero dI andare in Pi,emont,e a
lavorar,e ,o i pi-emont-esi in Sicilia. (iuesto non
significa irridere all'unità nazional,e; questo
signifie:1 che noi des-Idenamo non aSsIstere pIÙ
alle ingiustizie 00mmesse da questa bllr'ocr,a~
zia ,centrale 00ntro la quale non si protest'erà
mai sufficientemente.

GENCO. Si fa lo stesso anche c,on i profes~
sori.

LUSSU. Ma si tratta di 'Operai laddetti ,a la~
\'on str-adaH non di ,prof.essori! In Sardegna
vi ,sono 60 mila disoccupati ed tè una ingiu~
stIzia portail''V! lavoratorii da altre regioni. Qui
non si tratta di titoli di Istudio.

CONTI. Questo 'accade perchè non .si è fatta
anc,ora la lli:Jgi,one...

LU8SU. E poi aggiungo, ,e la prego, onore~
vol,e Sottosegret'ario, d'informarne il rappr'e~
s,entante massimo del suo dicast'er'o, ,che è una

scorrettezz-a verso la Sardegna, pr,opri,o nel
momfmto in cui si co,stituisce l'ent'e R-egion,e.

P'er quauto l'A.N.A.s. ,sia nazionale, è giusto
si chIeda il pa-rere anche ,alla R-egione.

PI{JTciò i,o non mi ,dichiar'Ù affatt,o s,o-dùi~
sfatto -e spero che ill Minist.el'o v'Ogli a rare qual~
cosa, prendere, cIOè, qualcl18 provvedwwnto
che eosÌ1tUls.:;a un ncoIJOdcImento della glU~
.sta eamsa che ho fatt,o ,presente.

PRESIDENTE. Segue aU'.ordine c1el gl<Ol'110
l'interrogazione del Sfmatore Di G.iovanni, al
Mil1l stl'O della mall'ma mer,cantile: «per cono~
scer.e l,e ragi,oni per l,e quaIl, nell'itinerario
della mod,erna mot,ol1'av-e " Esperia " de:lla S. A.
di NavigazIone Adri>atka per la linea cel'er.e
Halia~Egitt,o, sia stato eliminato 10 ,scalo nel
porto di Sil'acusla, -ove nell'oanteguerra la nave
tac,ev,a s,asta; e se non ravvisi la ,necessità di
provv,edere perchè nel viaggio di rlÌtorno la
nave, prima di arnvar,e a Napoli, £acCÌia scalo
a Siracusa, nell'int-er-esse dei p,ass'eggeri che
hanno ne.c.es.sità di -servirsi della ferrovia per
raggiung'er-e l'a l,oro d-estiThaz,i'one senza ess-ere
e,ostr'etti ad arrivar,e a Naploli, e nell'intel"esse
d-egli stfiameri e dei turisti ,che con la sosta a
Siracusa hanno l'agio di visit,are l,a città ed i
snoi monumenti, con notevole vaJJtaggio delle
lJumerose ca t-egorie cittadine in t.eressa te; ,evi~

tando così il grave inoonveniente che la SICilia
rimang'a del tutt,o tagliata fuori dall'impor~
tant.e s-ervizio della linea Italia~Egitt.o ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sottosegru~
Larlo di Rtato per la marina mercantile.

SALERNO, Sottosegretario di Stato per la
marina mercrtntile. Mi rendo 00nto della inter~
rog,azione pr-esentata dall'onor-ev,ol.e senatore'
Di Giovanni ,e dei motivi che l'hanno ispirata.

'8 me ne rendo conto perchrè eonosoo, come co~
nOS00no tutti, l,e bellezz'e artistiche ,e naturali
che PO'SsJo€I:llela CJttà (h Sl-racusa, ma conosco
anche lo stato di, disagio, per non dir,e di pa~
l'aIJsl. iin cui si -trova il porto di Sir3!cusa,
come ho avuto oc,caJsione di constatare in una
mia reoc-ent-evJsita in qUe~la città.

Tuttavia, 18 ragiom per le quaili è stato
escluso quel porto dall'itiner<ario, r'ecent-emen~
t.e istituito, tra l'Italia e l'Egitt,o, sono ragioni
reali e v-alide, per cui il più che si pos.sa fare,
a mio cr,edere, è di augurarsi che ess-e vengano
sollecitamente a 'oossar-e.

Le ragioni sono queste: prima della guerra
vi er,a un floren te .s.ervizio di comunica,z ion i



AlU Parlamenta'l'Ì ~ 8381 ~

14 GIUGNO 1949

'senalo dd/a. Repnbbllcn

DISOUSSIONI1948~49 ~ OOXXVI SEDm'A

tra l'Halia e l'Egitto, rapIH',es-entato da due
Jinee: la linea 47, che si svolgeva tra ifTirr,eno

(' l'Egltt,O, ,e la linea 49, che sisvolg,eva tra
l'Adr1atico € l'Egitto. Con l,a guerra sparirono
tutt,e e due le llilThe.e,e ,so'l,a qualche meste rud~
dietro si è ripristinato, ma non in pieno, il
collegamenL,o eo'll l'Eg~tto. P,er t'entare di re~
cUIJ-er,ar€ quella scelta cUent.ela che si era
orioentata verso altr,e bandier,e SI è istituita
una linea abbinata delle lin.oo 47 e 49, una li~
nea, cIoè, come si suoI dir,e, pendolar,e, che fa
una volt,a il percors,o Tirre'l1o~Egitto e unl:t

v'alta Il percoI'so Adl'lati'c'o,~Egitto, linea eser~
cIta t,a da una nave, che per ,c1~gllltà e cLimen~

siona" è tra ,lie mIgliorI e che ha una sua fina~
liLà, quelLa di esser,e c1el€Jr.e,s,enz,a eli che la
llllea non raggiungerebbe lo scopo che Bi pl'e~
figge.

St,and,o così loecOls'e, è ovvio che questa lin.ea

lJa dovuto eliminare vari approdi, SIa d:i quelli
ehe esist,evàno sulla lin€'a 47, si,a eli qu.elli Ghe
,p.sist,evano s'Una linea 49, perchè, come ho

detto, qU€sto non è il ripristino integrale tiene
du€ linee pr,ecedenti, ma è l'abbinamento (l'
eSiSB.

Tutto ciò, credo, sia ben noto all'.QllOr'evol,e
intenogant'e ,e alla città di Siracus'a. La linea
attual,e è in via di 'e~periment,o e noi abbiamo

ragione di rit,enere, dopo due m€SI di esercizio,
che l'esperimento e01ns.eguirà buoni risultati,
8icehè è pr,ev,edibHe che ,essa si pOlssa pr,esto
i"ciurLer'e nelle sue due lin-ee originarie, quella
47 e queHa 49, come è d,a pr,evedm,e che altr€
navi v,engano ael anlicchll'e il patrimonio ita~
liano. C)uando ~ e mi augur'o che ciò avv,ernga,
molto sollecitament-e ~ l',esp€l'Ìm€ut,o sarà

stato fruttuoso ed altr,e navi 8'ara.nno mesl3-e a
disposizione cl€l Minist€ro della marina mE'r~
cantil€, indubbiament-e anche il porto di SIra~

nlSa 11ipt',enderà la sua efficienza e ritornerà a
q llel tl'affIC'o ehe noi vorr,emmo tosse intenBo

per ISir,aculsa, ma anche per tutti gli altri porti
d'] talia ,e partic,olarment,e del Mezzogiono.

PEESIDENTE. Ha facoltà di p.arlar,e il s,e~
]}~tol'e Di Gi,ovanni per dichiarar,e s,e è sof1~
dlsfaLto.

DI GIOVANNI. Debbo ,ringN;t'iliar€ l'onor'e~
voloe Sott,oB<0gr,et,ari,o d1 Stato pel' le ampie C'Ù~
nnmicazioni f.attemi. Pt',enelo atto delle sue

promess'e, anzi delle ISU€ ,assicurazioni, ,e mi
aug'uro ch€ non iSia lontana l'epoca dell'attna~
zi.on€ del pr'opositi del Mini",telo,

'È not,o all'onor,evol€ Sottos.egl'etal'io che l':JJ~
['d,Gusa, ultimo porto dell' Italia Vel'SO l'Ori,ent.e
ui il ~ord Africa, è in lH'ivIlegl1ate condizioni
geogr,afiche ,e t,opogr.afiche, in quanto, più e
m€glio di qualunqu€ altra ('itt~ marittima, ha
la eomunicazione immedIata tra la linea telTo~

nal'Ìa € l,e linee di navligazi,one. Il Sott,osegre~
tal'io eli Stato ha IPOtUto, intatti, constatare
che la nostra linea f.erroviaria arnvaalla sta~
zione marittIma ad immediat,o contatto d,ei pi~
ro.scafJ che attraccano aUe banchllJ€. Siracusa,
che aveva Ll'Ia.ffici fiorenti con l'Oriente ed il
.NOl'el Africa, ha vist,o eessare qU€sto suo in~
tenso 11l0Vlmento pel' la perdIta delJe calame,
{; giace nell'inerzia, e le nostr,e ma-estranz,e di
lavoratorI portuali .e di marittimi soffrono ma~
t,enalment,e la fame. Il Sottos.egretario Salerno
ha potuto fam€ const'ataziòne pel'sonal,e e re~
Coente.

Ed allora, inattesa ~ è un augurIO questo
che dovr,ebbe pot,er ess,ere forIllulat,o ~che la
giustizia lllternazionale ridia al lav,oro ita~
hano l,e nostr'e col011li€, io faccio iuta,nto pre~
sent,e la necessità urg'ente ehe i':J1l'acusa Hon
sia trascUl',ata. .Mi rendo cont,o el,ell.e ragiollI
che ha.nno llldoLto il Minist,ero (lella mari'Ila
mercantile a ripristinat,e ,questa linea, tempo~
l'aneamente, ,sott.o il ,profilo della e<el'erità, sop~
JH1imendo lo scal,o di Sll',ac'usa, tanto ill Ulla

linea come nell'altra, sia quella cl,el Tineno,
che quella dell'Adriatico. Lo scalo a Sil'acu":3a

èlVl'ebbe potuto cO'8tituil"e una certa l'ÌsorsH
L'ontingente; ma mi r,endo conto della nec,es~
8Ità segnaJat.amL. Plerò, siocome uno deg,l]
obi,ettivI a eui deve mil'ar,e queRta linea è
q neno di riaoquistare il conc.Ql'SO (lella dJ.e]}~

Lel.a, il taUor,e della eel'8I'ità lIOll deve aJld<1l'«'
[t scapito d,ella possibilità per i vi.aggi,atori dJ

profittar,e degli scalI intermedi. i':Jtabilire lo

"calo a Siracusa vuoI dire dare la. possibiliUl
eli visitare la Sir.ili.a ai viaggiato l'i, perammi~
rar,e tutte l'e bellezz,e panOl'amiche, ",toYÌche ed
eLmche d€lla JlOstra Is,ola, s'enza la J1<cc,essitil
(li spingersi fmo a Napoli per fare un viaggio

di ritorno verso la Sicilia. Quindi, la eeleritit,
]Ion d,ev,e,essere a detrimento di qu,esto fattol"e,

che pure è importantissimo, pel'el1è (là modo
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ai viaggiatori di apiProdare a Siracusa, ,e di
ntilizz,ar,e ,quest,o scalo per conoscer,e ,e visi~

tare la Sicilia.
Mi auguro, quindi, che una pros'sima revi~

"i,one deUe c.ondizioni per la ,attuazione del~
l'esercizio di questa linea, r,enda possibile il
ri pristino deUo sealo a ,Siracus.a.

PHESIDENTE. L'int,enogazione ,che ,seguo8,
(lei senatori VisDhi,a ed altri, al Ministro degli

aifari es L>eri,è stata rinviata pel' acco'l'do ill~
t'erv,enuto tra i pl'esenta,toQ'i ed ill Mlinistr,o.

Segue l'int,err.ogazi,one del senat,or,e Carrara,

al Mmistri deglI affal'l esten e IJlel t,esoro: ~ per
::òapere che c,osa int'endano far€ 'p'er .la doverosa
lj)'o~ezion€ degli interessi dei pensionati ita~
li alli della ComlP,agnia d-el Canal,e di ,Su,ez, che
sono] aG eli nump'l'o, ,e che, avendo a,vuto le ~o,ro
pensioni SE"(lueshat.e dal Governo eg'iziano, nel
pel'iod,o della guerra, non s'ono riuf'C'Ìti a,el ot~
tenere ancora, malgraelo ripetut'e insi,st,enze, il
pagamen~o di quanto ,è 101"0dovuto ».

Ha facoltà di parlar,e l'onorev.ole Brusasca,
Sottosegretario d~ Stat,o per gli aff,ari esteri,
per l'isponder'e a quest,a inter,r,ogazione.

BHUSAJSCA, Sottosegretario di Sfa.to per gli
affan esten Il Governo Italiano sÌ' è Impe~
gnat,o, con l'Ace,o'rdo di Parigi., del 10 ,s'ettem~

hre 1946, a rimborsare le ,somme sequestrat,,=,
agli italiani, dal Gov.el'l10 egiziano dur-ante la
guerra, somme che includono anche i 'l'dt,ei di
pensione v,ersatI alle autorità .s.equestraLari-e
cl.ella Compagnia del Canale di Suez.

P-elI' il pagament,o d,elle somme stess,e (già
::ìtanziate nel bilancio in c.orso), €r,a stat,o,à
suo t-empo, predisposto uno schema di .decreto
Presidenziale, cont,enent,e le norme di eseeu~
zione dell'Accordo it,alo~'egiziano di Parigi,
.sopra deor,dat,o, ma gli ,organi cons,ultivi d,el~
l'Amministrazl'One hanno l'it'enuto necessa,ria
la ,emanazion-e di Un proyv.ediment,o legislatIvo
da s,ottoporre alla approvazione del Senato €
(lella Camera d,ei deputati.

Lo schema di legge in questi,o,ne € sta t,o già
approvato ,dal ConsigHo dei Minishi € t]'a~
smesso ai due rami del P,arlamento.

Frattanto, la ,situazione attuale è, quindi, la
seguent,e:

Il s€questratario g,enerale dei b€l1i italia,ni
in Egitt.o procede direttamente al rimbol's,o

previa rItenuta dellO per cento ~ delle

somme spettanti a pensionati del G.overno egi~
ziano residenti in Egitt,o.

Il Governo italiano dovrà rimborsa:re, quall~
do ,saranno stati emanati i rell,ativi provvecLi~
menti di l,egg.e:

a) i pensionati del Governo 'egiziano l"e.si~

den ti in ItaUa ,e all"8Istel"o;

b) i pensionati do8lla Compagnia del Ca~
Hale di Suez ,e di altri Enti;

c) gll altri c.onnazionalI cho8 hanno avuto

belli mobili sottoposti a .sequ.estro.
Si spera quindi, cho8, CoOnla so.Heeita ,app'ro~

yazione del progett,o di ,legg,e da parte del Par~
lamento, sarà pos:sibHe fra qualche me.se ini~
ziar,e la liqmdazion.e delle somme, spettanti
agli aventi diritto.

PRESIDENTE. Ha fa00ltà di parlare ,il s.e~
natore Carrara per dichiarar'e se € ,soddisfatto.

CARRARA. Ho rivolt.o que,sta intelToga~
ZlOne ai Ministri degli affari esto8ri e del t'e~
Sooro. Mi ,dichiaro s'oddis.f.att'Ù pe.r la risposta
così 'cortese e così piella dI notizie che mi ha
d,ato Il Sotto'8'egretafi.o di .st,ato agli esteri.

Non pos'so dichiararmi s'Ùddi.sfatt,o Iper la ri~
sposta che no'n ho avut,o dal Tesoro. E l'in~
so'ddisfazione è tanto più gr,ande po8r il fatto
che, come. .l'onor€v,ol,e Sott,osegr,etario di Stato
agli ,est,eri ha, 'riferIt,o, € sta t,o appr'Ùvato dal

C'Ùnsiglio dei Mini,stri un dis'egno dI l,egg,e ri~
fl.etto8nte questa ma t,eri a e l'onorevole Sott'Ù~
segreLario di .stato agli esteri ha detto che
questo disegno dI l,e,gg,e, che evidentemente è
eli miziativa .dél Mimstro del t,es,or,o, è staho, pr'e~
sen[,ato al] uno elei duo8rami del Parlamento.

Vl'OOV8TSa"p-erò, io ho domandato, tanto a;lla
SegreterJa della Damera, quanto aHa Segr,ete~
rIa .doelSenato s,e Cl fosse nOltiz'ia di questo di'se~
gno di legge 08 l'una e l'alt.ra sono ea,dllto8
dalle nuvol,e e mI hanno detto r~he non si sa~
peva niente.

(~uindi, la nlla preghIera VlVlSSlma va al~
r.onorevole .sottosegl'etano di .stato agli est-eri,
po8rchè e,ontinui la sua eortes,e operra ('d influi~
sca sul Ministero del tesor,o affinehè .gia pl'e~
s,ent,at,o quest,o diso8gno di legge. Dorpo di che,

eertamenLe, il Parlamento, tant,o il s.enato che
la Camera, farà il possibile per accelerare que~

sta pratica, per'chè SIÌtrat.ta di un numero note~
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vol.e di dip,endenti d.ella Compagnia del Canal.e
di Suez che da div€rsi anni non perc.epi.scono
l redditi di lavoro di loro spettanza.

80no p€r.sone che soffrono e quindi bis.ogna
c'erc-are di rimuovere queste iS'off,er,enz,ee di
801}.evarf:'tuHe qU8'ste persone daJlIa condizione
dl di,sagio in cui si trovano. P,er qu,esto <iopre~
go l'onopevole 8ottosegr.etario agli est,eri ch€
[,'lie-ciadi tutto pe,1'nmedlare a tal{' situazione 1]
più ,prest,o pos<sibHe.

PRESIDENTE. Seg'ue all'ordine del giorno
j'int,er.rogazione del,s,enatore Ra,ja, al Ministro
rJ'ella difesa, 1:'Per sapere quali provvedimenti
int€uda adottar'e a favor,e degli ufficiali mae~
stri di banda, che, in ba.s,e .al d<8lcr.et,ol€gi,8Ia~
tivo del 20 gennaio 1948, n. 45, saranno po'sti
in cong,edo per soppressi'one di ruol,o.

1:Se non creda opportuno, per un cl'it,eno di
giustizia, ,destinare i pochi ufficiali (.cinqu€)
colpiti da detta di.sposizioOne di legg,e, tratt.e~
nendoli in servizio fino ad esaurimento, presso
le "Case del Soldato" per l'organizzazione di
spetta00li, di conc,erti, ecc.; o quant,o meno s.e
non pensa di tl'ovar,e un't'qua sistemazione
transitando i suddetti nei ruoli d,el Mini'ste~'o
della pubblica istruzione quali insegnanti nei
Cons,ervatori di musica ».

Ha fa,coltà di par1are 1',onor,evo,J.eM:erla, Sot~
t,osegretario di Stato per la dif.esa, per rispon~
rlere a questa inter:rogazi,one.

MEDA, Sottosegretario di Stato per 7(( di~
feM. Il decl'eto ,legislativo 20 gennaio 1948,
n. 45, chest'abiliv-a l',orga,n'ico provvisori,o .de~
gli ufficiali in relazione alle limitazioni con~
sentite ,dialTrattato di pa.ce, ci ha condott,o ad
eliminare quei ruoli di uffieiali che non erano
strettament'e ne.cessaiI'i .ed indispens'abili all'in~
qua,drament,o dell'Esercito ,e deUa t.ruppa. Sia~
mo stati ,cost oostr,etti aid eliminare il ruolo
dei maestri direHori di banda che, in realtà.
non servivano più 'anche perchè s'Ù'no ,state
abolite, per ragi.one di carattere e,conomico, le
bande presidia:rie, mant,enendo soltanto la
banda dei crur,abinieri.

L'onorevoLe interroOg,ante ha chiest,o soeq'Ue~
sti ufficiali non potesseIlo ess.eroe o.c.cupati
pr1es.so Ie « Ca,se doelS.oMat,o» coOndegH inca~
richi di .carattere assistenziale. Ciò non è p'08~
,sìbile 'PeiI',chèquesti ufficiaH paslsano nella ri~

sel"V'a.Noi d'ovremmo 'assumerli come diurrni~

sti, il che non ci è ,consentito dalle restrizioni
inderogabili stabili t'e dal Ministero del teRoro
circa l'alssunzi'Ùne del personale impiegatizio
no,ndi ruolo.

L'ultima proposta formulata dall'onorevole
3'E'JlittOl'é'int,el'l'ogant.e riguarda lapossibHità di
ins,erire questi direttori di banda, che s'ono
por-hj.,;'lsimi ~ quattro o cinque ~ tra il pe,'so~

naIe ins.egnant,e dei Conservatori. Ma questo
non è argoment,o odinOlstra eompetenza, poer,chè
dipende dal Mini,st,ero della 'Pubblica i'strn~
zione decidere se prender,e 00 no in e,s'ame la
proposta in relazio.ne alle necoe,ssità (ì€]J'in"e~
gnament.o degli strumenti a fiato

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlal',e il se~
natore Raj,a per dichiarafl8 s,e è sod-di,sf'attn.

R.A.JA. Non po's,so dichiararmi s<orldisfattn
della risposta dell',onorevole Sottosegreta'rio.
perchè, Ifra l'altr.o, avevo l'illusione che la nlÌ<a
interIlog.azione potesse s.ollecital'e un atto rli
ri/parazione ad una ingiustizia che era stata
consumata C'oldf'c,r,eto in rlata 20 g,ennaio 19413.

Ricorderà l'onor,evol,e Sottosegr,etari,o meglio
di me che in que,st,o decl'eto, mentre si soppri~
mevano alcuni ruoli, d'altro ca'nto si 'provve~
deva, in una maniera certament,e a'pprezzabi1e,
al coJJ.o,camento degli steslsi uffi.da1i che face~
vano parte di questi ruoli s,oppr,essi. Quindi.
la l,egge er,a"'provvida, ma mentre tutto quest.o
era stato fatto per tutti gli uffida,Ji. doellealtr,p
categ,orie, come ma.estri di ,scherma ecc., così
non si ,era fatt'Ù per questi poveri cinque l1ffi~
ci ali ma,e<stri di banda che s,ono stati lascia li
aHo sbaragUo.

Or,a, se si fossoe tenuta presente quellH ehe

erR la cERTJosizion{'del deer.eto legge n. 384, del
maggio 1946, che all'articolo 10 tassativamente
dice: «:saranno ,emanate no.rme atte 'a disr-i~
plinare l'utilizzazi,one in a.ltre ammini,str3 ~

zioni pubbliche degli ufficiali c-oHoca ti nella
riserva ai -sensi del presente d,e:r-r,eto» si 8'a~

l'ebbe rl,o.vnt,o ri,col'dare che l'AmminiFt,razione
av,evR, 13lssunto, si può dire, un obbligo preeiso
che non ,avrebbe in nes,suna maniera 1Jermess'o
r-he degli ufficiali ,che avev:ano servitn il Pae,C(f'
potesser.o elssere a!bbandonati alla deriva qua'l1~

do non ci £osse stata più la possibilitit di uti~
lizza.rli.

Ma io non cl'edo cn€ non ci sia mani,era di
utHizzarli senza bi.s1ogno di inoltrarli iln altre
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pubbliche ammimstr~zlOni; creda inv.ece che
ci sia La possibIlità di impiegar'e questi 'llffi~
ciali ma,estri di banda 111quei SeryiZI a'ssisten~
ziali ed int,eUettuali che vengano. pr.estati n€llc
/( Ca,s,e del Soldat.o ». E ciò, ripet,a, per npa~

l'are l'a,tta d'ing~IustIZIa cansumata col d'E'creta
20 g'l~nnailo 1948.

Oso dunque anc,ara sp.el'are che l'Ammini~
::-;trazi,ane della c1i:f.esa abbia la possibIlità di
callacar,e questi pav,eri cmque ufficiah ~he,
dopo aver,e 'pr.estat,a il 1'01'.0 servizio. pr,e,s,so

l'Amministraziane della Stat,a, :nan s,alna .più
certamente in oandizi.o,ne di pate'r pr'8star,e la
loro aper,a a,ltrav,e. Canfida pertant'a in un
pravvedimenta del Mini,st.er.o dell'a dif.esa.

PHESI,DENTE. Segue l'int,erragazJOn.e del
S'81llatare Di Gia'vanni, al Presidente del Can~
.sigHo dei Ministri ed ai Mini.stri degli affari
esten e della cHfesa, «1)er conoscere l'azIOne
spiegata dal Gov,erno per il recuI)er,o e la si~
st.emazicme delle g;larioBe .salme di oltre cen L,o
,ufficiali prigionieri trucidati dai t,edeschi nel ~

ns,ola di Coo, POChI giorni dopo l'eccidio di
CefaIonia; e per s,egna:lare la ,opportunità da~
verasa ehe i r,esti, anc,o.ra recuperabili, si'ano
trasportati in Patria, insieme eon quelli d.ei
marti]'i di Cefal,onia, per ess,ere race.oltI in un
unica ,ossario, a perenne testimo.nianza del
sa,crificio ero,ieo ,ed a, perenn.e v.er,gogna delrJa
eriminosa barbarie ».

Ha facaltà di ,parlare l'onorevole MO'da, Sot~
tosegret'ari,o di Statto per la di,fosa, per rilspan~
clere a questa Illlterrogazione.

MEDA, Sottosegretario di Stato per la di~
fesa. I resti mortali d.egli ufficiali italia:ni trn~
L:Ì(lati dai i;,edeschi dal -1 al 70.ttobre del 1943

nPI1,l'isola dli 000., sona statI raccolti e sist'e~
mati in un appasito cimit€ro a cura della
Commissiane che tutela gli int,er,es.si Haliani
nel DodecanJl'6so, e con la dIlIgente e fraterna
callabaraziollle della Missi,o:ne france,scana. In
questa cImitero ,si sona potute c,o.lloca,re anche
salme di altri mi,litari, che ,sono sta t,e r'ecupe~

l'at,e ,ed )indIVlduate. P,er quel che ,ci cansta lol
cimit,era è iln ottime c.ondizi,oni, hen tenuto e

s€ ne~ interessa, attrav,e,r.8o l'autorità cons.o~
lar,e, l'ufficIo dipendente dal Ministero della

dIfesa (Commlo1')lsariato generale onoranze Ca~
duh) che ha cura della tutelli1 del cimiten j i
guerra.

CIrca la richi€sta di un pa,ssibil€ tra,sport,o
di queste ,salme in terra italiana, debbo dichia~
rar,e anche a nome della Pr,esidenza del Con~
siglia ,e del Minister'o deglI affari est€ri, che
pure erano stati interrogati Isull'ar.goment,a,
che è d€siderio del Gov,emo p,oteI' rom,pi€l',e
quest,o dovel'os,o atto di 'Ùmaggi,o versO questi

eraICi nostri so1clati, ma che il pro.blema va
tratta Lol1elle sue linee generali. Noi dobbiamo.
riguardare la posizione di tutti i cimit€ri eh
guerra che sono spa'I'tsi in tutti i Pa-esi, clove

il soldato italiano ha combattuto ed è morto.
Si tratta di appr,ontare dispo.sizioni talI da
consentir,e appunt,o di rirporta;re quest,e s'alme.
di crear,e 'degli ,ossari, dove i cittadini italian]
possano. recart'isi a rendore omaggio ai l'estl eh
quei valornsi 10'1"0fratelli, e per av-ere anche
monito. su qua:nto p'ossa l'amor,e di Patria e

la fedeltà al proprio doy,ere.
PRE.sIDENTE. Ha fa,c.oltà di parI.ar,e .l'ano~

l'ev,ol>8 Di Giovanni, per dichiarare se è s'od~
disfatto.

DI GIOVANNI. H.enc1o g.razie al Sattos€~
gretana ,di Stata per la difesa, per le sue a,ssi~
curazioni. La mila interrogazione trovò~ o'p~
part:uno mo'V€nt'e nelle oomunicazioni che fu~

1'0110 fatto sol-ennemente dal Go.verna al S.e~
nato, in 'o,ccasilone della inter'l'ogazione rigua,r~
dante gli ottamila trucidati di C-efal.onia.

RI t€l1.m che l'impegno che il Gov€rno .ay,eva
preso, p>erchè i r,esti di questi valor,osi fos~
Bera trasportati in Patria, potesse valere an~
che per quel limitat.o numero di. ufficiali, che
furono eo.n lo stesBo prooedimento crimino:-"o.
cùa ,s,egna1ar,e a perpetua vergogna, trucidati
nel boschetto. di LiniportI a Coo e le cui salme
m p8Yte soltanto velinero recuperate (SI irat~
tava di .oltre un oentinai,o di ufficiali t,ruCii~
dati e le salme r,ecuperate furono 66 app€lna)
e per la pietà dei frati frances'cani racc.oJt.e
lJel cimitero cattolico di Gao., dov€ 111un pic~
colo momunento una lapide o.plportunam€nte
apposLa rieardra il loro ma,rtirio, il 101'.0 sa(;ri~

fjcio e la barbari,e della quale furono vittime.

Ora io pemso che il provvediment,o, ehe ha
potuto consentire Il ri,entro in Patria dei resti
d.egli ott.omila tra ufficiali e soldati trucidati
a Ge:ralonia, possa essere facilmente .est,esa a
queste pÙ'che salme di Coo, affinchè esse ,siano
qui in Patria ricordate, segna.lat,e, consacra.te
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a,I1'[1££'etto-eel alla v,eumaZlone del .cJttadilll; -ed
alla loro tomba, C'ome wd un'ara, possano v.e~
lìire i pargoli ip~r ispirarsi, non sol,o alladev'o~
zione ve1'S'Ola Pat.ria, ma anche al sentimen to,

ch-e germina dalla shag.ee dal martirio di tan~
tI gi'ovani, .iJ sentllnento della paC,e e {1e,lla fra~
t,ellauza umana, ,che venne vuhloerato co.sì pro~
Fondamente daJla barba-ne tedeslca, dal1a qua,le
furono 'erimu1Oosament,e sacrificati questi no~
,.;tn valorosi frwtelh. Auguro ehe l'impegno,

dal.l'o'lIol'ev.ole Sottosegl"etario di Strut,O preso
JI1 nÙ'me del Governo. possa essere l'ealizzat,o
c'onliemporaneamente al l"i,entro in Pat,rlÌa dei
mi,8,e,randl e sacl'l avanzi ,clRi caduti di Cefa~
lonia. (Appl((usi generali).

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
V'isione della spesa del Ministero dell'industria
e commercio per l'esercizio finanziario 1949-
1950» (298).

Pl{b~SIDENTE. L'ordine del giorno reca la
(liscussion-e del disegno Idi legge: ,( Stato eli
p'r-evisione della spesa del MiJ1ister,0 dell'indu~

"tria e commeroio per J'.es,ercIzio finanziario
1949~1950 ».

Do lettura deU'articoln unico d,el rlisegllo di
legge'

Articolo 'UnlCO,

È autorizza t,o il pagamento d,elle sp-ese ol'~
dinarie -e straordinarioe del Ministero dell'in.
dustria e commereio po8[,l'o8s,ercizio finanziario

1° lugUo 1949~30 giugno. 1950, in confOl'mità.
de1\o stato di p1'evi,sione alJl1eSSo. alla presente
lo8ggo8.

DichJal'o. ap'erta la dl'Scussione su questo
artk30lo Hnieo.

Primo iscritto a parlat'o8 è il ::;€natol'e .Mon~
tagnani. Ne ha facoltà.

MONT AGNANI. Onorevole Presidente, onQ.~
lcvole ::\1inistro, onorevoli eolle:ghe e colleghi.
]a politica ,e'conomica do8l Govel'l1o ehe è s'tata

(jUl >dls'cus.s.a, criti'cata, ma 1)01iapprovata, ha
sus,('itato ampie ,discussioni anche nel Paese.
Da parte .di studiosi, di raggruppamenti eeo~
Homici e politici, da parte di 'convegni di esper~

LI, si è ,.;ottoposta al vagJi'o della critIca tale
poliLlC:a e, t.utta sommak), fatto il bHancio dl
quero:ta dis'eltR,sione no8] P iIIesE', a me par,e si

pÙ'ssa osservare che pochi sono i consensi,
molti mveoe i dissensi. Respìngono qwella p'0'~
lihea, 'e la respingono d,ecisamente, i ].avora~
t,owÌ, la ]'o8s'pingono o la f'riti,canÙ' asprament-e
molti picco.li ,e medi industriali; l'tapprovano
inv.ece s.enza l'i,serve e con molto o8ntusiasmo

i grandi gruppi mOJwpolistici del nostro Pae~
se. Di f1'onto8 a questi contr8!sti di apprezza~
menti e di g-iudi.zi io ho volut,o esaminare la
sostanza, l'intima e,s'senza di questi contrasti
(~ voe;Ho Qui esporrE'al RennJ,o i risulta:ti rH
onesto mio esame.

Inizierò dall'osservazione degli indici della

nror1.uzl'one, co'sì pome f'1 vengono proposti uf~
fieialnwn{.e r1aH'I,c:tit.uto centrale di siati'Rt:i~a

w111'ffir:iosaiffi'e'Ilt.e rlf1g1i 'llffiri studi òella Con~
fiJ1l(luc:t,}'ia.L'ésame f'ompal'ativo di qu~st,~ due

"el'Ìe di indici (:iidie,e immedi,atam8nt,e che i dati
della Confindustria sono al ,òisott'a di circa il
10 PE'l' cc'nto di quelli Ùffkiali rleWIstHuto c-en~
trale cli staf.i'stica. InfaLt,i ml"ntre la Oonfindu~
:s!tna affpI']n-1 che J'in1c1liepdeHa produzione in~
dll -:hiale ha ,-,orpa,c:satn appena 1'80 per cento.
ne111948, fa'cendo ~a ,ymaduzione de11938 ugua:le
;l 100. l'T1'3t.ituto e.entr-ale di tRtruti,Rtica a£f-erma
i1WPJr',f)che gli ,indki della nOlstr'a produzione

y'aggiung'Ono 11e'].]'i11sio6me,nel 1948, il 90 per
cento, il che ha rappresentato nn notevole al1~
111'e11ltonei confront,; ,òiel 1947 Questo num1ento
s'l.rehop :r1.e-lil'oNlinedel 7 po8r c.ento. .

r:ome mai f'osì diversa interpl'etazione d€l~
la situazione industriale, rl,egll indici rlo8l1a
]J!'oduzione mdustriale? È evident..e che la
('n'Jlfindnstrin tende r\ dimostrar'e f'ho8 'esh,te
una depY'e'ssionr c1eil~'aproduttiviti1. industria~
le per valers'ene ande l'-espinger,e o r€'siste~

r'e ::!lle ri,chiest,;:> deHe organi,zzaz'ioTIi sdnda~
'calL siano ess,p riguar:c1Ianti i salari e gli sti~
peneti, siano, ,esse rigua11danti l'occupa,zione
.rlei lavoratori: 'ed offre alla nO'8tra 8tt.en~
zione 08al nostro giudizio cifre probabilmente
un po' inferiori alla reaHà anche perchè rle,si~
elera scontare una maggiore protezione da
part"e del Governa. Per parte sua il Governo
ha la tendenza a gonfiar,e l'indic,e d8ina pro~
duziono8 perchè oerea di meare nel Paese nn'at~
mosfe1'a di at,timismo, vuol,e al1mentare i con~
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s~nsi alla sua politJca. vuole Clloe agir.e in
funzione propagandlisti'ca nei confronti dell'o~
pini,one pubbliea linterna ed anche internazii()~
naIe.

In realtà qnanto emeflge :da uno spa.ssiona~
t.o, obiettivo studio degli indici gener'ali della

pro:duzion€ € d-egli indici di setto.re, mi permet~
te rH a,fffjrmare che ci troviamo di fronte aid
1111ffJ11Q1menodi stagnazione della produzio~

n{' inrlustriale. Tn al,cuni indici di settore con~
stati amo un aumrmto ,talvolta anche notevole,
in altri stasi, in altri flessi'one; ma indipenden~
trmt'nte da questi indiej generruli o di seHor'e
('ont~stat,i o contesta.biJi neHa loro rj].e'Vazio~
np e nella loro interpretazione. noi ,a"bbiamo

(n1ti1vÌ:1, ,come ,elemfmto di gil1diizio pr.obant'B
Ci C',prt,o, f1Jtre carratt'Bristiche della no'stra si~

hwz'ione industriale e S'Hquest,e richiamo l'at~
trmzione dell'onorevole Ministro e d'Bll'Assem~
hlea.

Oueste caratt.eri,:,<tj.che so'no: il baeso t,enore
rli vita dena massa lavoratrice in generale. il

]XI"<"<Olivello produttivo, la disoccupazione e
la sottooccupazione in tutti i s'ettori deHa
produzione: fo'r7,a~lavoro, materi,e prime ,ed
impianti.

Per quanto rigual'r1a il ba'880 tenore di vita
rtJf'uni elementi ,di una statistica concernent.e
la r1isponibilHà, media giornaliera pro~wpite
ill ealorie per la popolazione italiana dal 1911
a119~8 C'i:(JIÌC'ono,che; faHo uguale a 100 l'indice
de:! quadri.cnnio 1911~14. dopo ess.ersi raggliun~
1:0illiveJI.o di 112, conispondent,e a 2883 calo~
de pro capite, si discende progressivamente e
~IN'.(',€'ssivamentf' a,d un il1'rlice di 82 11'8111947eld
ancora 82 nel 1948, il che cor6sponde ad una
ntilizzazione di 2100 calorie pro capite, al di~

"nUn €l1ormcment>e d,el livello fisi,olo'gico, come
può t"estimoniar-e 'chiunque rubbia nozioni d'i~

!?,'if'.nc.
Infatti il li'v'e110 minimo fissato dai compe~

tenti e rlagli studiosi è é(i 2800 calorie prn
Cfl,pzte.

TTJl a.Hl"o indizio. del basso t,enolre di vita è
da.!.£) dal,cotJsumo di J'ana e di cotone. Anche

<f\lI esaminiamo la situazione dal 1914 al
1948. Per il cotone nel 1914 il consumo pro
capite è di 4 chilogrammi, nel 1938 di 2 chilo~
gr:ammi, nel 1948 un ('hHogrammo e mezzo.
Per quanto riguarda 1&lana si scende da un

chilogrammo, a mezzo chilogrammo e a 400
gra.nnni rispettivamente. Per le fibI1e artIficial!
uel 1938 un chilogrrammo e 700 grammi; nel
1948, 900 grammI per ]ì,ersona.

Nel rapporto dell'RC.A. Il relatol'e Hoff~

man afferma che «(il consumo dei tessili in
ItaJia è 111'£.erior,eall'anteguerra perchè il red~
dito reale pr0 capite è inferiore all'anteguer~

l'a e una quota, maggiore di quella dell'ante~
guerra è 'spesa per l'aJimentaz'Ìone >".

Potr.ei indicare all'onorevol>e Ministro ,e al~

1'Assemblea le variazioni d>ellN~ddito per ogni
cIttadino o della produzione industriale dal
1880 al 1948 e ,si Viedrebbe come ill'eddito è di~
mill111to inversament"e all'aumento del'la rro~
rluzionc. Si rileva. qUll1di, un immiserimento
oo,ntinuo dene mas's,€' la'vo.ratdei e popo'laTi.

Per quanto rigÙarda la disloCìcupazione ed
i fa,ttoridella produzione, grave è il fenomeno
della disoccupazIOne della forZ!aAavoro. Se
oondo le eifre uff;ciali .c.ontest'lte, anche in que~
sta As",emblea, da autoJ'8voJi competent.i, du~
rante il 1948 mediamente i disoccupati in Italta
sarehbero stati 2 milioni e 228 mBa, con un
indire C'he, ra.ffrontato all'indic,e 100 df'l 192ç),

è sa1rto al1'astrol1omÌ>Ca cifra di 724,7.
Ho detto com€ queste cifr-e siano già state

contestate; io non farÒ la fatica quindi di con~

t'8starle ulteriormellte. È noto come il Mini~
stero del lavoro e gli uffici peri£erici cancelli~
no con t)',atti di penna numerosi gruppi di di~

RoC'c1l'pati in modo che le 'statistiche definitive
l"lsul]tino noteyolmente inferiori alla re'altà. Si
può ,calcolar,e ~ ed è stato cal,co}at-o eon plln~

tuaJità ~- che il numerO d-ei Jisoccupati ve,ra~
meni e diRor'cnpati. e non soHanto di q Ile11i
iprrHti u.£fiC'ialmente dal Ministiel'o, sii aggira
nel nm;tro Pa'E'se sui t,re milioni.

TT-n ;jltro dato ci dice come sia, dd resto,
1l0tevoJ.e, enorme, gravissimo questo £enome~
no È il dato è!ella l1'8'1'centual'e della popola.~
zione attiva sul t,ot911-edella popolruz>i'one. QU()~
stm, pere,entuale scende. dal 1911 al 1948, dal
47 per C'ento al '39 per 'cento. Trattasi, come
ogni conega. puÒ ben romprendere, ,di un feJlo~
meno che non è eidko. che non è contingl8nte,

C'he lJonè dovuto ad una nuova 'congiuntura
attmtlè, ma. di un fenomeno cronj.~o e '8trllttu~
raJ.e. Qne"<t,i dati non C'omprendono la disoccu~
pazione parzia'le, nOln comprendono il nume~
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l'O di quegli opel'ai che lavorano soltanto 24 o
32 Ore alla soettimana, o {h quei braccianb e

sal'arÌati ,che lavoNtno poche decine di giomi
,aJl'anno, La disoc(;l~pazil)ne nel nostro Pae.
se, IH31l'anno scor's.o, 194c8, è aumentata dI 400
mila ullltà: 250 mIla lavoroatori che hanno per.
duta 1'0lccupazIOne e 150 mIla giovani della
nuoya leva d,el hINoro che non hanno trovato

ancora nessuna oocupazione,
S('conelo le st'8s,se prelVisioni del signor Hoff.

maun anche d01po il 1952.53, malgrado tutto
l'ottimi,s'illo ufficiale d'el Gow~rno e del suoi
portavoce, la (\isoocupazione in Italoia 'aumoeu.
t.erà ,ili 100 mila unità annuali,

P,er quallto rIguarda gli altl'l fattori della

produzionE' e, speClfiealmentoe, per loe materie
pn me, io mi permoetto di leggoere due periodi
(ldla relazIOne KC.A. sulla sItuazione italia.
na, IJJce il l'datare, signor Hoffmann: «In

l'ealtÙ, le importazIOni totali nell'anno fiseale
1941-Q949, nOli ,-,uperano in volume queUe del
19J7, quando le importazioni dI g.e1lleri ah.

mental'! e un 0erto numero di ImportazIOni in.
dustriah -erano ancora limItate aUe disponibi.
lJtà, In questo senso si può dire choe recono.
mia italiana non ha tratto suffkiente vlantag.

g'JO dalll'aiuto ,est.ero disponibile per mantene.
re quell'alto tasso dell'at;tiv~tà indlu8'triale e di
mvestimento che s,ono i me,zzi ,es's,enziali per
mantenere l,a stahilità pohtil0a of:)per raggiun.
g,el',e in rtefIllltiva l'autosul£fici,enza ».

Io ho, a proposIto d~lla s,carsa utilizzazione
elpHe materi-e primeesist.enti nel nostro Pa\~.

s.e ~ s'iano es'se maliene prime di produzione
n,1zlonale od impol'tat,e ~ i dati di una rileva.
ZIlone fatta r,e,centemente da.ll'A'S'sociazIOne ,in.
flu sinal«' lombarda ,su :')20 azi'endle" di CUI 278
ch..l s,ettore miiJ1€rario € min€ralurgi'co, 93 del.

l'mdustria s'iderurgi'ca e la:vorazion'8 dei metal.
li ferr-osi, 4 dell'industria chimi1ca, 145 dell'in.
dURtria tess'Ìle. 'l'ah datI ria,ssuntivi dJimo,stra.
no c.h€ le scort,'e .esistenti in qU€st€ aZlend<e
presslo l'B quah si è svolta l'inchil8lsta superano
,d11gran lunga le s'corte esistenti nel 1938; }1('S.

S'lilla di ess.e è infertiore ail liv,elLo 100 che è
queloIo del 193R, anzi akun.e di esse superano
il liveUo 200. C~uestro frutto messo a -confronto
con .l'altro fatto che l'oindilce della produzioOne è
a.nc(wa inf'eriore al 1938, dimostra che vii è

sl'arsa utilizzazione ,delle s,corte o riservoe esi~

:st'enti neI Paese. E Òterò anc-ora una volta il
signo,r Ho~fman e probabi,lmente ,non sarà l'ul.
timet. EgJ.i n.el suo rapporto dI'ce an'cora: t( Il
COJBUmO dei tes'sili è aneora mf,enor'e a quello

pl'eb€lhca ~ .e noi lo abhiamo cOJllfrontato CIOln
le Iws'tre clff'e ~ una not€yo}.e part,e della eapa.

cità produttiva dell'industri'a t,essile rimane
inutilizzata ed Il liv,elJ.o della ]H'oc1uzione (\

t.roppo dipendente ,dalla domanda di oesporta~
ZlOne ». Pioi 'consiglia Il modo per ovviare a
quest-o incOlwenient,e e, a pro'posit,o d'ell'indll~
stl'ia meeC'anic,a egh rif.erisce: «L'Ìuc1u,:-,tna
Itahana, con circa 300 Im]a maed1ine ut,ensili,
rIovrebbe as'sorb11',e c.irC'a 20 mIla maeehine
llt,e-nsilI aN'anno solo per le normali sOStltu~
ziOl1l. :%a l,e venditI' all'int,erno di mi\iCiC'hine
ntensilJ nell 1948 furono Rolo CH'ca 2000, meli.
h,e l ma'gazzilll doeI ])l'OiCl11ttOl'lSI sono fOI'te.

l1l.ent,e gonfiati ». Questo rilievo è 'esatt,o ,ed è
anche indi,cativo di una situazione. Il signol'
Hoffmann, pe!'ò, ha dimentiocat.o dI dIrei ehe
una parte ,dli 1'2sponsabilità ricade sui -capi-
talisti americalll ed un po' anche, natural-
ment,e, sul Go,v,erno I:.taliano. Infatti gran
part.e c1oell'industna mecealll ca J1lazional,e pro~
dut.hice di malcclune SI trova in diffi.coltà P(~ì'
Il mO'do come vi€ne applic,ato il pi;1l1o E.h P-

In r,elazione al piano E.R.P. era prev,en.
tlVata una lmporta7.'ilone di m1licchinari p,el'
67 mi1iolll ch d,ollari. Le condl'zioni per que~
,ste importaziolll erano e sono indubbti'rum€n,
te vantaggioSl'3:.;une. InbttI il tasso di in.
t'er,ess,e 'pagatoO dall'l.M.I. al1'E.C,A. È' Llel :2.:)

per cenbo, quello pagruto dagli mdnct,l'l1tli al.
n.M.I. è del 5,50 per cento; ,la dnratla mi~ìima
deI prestIti è dI seI ,anm e la durata massima
è di venticmque anni. Nessun ruddebito peT in.
t.eres.s i viene imputato fino al 30 gmgno 1952
e la prima rata per intereSsI 'Viene pag'ata al
31 lhe-,embl',e 1952. Quindi, ripeto, condizlOlll
vantaggIOsissnn€, ma -che pongo,uo III difficol.
tà l'indus,tria nazIonale proodut.trioo dI maechI.
J1;Pche mon è naturalmente in condizioni dI
prati,car'e ,slimilI agevo}azi,oni e neanche vIcine
a quesLe così aUettanti. Mi si potrà obi€ttar.e
ch€ si ,dovI'ebbero importar,e Iso.Jtanto ma,echi.
ne non pro-ducibill III ItalIa, perÒ tale norma
VJoeuefacilmente e<lusa specialmente quando Sl
tratta di grossi monopoli, di gl'Ù'ssi gruppi (li
mdustria;ll. Io possi,edo un elenco ,e'semplifk;:t1I'
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vo. Anzitutto la Breda di Mila'no, che notoria~

ment'e è in 'condizioni gri1Vi\ssime Ce vedremo
pOI chi dobbiamo ringraziare di questa grave
situazilone) ha costruito un pratotipo ,di un
grande e magninca aeroplano. trans'continen~
tale, un quad:nmatore do'vut.o alla gelllalità di
nn pl'o@etti,sta italiano ,e alla intelligent,e la~
bOriOSltà clegli operm e t,ecnici mill<anesi: è i1
Breda~Zappata. Malgrado l'esistenza di que~
sto aeroplano, malgrrudo la po'ssihilità di ca~

stl'Ulr'e nuoiVi aeroplani dello stesso tipo. nella
Breda di Mil<ano, sono s't,ati ,concessi pre'stiti
per nove mlllioni di dollari 'per importare qua~
dnmoton americani. Ciò reca vantaggio al
gruppo T.F.I.~Fiatch~ .sI prapone di s'cardi~

nare e dI anmentar,e la Breda ,e 'altI'e industrie
metalmec,caniche milanesi e di altraV1e ,e gi,Ù'~
va anche alla Fiat peTchè questa ha il mono~
polio ,di fatto deUe lmee aeree it,ru1iane. Mi ri~
slllt'erehbe ,che ]'.onorevale Mini'stra LrQimbar~
da, in sede ,dI Commissione E.RPAndustria,
quando gli è stat.o. fatto rilevare l'errore del~
l'a,crCogJiere la domanda d'i[mportazion'e di ae~
l'o.plani «Oos~ellatiol1» quandO' 'si 'poteVìa e si
doveva dare la pr'e£erenza al «Breda~Zappa~
ta:ì>, che non rè indubbiamente inferiore, che
0asta illr8ll1O,che consuma mena, mi risulta,
d.ioev,o.,che avr>ebhe ,dleltto: «L'aeroplano. Bre~
da non è ancara conoseiuta sulle linee mter~
naziona1i; non offre quindi sufifiÒenti garan~
zie di godere H fav,o,r,e pubMico >.>.la vorrei
chieder.e rull'anor,evole Ministro ,come S'1a possi~
bile che questa aer,oplano venga 'conosciuto
se non lo si lascia v,oIare, s,e non lo si immeite
neUe Hnee di navigazione. Un altro esempio
mi sembra sia stato già citata in questa A,s~
semb1ea. ,Si tratta di maechine tes'sili, già CQ.~

S~l'uit'e a Livorno, ed ara importate dall'Ame~
ri,ca. Sono macchine uguali, tecnicamente del~
lo S't,es,so ardine e che hanno un valore 'equiva~
l,ente; ,soltanto [che quelle Importate dall'Ame~

rica hanllo il vantaggiO' di una dilazione nel
pagamento., vantà.ggio ,che è naturralmente ap~
petito dagliacqmrenti di quest,o tilpo di mac~
chine, ma che però mette in crisi una industria
nazionale ,e mina.ccia di gettare BuI lastrico

duemi'la larvoratori di questa industria. Mi ri~
,sulterebhe inoltre ehe sono previste importa~
ziom 'per 3.') milioni di dollari di generatori di
energia termoelettrica di 60 miJra kiLowatt

mentre 'SI protrebhe costruire il numero doppio
di genera,tori di 30 mila kIlowatt in Itailia
senza vanazio.ni sensibIlI llel costo di e<ser~
cizio. Mi risu.1ta anche ,che sano previste im~

por~azlOni' di traMon 'per due milioni di dol~
lari, mentre si rhiudono l,e fabbriche italIane
e si tenta, ad es€rmpio, di porre in hquidazlOrne

la Motolllleecamca di MilanO' .che può produr~
re trattori l,eggen per l'agnco:ltura ]ta,liana. A
quest,e notIzie {;hi,e1derei conferma o smentita
da parte dell' onorev,o,le Ministro..

Le domande pervenute aglI orgam compe~
bonii per l prestitI E. R. P. assommavano al
31 marzo 1949 a CIrca 373 milioni di dollari.

Sono state ace,ettat,e domande per 120 miliani
di dol,lari (; lwecisamente: 67 su prestiti e 53
su {]ro,ni, che saranno pal garantiti da;l Teso~

1'0 it,aliana Il1veee che dall'E. C.A.

È neeessario ora fare alcune cO'l}.siderazia~
ni: prima di tUlttO l 53 milioni sul Fondo~lir'e
19-i8~49 eostitui,s'cono finanzIamenti a lungo

teI1min>C'e non prima preventivatI. C'è quindi
mdubbiament:e un vantaggi,o per l consumato~

l'i di mac.ehin€, ma uno svantaggio per i pro~
dutton di queste macchine. Inoltre,sia che
queste Importazioni avvenganO' su prestiti o
su doni l] 50 per cento. del Fondo~lire andrà a
finanzJare l'mdustrira.

Ora, ho gIà :elettra che le importazioni delle
attr,e:zzature mdustriali rappre8'entarno un in~
dubbio vantaggIo per l'ecanomia nazionale in
quanto si può pro,cedere così alJ'.ammoderna~
mento degli impIanti il ,che è estremamente
necessario ed urglernte. Ma questo non deve an~

dare a scapIto, dell'industria nazionale, e quin~
di SI dovrebbero import,are 'solo macehine di
nuovo tipo e as,solutamente non producibHI
in Italia. Meglio ancara se ,si impartassHl'o
pr'otatipI o brevettI dagli Stati Uniti per fab~
bl,ica:re l,e relative marchme nel nostro Paese.

La 'Procedura lin atto è piuttosto camplica~
ta; infatti Il si,stema di assegnazione dei pre~
stiti è così articola t,o: COJ1litato L.R.P. mac~

'chine, pressa Il Ministero dell'industria, che
pl'Ù'ced,e all'esame teenico ed '8canomireo; Co~
mitato I.!Vf.I.~E.R.P. ,che procede all'esame fio
nanziario e al gmdizio complessivo; e 'P'O,1

l'E. C. A. che pr,ocede all'russegnaziane defini~
tiva.
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Questo ,sistema di assegnazione è dominato
oggi dai grnppi mOfilo,polistici italiani e non
offre nessuna garanzia di obiettività. Ma c'è
d: pnì: pratIcamente questi comitati ('o,stitui~
scono un sostItutivo di organismi di infaulsta
memoria, cioè delle commÌlssioni per i nuovi
impiantI industnali che esi,stevano al tempo
del cor1porativismo frusclsta; ed io sono in gra~
do eh documentare quest'e affermazioni. È 8ta~
t,o rifIUtato un prestito alla Ditta MacchI di
Var,ese per gli impianti di una fabbrica di Clk
8c111ettI a sfera. Se questo prestIto fosse stato
a0cMdato, la Macehi eh Varese, che è in gra~
ve ,crisI per ragÙoni sulle quali non po,sso ora
intrattenermi, ruvrebbe potuto rilsolleva;r,ele sue
sorti e riassorbire una 'Parte delle moostranze
che ha d,o,vuto heenzi'are. Ma l'impianto di una
fabbrica di cusdneltti a s,fera a Var,ese avrebbe
inciso sul monopolio dell'LF.L~F.LA.T. cioè
de11a R.LV., ,che ha prat'ica;ment,e l'esclThsi~
vità in qu€.sta produzione in tutta ItaHa. La
ripartizione dei prestiti concessi per macchi~
nana termoelettri1co: 39,8 milioni per 520 mila
chilovat ai gruppi monopohstilCi privati e 8010
13,2 milIoni alle aziende munieipalizzate sen.
za 'contare che questi 13,2 milioni di dol,lari
sono frutto di una lunga, pefls1everante lotta
della ConfedeJ1azione delle Municipalizz'ate.

Nel settore cementiero è ancora bloccata ne~
gli uffilci una ,d,omanda per l'importazione di
ma;Cìchine per un imtpianto a Siracusa perchè
questa domanda è st,a,ta 'presentata da un'im~
presa ehe non appartiene al gmppo mono'Poli~
Istico Italcementi e neanche al gruppo monopo~
Hstico Marchino, dve vuo,l dir,e 'runcora LF.L~
F.LA.T.! Mentr,e questo permes,s,o è bloocato
negli nffi,ci, è stato rrupidarrnente concesso un
'peI'messo ,al gnlppo Marchino per co,struire
una fabbrIca a Pa1lermo. Nel ,sett'ore chimico
sono preV'Ìsti 15 miHoni dI doLlari di prestiti,
di cui il 50 per cento per impianti di chimica
{leI petro.Jio alla M,ontecatini. Su 24,5 milioni
concessi nel 1948~49 per la mec,canka, 14 mi~
lioni sono ,stati conceSSI aJlla F.LA.T.; il che
vuo,l due Il 55 per cento del tot,ale, (il totale
deUe ri'chi,este della F.LA.T.) e giunge notizia
che è stato 'conClelSSOun 'prestIto supplement'a~
l'P dI un milione e nOOmIla donari. Invece pa~
rallelament-e sono stati negati prestiti rulla

Br,eda per 480 mila ,[lollari, all' AUa Romeo per
360 mila dollari, aH'AIisaMo per 600 mna dol~
1ar'i, 'aHa Oensa. per 700 mila {]olla:nie così via.
Per il settore d-ella gomma Ja quasi totahtà d-ei
prestitI è 'stata ruceordata al gruppo PireHi.

Presidenza
del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

MONTAGNANL D'altra part'e vi è una rpic~
cola i'nciidoental,eabitudine ehe mi par,e mo['to
indieativa di un c,o,stume eel è questa.. I verbali
'stenografici di questa Commissione dell'1ndu~
stria (ed anche di altr,e Commis'sioni mini~
,steriali) vengono fa t ti Ilia'll dal pers'Onal:e del
Minist'ero, ma da quelilo dell'a Confindustria e
sO'no poi sVIluppatli nena ,sede d.eHa Confindu~
stria 'stessa. Io ho citatto ques,ta serie di esem~
pi per ri,chÌ<amar,el'attenzione del Governo sul
SUlO.dbver,e di attenuare almeno le male£atte
del Pital10 E.R.P., dI aiutare l"industria na.z>j.o~
naIe produttrice di mac,chine utensHi e per
'chiedere che la divi,sio'l1e d,ei prestiti E.R.P.
venga fatta in un modo più equo e non venga
dato tutto ai m.onopoili, ma !la maggi'or part,e
vada a vantaggiO' delle piocol€ e medie aziend,e.

E giacchè siamo in tema dI industria metal~
mecca.mca mi Isia permes,so di e'Sporre al'cuni
dati che confl-gurano la struttura attuale di
que.sta ll1'dustria. P~emetto ,che io ho tratto
questi dati da un pr'egevolle studio che iporta
Il tItolo <KL'industria meccamca itlaJliana» au~
tor,e Attilio Iacohoni, edlho da.! Con'Sigllio Na~
zjonale dell{' Ricer'che, autore non sospetta
quindli e tanto meno s'ospptto l'edit,or€.

L'autore fa la storia di questa industria, che
è uno dei pi1astri de1la nostJ1a industria na'zio~
naIe, e ,dice che <Ksatto l'impul,so d-ei pres.santi
bi,sogni d-eterminati dal prilillO eonflitto mon~
diale, a.ssunse ~ l'industria metalmeccanica
Italiana ~ proporzioni ragguard,evo1<i». P,oi:

<KNotevol'e risllltò l"ineremento degli impianti
mec,canilcl sotto l,a Ispinta d-e}la poHti,ca autar~
chica e della guerra etiO'pica ». Poi: «La pre~
parazione e la condotta della guerl'la £ecero sa~
lire il bisogno di prodotti meccanici ». Tra il
1939 e il 1943 S1 registra un incremento con~
tinuo. Nell'insieme lo sviluppo de1!'industria
metalmeccanica italiana si è svolto in modo
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convul.so, in parte per esigenz,e be1lìche. o g.e~
condo diretbv,e aut'archiche. La guerra ~ è

,noto ~ ha pro'vocat,o danni notevoli alla in~
,dustria metalmeecanica Italiana ma non ne ha
sconvolto" non ne ha mutato, non ne ha al~
terata la struttura fondamentale ed essa por~
ta Icon sè l'eredità di quest'o pas'sato di con~
giuntura bellica e di autarchia. Difatti, duran~
te il periodo faslci,sta, per il ,suo ilsolamento dai
centri produt>tivi più pl'ògl'editi, per la polariz~
zazion-e della 'Sua attività intorno aNa produ~
zione beHica, (armi e munizioni) o inerente
alla guerra, come l'aeronautica, per l'esigenza
di accreseer,e la produzione s'enza badare ai
costi, questa industria non è stata mai sollecì~
tata a curare una più razi,onale organizzazlo~
ne, a pr,ocedere ai rinnovi oeai rimod,ernamen~
ti, a studial1e nuo,vi processi di lavorazion{~.
Dopo la guerra si presentavano di fronte agl1
industriali italiani di questo .settore due pro~
blemi fondamentali: ricostruzione e riconver~
sione. Possiamo a~fer.mare senza o£f,endere nps,
,suna persona e senza offendere la v,erità, che
si è proceduto caoti'camente, in modo scer~
veUato. in modo anarc;hi,co e una delle conse~
guenze di >cuiscontiamo gli effetti ancora oggi
è la grande arret,ratezza degli impianti. Nel
1939 'Su 206.786 maGichine ut,ensili con wspar~
taziani di trucioli e affini, .si aveva il 51,7 per
cento di macehinario vetusto, la cui data dì
f11lbbricaziane era anteriare al 1925; nn 25 p>pr
cento cir(;a era Il macchinario ,costruito tra
il 1924. ,e il 19~5; soltanto il rimanente 22 p,er
centO' era maderno, oostruito cioè fra il 1935 e
il 1939. Era an~laga la compasiziane dell'al~
tra ma,cchmaria e ancora 'peggiare era la si~
tuaziane delle attrez7.ature, per ciò che SIirife~
risce alla il1!st,alla7.ione di macchine speciali.
La situazione attuale, diceva, è l"erede l.egit~
ti,ma, diretta degli ,errari di allara e dell'insi~
pi,enza d'egl1 indmtriali italiani, di parte de~
gJi industriali 'italiani ne] dopo guerra. Oggi
metà del macchinariO' dell'industria metalmec~
camca italiana è di dùt,a recente, ma l'al'tra
metà è v,ec,chla c per gl1an part,e inutinzza.bi,J.e
perchè compasta di maechinari antiquati e che
dovrebbero quindi essere aGcantanati. Conclu~
de l'autore del libro citato: 1:La dispanibilità
e la comp,a1siz'iane del mMchinario rispecchia
la struttura argamizzativa di gI'lan parte del~

l'mdustria metalmeccanica italiana nan spe~
cializzata, non attrezzata, in generalle, per la~
varaZi~ani di serie, av,ente, in altre parole, il
,carattere di gro.sso. artigi,anato... ». Aggi'llngia~
ma a questa situa:zione il fatta che nel,la valu~
tazi,o,ne più attimistica, saltanta il 55 per een~
to degli Jmpianti è utIlizzata e allara avremo
tutti gli elementi per intuire quale può essere
in quest,e candizioni il rendimentO', quali pas~
,sano es,s'er~ i casti e quali, anche, le 'pra,s'PettI~
v,e ,dli questa j,n.dustI1Ia, ISe non ci ,si decid,e a
cambiare .strada. la analizzerò in seguito al~
hi s.ettari industriaH italiani, ma l'ulterior,e
studia canfermerà la definiziane, che ho data.
della realtà illldustI1iale itrulìana che è una real~
tà di sta'gnazione.

Recentement'e un giornrule dell'industria e
:de'l commercia che si 'Pubbli'ca a MilanO', «Il
>Sa,le» in data 5 giugnO' di quest'annO', cammen~
tando molt,o favarevolmente, direi quasi en~
tusiasticaJillente, l'ultÌlillo diBcorso del Mini'stra
Pella, f-eHcitandasi can lui, con il Gaverno ca~
pa'c,e di fare una palitica così canforme, se~
<,onda l'autore di questo arti>co~o, agli inte~
ressi nazionali, canclU'dev,a il suo a'Pologeti~

cO' di8cal1sa can queste ruHermaziani: «Stabi~
lizzaziane in un c,erto, &ensa vual dire crisi
e questo glli eC1anamisti la \SannO',mentre tutti
cO'lora 'che 'strillanO' ,evi,dentemente '~o igno~
rana. La stabi'lizzaziane dei pr.ezzi, della mo~
neta, trlanca molte attività calffiIDerc1ali pre~
carie e :fittizi,e svolte da oommer'CÌanti imprav~
visati a ma'gari incampetenti, att,enua i can~
sumi e perciò la diffusiane della domanda di
beni, ralllenLa la drcalaziane della moneta che
in un primo tempO' viene sastituita dal maHi~
plicarsi d,elle tr3.tte che div'entana pO'i in gran
parte insalute. Molte aziende si f'ermano per~
chè eranO' le meno sane ed effid>enti e tutto
questo ,che è necessaria cri,si di risanamenta
sembra, senza es'Serla, crisi di deflaziane ».

Dimastra pO'i '0ome nan :si tratti di crisi di
def~aziane, ma di risanameI1lta o quanto meno
di stabilizzazione e 'canclude: «vogliamO' ri~
cOl~dare che agni proo8ssa di russestament,o è
intrins,ecamente dura e ,difflcaltasa e ehe tra'P~
pe aziende travana facile lavoro alimentata
dall'inflaziane o :sastenuta dalla prateziane da~
ganale Ma questa nan è salutare ecanamia;
per fare un',equaziane elementa>:lle potremmO'
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du'e ,che ri."anamellto. equivale a ,severità e l,a
SEW'entà al sacrifi,cia. Gli uomini <al potere che
11allna valuta qUBSto risanament'o, nan pate~
valla nan Imparre dei sacrificI; e dei sa,crifi~
ci Implicano. dei sacrificatI. Ma la legge è una
sala per tUttI e seppure aspra, ill1derag,abile, è

impres'cill'dibile ».

Ora, vagliamo. v,ed,ere se è vera che la legge
è uguale per tuth. Nai sruppiamache vi s'ano.
dei 's1l1crificli,e de:i sa,crificati, ma slappiamo. che
vi 'sana allche dei prafittatal'i di questla can~
giunt,ura -e nai v,aglHama .segnalarli qui nel
Parl1l1menta ita'liana. Mi debba nec,e,ssariamen~

te rifare, per svalger,e il mi'a ,cancetta, al1'epa~
ca unm-ediatamente sUlccessiva aJll'aprile 1945,
allaj'chè la guerra di lib-erazlOne nazionale che
tante speranz-e aveva accesa nel cuare di tutti
gl1 Itahani, lllClse prafandamente nelle 'Sapl'a~
strutture paliti'che fJ istit,uzianali del na'8tra
Paese, ma purtrappa las,ciò inalterate le strllt~
tur,e ec'anami'che e sacia'li. Il pater,e '8Jcanami~

co. dei maggial'i gruppi industriali si è can~
solidata rapidamente fJ rapidament-e questi
gruppI industri1aJi hanno. patuta imparre la

propria egemania wgli imprenditari minari; i
grup'pI maggiari san'o. riusciti a irregimentarIi
ancara nella Canfindustria ,ed' il raffarzamento.
€lU Il cansahdamenta di questa organizzazia~

ne padrallla.lfJ, vedi casa, ha ,caincisa ean la

l'attura della pahti,ca di unità naziònale e ean
la elstramissiane dei rappresentanti dei lava~

l'atal'i dal Gaverna. Il Gav,erna da allara agi~
see su mandata e lle]l'inter,es,se esclusiva dei
gl'UppI maIlO'pa1listICi italianI e ,stranieri.

Mi diI'fJt'e: ma i Danegani, i Y alpi. i Cini ca~
loro. che sastfJnnell'o. i'l 'fascismo. e da questa

fL1'I'ana sostenuti. aggi nan sana pIÙ, sana mar~
ti. Ìil ben v,era, ma ,è anche VfJra ,che VIV'a,na

operano. e sana malta attIvi i Y'aHetta, i !\1az~
Zilli, i Pirelli e tanti altri dirigenti dei IllOlla~

]lob Ita:hani. Questi uomini ed i rappresentall1.i
(11I(ll6'St.i gru'ppi rlaminano la Canfintdustll'ia €
l;j gUIdano. e la rhsciplinana specia:lmeut.o J1.el~

,Ì<\ o.ffenSlYH (;ml!,ra, i sUl,dacat.I, 0alllLro. I ]HVO~

m t a n e dI! !l'on J.c,cetta le imposiziani del ma~
gmdi è eS]JulMa dalla arganizzaziolle. Ed es~

sere Bspu.J'sa signiflt(\, p€rdere ii] (;rediLa ban~

C'aria e tutti l valltaggl (;he >ÙfJrlvana dall'avfJ~
r'e in mano. le leve di C'omanda ecanamiche e

pal1tiche fJ signifi'ca l'esc]uslUnfJ dall-e lIcenze
cli esp'olrtazialle e di impartaziune. Questa è
il fatta fandamentale d€lHa siLuaZlOne elcana~
mICa ,e ,soci,ale del nostra Paes.e dal 1946 in
avanti. Ma 'c'è un fatta nuova ed è che sallO
mutati i l'apparti dI' farza tra industriah più
(} mena bene arganizzati e i lavaratorI bene
arganizzati malgrado. le scissioni pravo'cate dal
Gaverna e dai pad-rani. D',altra parte l'urgen~
za 08 108dimensiani dei problemi ecanamici e
,so<ciali che stanno. di frantfJ al Paese e la Vla~
lalltà dI latta e 1'ul11tà di latta dei lavoratari
hanno. ,dImostrata f111.da qual,che anno. fa ai
slgnari padrani che questi da sali nan avrebbe~

l'a patuta resistere alle pressi ani dei lavorata~
n e dfJlle massB papal'ari itali an-e.

Di qui l'aHeanza can il capitale americana,
as,sunta a funzianfJ egemamca sul piana inter~
naz ianale. T,aIe a1J.eanza è C'a'st-a'ta J'a ri'l1un~
zia a:lla aut,anamia nella d,et,erminaziane na~
zlOnale del eapi-taJisma Italiana, rinunzia alla
aut,onoll1lia eoonom'ilca e alla autanomia deLle
esportazioni: ed aggi il capita1isma i,taliana
può {'spartare Rala su quei mercati ,che gH SOlla

C'ansenhti dial ca',pitalisma amer<icana e ,slala
i prodatti eans,enht,i ,dlaUo. stesso. caplÌt,aJismo.,
e deve espartar,e ai prezzi eh-e gli so.na impa~

S'ti daMa ,cancarr,enza americana.
Il capitahsmo. italiano. no.n ha più o.ggi una

prapri,a sf.era d,i il1lHuenza Cio.me av,eva prima
dtellia gue'l'Ta. Le espartaziani v,ersa l'Uni,ane
,So<vietioa e ver,sa le Re'Pubbliche dell'Es.t eura~
pea avrebbero. po.tuto ,pro.cacc1iaroe ai 'capitalisti'

ita'lJan~ una ,crrta mas'sa di pra1fitt1. Essi hanno.
pl'ofel'iLo l<inunzi'arvi per ragio.llli po.litiche, pfJr
,iwel'e il 1R aprile, per a:vere il Patto< Atlantica.

Oggi la pas'sibilità di fonnazi1o.ne dfJl pra~

fItta in Italia è 'PiÙ ristretta che durante lo
st'essa fa,s'cisma, 'pl'apria per il magogiarfJ im~
pOVt'rÌmellla del lUfJrcata interuo. e per gli alsta~
(;011c le liulltaz,olli alla M'liluppo r11:'1'lc eRpor~
tazioni.

P,'!r d padl'Olla.to ]taliallO c ";0T)}'Ut,tui.tu 'Pel
l gruppI 1ll0IlOIpali-;ti.r:i ,del padronato ita.1ìano
fin da l J9,17 l'lll'centivo a [)l'ofhlfTe ill dal.o dal.
la ,s'pinta lIlflazlOllisti(;u; ai.trav,el"so e mfJdialJ~
te l'lllflazialle ì padroul ìl.whani 80.110.rlUsclti
a rlcastntire i loro. patrimo.lll, le 10.1'0aziendA
grava1lld,ane tutta ill peSta 'suIJlfJ,spalle dei lavo-
ra.tari. Ma era un giuaca palitiCalllfJnt'e peri~
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colos-a: la cosdellza ,dleilavaratari è avv,ertita,
è vigile. Era un giuaca palitica errato 'canti~
nual'e su quel,la strada, perchè i lavaratari ca~
pIVana 110',sfrut.t'ament,a maggiare a ,cui eranO'
sattoposti e si ribellavanO' ad e8SO. D'altra
parte, i lavaratori, riunitI nella 'lara glorio'sa
Confederaziane generale italiana del lavoro,
BranO' riusciti a strappare al padronato un ef~
ficient,e strumenta di latta, il cangegna della
scala mO'bile, e questa attenuava not,e'Valmente
gli effdti che cantava di attenere il pa'drana tO'
8tesso. A~I,O'ra,gli incentlVi i11'flazionisti in~
caminciarana ad indebalirsi ed alla fine del
1947 eranO' maturi i presU!ppasti ecanamici e
palitici per una aziane ,di stabilizzaziane. I
salari 'eranO' ad un livella minima di esistenza,
il mercatO' interna era Bstr'emamente pov-era,
si -era verificata la perdita di malti mercati
esteri (£ra cui, oltre a quelli che ha citata in
blacca, anche i mer'cati coloniali) quindi i li~
miti della farmaziane del profitt,a eranO' dive~
nuti estremamente rigidi.

E qui si inserisce la palitica ecanamica d-el
Gaverna d-emacristiana, la quale si fa stru~
menta per cancentrare in pO'chi gruppi i prafitti
resi passibili da;lla situazi,olne obiettiva. la que~
sta aff.ermaziane intenda dhnostrare, ,e la di~
mostrerò can ,due esemplificaziani. Dimastrerò
cinè che la 'palitica d-el Gaverna ha cancen~
trflta i profitti nelle mani dei gruppi monavoIi~
st.ioci, e 'citerò carne esempiO' un manapalia di
raHo, un monapolio in atta, il gruppO' della
Mantecat,ini, ,ed un manapalia in fieri, un 'Ùf~
ganisHlo, un grup'po che t'8nde al manopalio e
c-Jl€ è anCOra più aggres.siva del gruppO' ,che
ha raggiunta già una taJle posiziane di mana~
pali,o.

L>t "iaciet,à Mant.ecatini è nata in imita il
Pa,ese e all'estera. Essa ha tutta una sua sta~

l'ia, ('he RallO'.dalente di nan patel' rip.etere in
esteso qui 11'SPIllata; è una star,ia di dolare, di
Rnllglle, poh,ei dire che è un pO"la staria della
t.ri'Jg,edw.d.el pO'pala itaHano. Questa: azi,enda,
[sortn madestissima sulla base di una miniera
rlepaup,erata nella valle del Ceeina, è diven~
tata oggi lun 'calo,ssa. Ha ineominciata a,d im~
padranirsi e ad as>sumere il monapalia d-ella
pirite e della zolfO', ba'8e fandamentale per la
fabbri'cazione del,l'acida Sralfarica, che è a sua

va'lta ba,s,e per la fabbricaziane dei cancimi fa~
sfati0i ,e d-egli ant'Ìlcrittog~micì. Questa è l'ini~
zia della :sa'cietà «Mantecatini », la qual.e, a
paco per vaHa, ha canqui,stato il manopalIa in

almenO' 150 prodattl ,chimici chla'V,e dell'indu~
stria nazianale. Dall'inizia della sua attività,
la Mantecatml, con l'aiuto di enti bancari, è

riUls.cita aid alssarblr'e una cinquantina di 'Com~
pl€Rsi indlUlstrial,i ,conc,orr,enti, senza cantare
la strazia che ha fatta di decine e 'eentinruia
dI aJltre piccale e medie aziend.e cancarrenti,
che .essa ha 'spazzata d~lla scena ,ecanamica del
11O<StroPa'else. La Montecatini è un monopalIa
nazianal,e, nel s.enlsa che ,vIVe ed apera in Ita~

lia, ma è anche un manarpalio internazionale,
perchè è legata 'can milllefilli a trusts di tutt,o
H monda, l più sali di, l pIÙ impartanti, i più
vara ci trusts c1ell'Eura1)a e dell'America; è le--
gata can i trusts degli Stati Uniti, della
Francia, d.ella Gran Bretagna, della Germa~
ma; la era prima della guerra, la è ancara a'g~
gi, aggi .che questi trusts ,come la Fa,l'ben In~

d/Ustrie sana cantrollatI dagli amencani. È le~
gataa manapali svizzoeri, del BelgiO', d!e11'0lan~
da ,e ,cO'sÌ via. Questa azienda produc.e nei vari
reparti quant<ità dI merci, di pradotti ,che Je
assicuranO' praticamente Il mana'polia ats:solu~
tra in malti setta'ri e qu-ella rellativ'o m altri.

Basti l'erl'enca di queste cIfre percentuali che
sottapanga alla vasha att,enziane: la pradu~
zione c1ella Mantecatini per l,e piriti è del 90
per centO': p-er i zolfi lav,arabl del 75 per cento;
per la bauxite del1001)el' centO'; per l'alluminio

del 70 'per cBIlta; per 1 cancimi fasfatici 7!)
per centO'; a,zatati, 86 per centO'; 'solfatO' di
rame, 75 per centO'; a,clda Isal,farica, 75 p,er cen~
to: C'al,orantI argall1ci, 92 p-er cento; aequa os~
Rigenata, 100 per c,eut,a, 'e cosÌ VIa.

la creda elle agnuno si renderà CoO,uto(h'l~
l'impartanza, rlI qlu-el'd,eellro. Il capitale di que~
sto grnppa 111Ono!pahstica di 24 miliardI saI'it
partato, a breve ,scadenza, a 30 milia,rdl. Cln
san I) i prapl'I.etan di q uBsta imme'l18a capi ta,le?

SOlla namimdmenle 54.599 azianistl ma m
r-ealtà 1'88,49 pe}' 'cento di questI azionisti pas~
sied'e salo il 26,3 per 'cento d€l crupitale e
la 0,17 d-egli azianisti passiede il 31,4 per cen~
t<o deN'e aziam. Ma c'è dI più: nelll'assemblea
annuale degli azianisti, came d,el resta in
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quelllec\iegli altn grandI grl1pp,i azi.onari, uon

iut'ervien€ mai 1)1Ù dell'l p€r cento dei suoi
azionistI. ~n generale i'1 crupltaJle rruppresentato

varia nell'ordine pe:roentuale del 35~40 per een~
to, per cui basta pOlssedere il 20~25 per cento
del capItale azionario per dominare il gruppo.

QU!asi non balstrusse ancora, anche in spr,:~

gi'Ù io penso al codioo, la Monteeatini è Sl}e~
cialista nelle società a crutena, nelle società
consociate, contr,oUate, di cmi possIede il 100
per cento ctel paecheUo azionari,o; per ,cui SI
può affermare che 25~30 aziomstI e dingenti
[le11a Montecatmi controllano questo gIgante~
sco gt'Ll'P'P0 mOIlIOpohstico, controllano cioè ol~
tre i 3/4 d€lle più ,ess,enziali produzioni chi~
mIche del Paèsc, Il 10 per cento dei trasporti
fe~roviaYl ecl il 10 per cento della fmergia elet~
tnca consumata in Italia.

(Na.le è la politica del gruppo? Elssa SI può
CQI;:;ìsmtetIzzare: è quella che 'consente a quei

3U signorI, che non nommo ma che butto Il
Pae;:;e conosce, dI realizzare i massimi pro~
fittI, Se gli onol'evo]i colleghi avranno la pa~
zlenza, dI SCOIT,ere le relazioni dI que.sta
",oÒetà daI 1919. al 1920, 19~1, 1922, 1923,
a]il'el)Q>ca nella qual,e i lavoratol,i ItalIani,

l'elluC'Ì dia una guerra sanguinosa che tan~
Ìl sa,c,rificI era costata al popolo Italiano,
'Chi,edevano piÙ umane condIzioni dI e's'istenza,
ail]'epo,ca uella quale i (,onsumaton ,chi.ed\eva~
no una attenuazione del caro~vita ,e del caro~
prezzi, potrà rilevare che a quell'epoca i signo~
) j aena Mont.ecat,ini nhi.edevano i1 Govel'no for~
te, E (ttlaudo il noveru(1 fort'e ehbel'o, dopo

aver lanlamente fiDimziabo le squadre fa",ci~

"le, allora plalLdirono al dUGe, all.e camicie uere
mi ul,le quadl'al'8 legicmi. (AIJprovaz'/Oni da :;i~
I/.islm). Nel 1925 lit relazione di bilauCÌo, ad
IIJJ cedo 'lJ1wto, ,(bee:

(
È 01)81'a del llOislro Go~

Vf'l'lJfì, Idegno ,dI v,lvi;ss'imo elogio, aV'81' 'el1!m~
1I>,1\'0o 'l.:om'lllllll1:E'(:ontenut.o Le loHe di da-s';:;,e,
ndaste e devastatrici)'>. E nel 1938 i signori
della Mouteeatilli eOll<siderano 1i>qtuic1aliì nel
mondo la d.effiocrazia e il libel'alismo. EI8iSIaI~
ferlllarono ,che gli Stab democratici hanno do~
v.uto constatare da part'e loro l'msufficienza
del i"l..;teIlll lIberali e l'impossibilità dI a<ptph~
(:adi. In Isolstallza, il gruppo l\'fontecatini ha

allevato il fa,scisma, lo ha sosteuuto e ne è
stato sostenuto, ha suscItato la battaglia del

gl'ano :e ne è '",tatu entustmsta, coillle è stato>
enlusialsla 'f181ll'ruutarchiae della guelT,a di
Et1O>pia {\ finalmente della catastrofica ultima
guerra. E subit,o dopo l'ultima guerra, lllatu~
l'a]mellt,e, c'è ,sbato qualche momento di 'Pani~
co e <dI cediment,o e di oscillazione, ma i ,si~
gI~ori 'della Mont'ecatini si sono rapidamente
ripl'.esi, prima sotto le paterne ali degli anglo~
3Jmencaui e 'Poi ISOttO quelle del Governo. E
gift nel 1947, mereè J'inflazione, la Mont,ecatini
s(-anc:~v'a SUl lav,oraloJ'i e;ran parte 'del '3a-~

C"J'1fi>cioe riusciva così a ricostruire tutta la
811ftampIa industria e la propria 'pot,enza .eco~
HOmIea. E nel -set'tembre 1947 la politi>ca co'sì
ri.dia Emanl]i b conformE' ai ,sl1oi interessi,
così come ]0 fu la politica iunazIOnista. In~
fatti si ha subito una contrazione della do~
manda di me l'ci sul merC'ato La Montecatini,
con",egu.ent,emente alla Isu>a caratteri'3tica di
monopolIO, diminUIsce percIÒ la produzione e
la l'l'porta al] 50 per cento nei confronti del

1938 e chiede al Gov'emo l'aumento del 'Prez~
z,o dei concImi ,chimici e il Governo aGI'oL'da
([uesto aumento nel gennaIO del 1948. Nel 1949
~~ in questo anno ~ noi vediamo che il grup~
po. ('ome fu IUno dei pl'lmi ad,efici e sOlstenilo~
j'i ,dd fas':Ismo. così è so,stemtore -ed e]ogiatnr.e
deUa ]JOlhti,ca del Gov-emo d.emocristiano, Af~
ferma la relazione 'del bilancio del 1948, (Icosì
come è sh.to affermato dall'onorevole Pelli:!)
che in Italia « l'iniziativa privata è in gra~
do di far front'e ai suoi doveri sociali, che
JleSSUn rlubbio vi è >di i]](Tf)meJllaY't\ glI in~
vestimenti Rtalali />p,d aggiunge f,estualmen~

tf'
// È -snffkient:e '<enrza alcun dnbhio ad

ulla aZHme IprO'lhlttiviRtj,c'a quella politilca di
l'isaJJ<1meJlt,o del1Jilancio de'Ho Ata!,o die il Go~
\e]'110 Vii per/seguendo oongilunti1l1leute aUe mi~

"Ul'e ehe 10 -st..esso 1m pl'eR0 e vorrà prendere
per attenuare il costo del dellaro />, E la MOll~
Lecatmi, rIel resto, ehe è così entusi,asta della

poldl'ca del Governo, è Rtata anche .entusiasta
dol l'isnHat,o dell€ eleziolll dellS aprile, che
('ertmnellt.e le saral1'no costat-e un pochino di
denaro, ma daUe qualI ha tratto notevoli van~
taggl. In altra relazIone si può legg.er,e: _ 1: Le
pro':-;pe.ttive d-el no:-;tro Pa-ese nel quadro del~
le possIbIlItà offerte alreC>OlIOillmHaliana, con~
sid-eraLo il responso r-ecellte d-eJleurne e valu~
t,ando le nostr-e relazioni di affari con i gran~
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ch mercatI in t,ernaziona,h, 'Possono pl'evedersi
ancora migliori ). È entusiasta la Monteeatini
del Governo e del risultato deUe el,ezi,oni, del
Piano Marshall e d,ella politi<0a estera del Ga~
verno; 's<Ylachiede che in Italia nan entrino.
i-llItrati cileni; e i nitrati cileni in Italia non
entreranno.. Ma se vi è perfetta identità di ve~
dute tra questa gruppo. monopolisti0o e la pa~
litica del Gaverna vi è anche caincidenza nel~
l'aziane del gruppo e nell'aziane del Gaverna
nei ,canfranti dI un grande pro,b'lema, quella
del lavara e dei lavaratari. La Società in pa~
chI mesi ha liquidat,o tremila lavaratori, dap~
'prima can la mmaccia del licenziamento. e pO'i
'col miraggi'o dell'indennità di licenziamentO';
ha ridatto l'ar,a,rio di lavara 111malte fabbri~
che eominier,e; minacda ancora oggi di Ucen~
zlamenta 5.500 lav,aI1atori; ha l'idattQ la pr,a~
duzione al 65 per centO' della capacità pra~
c1iuttiva; ha richiesto piÙ volte !'intervento. del~
la polizia durante la cUseussiane di vertenze
'sinda'cali o per impedire dis,carsi di dirigenti
Isind:a.ca'hche gli operaI volevano ascoltar,e llel~
le mense aziendah; ha richiesta i frenetici ca~
l'Oselli della «Geilere» neUe miniere-e fabbriche
di Manf,redonia, ,d'l Bovisa ecc.; ha denunciato
unilateralment,e l'accarda delle mense, quella
delle 'commis'sioni interne E' il contratta dei
chimici: aggi l'ha riconfermata dOlpo tre mesi
dI lotta aJspernma che poteva a,vere un'acu~
tezza mino're se gli operai non fosserO' stati
avvertIti da que'Ste negazioni che la Manteca~
tini SI praponeva obiettivi politici e nan resi~
steva alle 1101'0richl'est,e salo per ragioni If'OO~
nomiche; ha favorit.o scis,sioni sindacaH ,e la
formaziane di organismi parapaodronali e tell~
ta di istItuire un nuovo tipo ,di disciplina che
vorrebbe trasformare la fabbri'ca in uUla gale~
l'a, ma i lavoratori nan lo permetteranno; in~
fine, rifiuta modeRb aJUmenti 'salariali e di sti~
pendio e. quasi Hon basta'sse, insulta i lav,o~
ratori.

Dallil riecà miniera che è ,la relazione che ho
più vulto\~citai o, rieavo: ,rpurtl°;:'PPO durallt€
il 1948 ,e nei primi mesi dd 19,19 la palitica
della nostra sodetà, pwduttivistica in altis~
simo grarIo., è stata ost,aeolata, eon danni ta~
Lora, gravissimI, da una serif' di agitazioni
che non travano alcuna giustificazione in ma~
tivi di carattere 'econamico e che sono famen~

tatecontro Ila valontà dei più da mino.ranz,e
fazio,se ». A questi gratuiti insulLi hanno ri.~
ISPOSto d'ignitasa,mente ,~d esauÒentement€ j

lavoratari del gruppo con un nobile docu~
ment'Ù ,s,ostanziata di dfre e di fatti che 08'0'110'
stati tratti propria dalla l'elazione del Consi~
glia di amministraziane della Mantecatini. In
questo do.cumento, che vorr€i leggere perchè
fasse insoerit,o nei verbali delle sedute del S.e~
nato della Repuhblica, i la,v,orat,ori dimastrano
,che so.no ~al8'ele affelrmazi'oni della relaziane al .
bilancio deNa M,'ontecatini e 10 dimastrano
,sulla steBsa base deHe cifre della relaz'iane:
la produzione, mal'g:N1Jdogli lostacol,i frapp'a~
sti dagli agenti del gruppO' monop'aHstico, è
aumentata in ogni ,sett,olre dia un minimo del
12 per cento a un massimo del 25. Tutto ciò
malgradO' il sabotaggio cosciente ,della dire~
ziane delLa Montecatini e malgrado sia dimi~
nuito il numero dei lavoratori che nel 1947
erano 54 mila, nel 1948, 53 mila, ed ,oggi s'Ùno
meno di 50 mila. È aumentato !'indice della
praduzione ed il fatturato .di circa il 50 per
eoento. Che cosa vanno cercando questi si~
gnori capitalisti, che cosa vogliono attendersi
dai lavoratori, che oltre a creare la loro ric~
chezza, diventino bersa,glio di queste calunnie
e ingiurie campletamentoe ,gratuite? Ma i la~
voratori nan si Isono limitati a protlestare;
hanno pr'os,egui,t,o nema 101'0aziane di casci,en~
t,e aldierenza ai~li int'eressi naz'iona,li; non s,i

'8ono limitatI nlè a !protestaroe nè a riV'endicare
pE'I' sè soli migHoramenti, hanno ,chiest,o che
ill gruppo Montecatini fac,es,se qualche cosa
p€'r il Paesle.

Prima di illustrare ciò che i lavoratori han~

nO' chiesta, oeche ha un valore nazional'e, vo~
glio esporre all'anorevale Ministr'o e ai 00lle~
ghi s,enatari, un episodio che è avv,enuta nella
fahbrica di Linat,e nei pressi di Milano. In
questa fabbrica sd produce a.equa oss igenaia
in due reparti. Il reparto A è vecchio, in8ut~
ficiente, il reparto B è modernissimo. La Dirn~
71ione teneva in effici,enza solo il l',epart'a A,
quello vecchia, i cui oasti dii 'produzione sano
naturalm€nte più elevati. Im,provvisamente le
vendite. di acqua 'ÙSisig'enata da parte di que~
sta fabbrica cessaronO', nessun client€ si rifor~
l1'iva più d'alla Mante(;;atini e 4500 tonnellate 'cb
prodotta restar,ono giacenti nei magazzini 'e
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nei piazzali. I diri,g.enti della Mantecatini,
came usano. aggi far€ i capltaliisti italiani, de~
cidana di chiudel'e la ,fabbrica a per 1.0mena
di ridurr,e di cento. unità il persanale. I lava~
ratari resistano. ma nan fanno. una resist,enza
st,erile, v,agliana impadranirsi IdeI termini del
pl'ablema, 1.0studiano. ,e vaglian.o sapere i ma~
tivi per cui nan si vende più acqua. ossige~
nata. Il casta di pr,oduziane dell'acqua assig'e~
nata è di 200 lire al chilagramma e la M.onte~
catini la vende a 320 lire, mentre la prlOdu~
zi,ane austriaca della stesHa titala e pur€zza
,e per g:li st'essi USI si v,ende a 200 lire /lAlchilLa~
grammo.. I lavara,tari pl'a,pangana un piana
di pi,ena utilrizZ'aziane degli impilanti, e di,can.o
ai .d~rigrenti: «:.sbarazziamact di queste ri[lla~
nenz.e di m3lgazzina ad un prezZia inferiare a
queHa a cui si vende, rimbocchiamoci lie ma~
niche e mettIama.ci a pI'laldurre a costi mina~
l'i, ma per produrre 'a .ca'sti minari bi,s,a.gna
metter.e in efficienza ambedue gli impianti A
e B ed aumentare la praduzlOne ». La ditla
resiste, i lav,arat.ari minacciano. la .sciapera,
fanno. una agitaziane, finalmente pi'egana
l'-astilità, la negligenza, la neghittasità della
direziane e .oggi i due impIanti lavarana in
piena, il costa di pr'oduzi'ane è ridatto a 120
lir.e e la M.ant'ecatJini 'vende a 180 lire il chila~
grammo., easicchè l'industria nazionale ha bat~
tuta l'industria stranioera ed in questa ma da
nan -8'0.1.0.nan sona ,stati licenziati lavaratari,
ma se ne devano assumere altri cinquanta.
( Applausi da sinistra).

Questa Iè un partli,calare ricca di significata,
ma che nan ha una impartanza det'erminamw
sull'.eeanomia nazianale; impartanza det€rmi~
nante sull'€canamia nazi,anale la patrebbe
nvere, invece, l'aecettaziane di <due pragram~
mi praposti dai lavaratori della Mantecatini,
e prpCÌ'samel1'te dai Cansigli di gestiane del
Gruppo.. f)j 'tratta di pragrammi che partano.
questa tital.o significativo: <i:Se gl.i interessi
nazianali preval,essera su quelli della Monte~
catini ». Il prima è un pragramma di pradu~
21iane e di consuma dei cancimi £aHfatici, che
è una pr0'duziane d,i cui la Manteeatini, Game
ha già detta, ha praticamente il manapalio.
Il cansi.glia di g>estione della Mantecatini pra~
pane questa sua programma, che l'anarevale
Minisf,ro certamente avrà es.aminata e stu~

diato, ,in ,quanto è già res.a ,pubblica sulla ri~
vista dei c,ansigli di gelstianoe «Realtà ecana~
mica », pr,ecisament,e nel numera 10 del 31
maggio.' 1949. Qualara l"anar,evale Ministro.
nan a'vess,e letta quest.a pragramma, che ,i'a
ara espanga, mi permetterei, di dargli ill cansi~
glllO di leggere questa rivist1a, dove trO'verà
ut.ill natizi,e.

Il pragramma parte dall'esam€ del cansuma
di cancimi fasfatici che vemva fatta in Italia
oein altri Paesi prima della gUMra .e dapa la
guerra. la cita rapidamente le cifr€: in O1an,
da, nel 1938, il cansuma di anidride fasfarica
poer ettaro. coltIvata era di 38 chIlagrammi;
in Danimarca 2t,6, in Germ!ania 22,4, in
Belgio. 22, III Italia 1';",3. Nel 1947 in ItalIa,
tal€ ,cansuma è stata di 11 chilagrammi per
ettaro. c,oltivata; nel 1948 di un po.' mena di
12 ."chilogrammi. La praduziane nazianale di
questi concimi, che fu nel 1938 di un tatal'e
di 14 miUani di quintali, di cui 10 miliani oe
500 mila 'pradattI dalla Mantecatini, nel 1947
è stata rispettivament-e di 10 milioni e 7 mi~
liani 'e m.ezza, nel 1948 di 11 mihan~ e mezza
e 8 mili0'ni e 700 mila, ,cantra una capacità
praduttiva della Mantecatini di Il milioni e
500 mila quintali. Sana st3.lti easì cansumat~
in Italia, per 14 miliani € 598 mila ettari cal~
tivati, 11 milioni di .quintali di eancimi p€r~
fasfatici, carrispand,enti ad 1.700.000 quintah
di anidride fas£arica, can un consuma per €t~
tari di 12 ,chilagrammi circa, came ha già
d€tta. Ora, quest'a premessa, la «Realth E'(',a~
namica» illustra il pragramma casì came è
stata edabarata dai lavaratari attI av,el'sa il
lara Cansiglia di gestiane. C0'nla 'sfruttamen~
to. totale degli impianti Mantecatini ,si davr'eb~

bel'o prlO'durre 11.500.000 quintaH; 'siidnvI'ebhe
pai, campletando le sist€maziani e la riattr,ez~
zatura 'di un cert'a numera di sta,bilimenti

~ San Gi,argia ill Piana, Este, Lendinal'a,

r['e~'ni, Gallipali, .Ca~aleta, Livarna, Pavi.a,
Campella sul Clitumna ~ arrivar.e ad una

praduziane di 3 miliani di quintali €d altri
3 miliani e mezza di quintalli davrebbero. ,es~

s'ere dati da part€ di altl'li pl'aduttari, di altr€
aziende nan cantralla~e dalla Mantecatini, in
moda che la praduziane tatale riavrebbe 2S~

serf' rli 18 mi.1lOni di qwint/lAli. Anzitutto.
sal'ebhe anmentata ,ja farza.~laviOl'a, ,che pa'8~
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serebbe d3J 4.200 unità a 5.485; il Cù'S'to di
produzione, che è OggI dfI.265 lire passf'l"ebbe
a 1.226 lire. P,erò il ConRigho di g,estione ri~
tiene che il pr,ezz,o dov'l'ebbe 8ssere inferior,e
a quello attuale pur garantendo al gruppo
monopoliistico un utHe in percentuale del 15
per cento. Oggi l'utile è notevolmente supe~
nore; però ques.to progr,amma implica, un fatto
importante, ed è qui il punto dolente, implica
cioè una diminuzione dei profitti globali del
gruppo monopohstico che dovr,ebbero passare
per questa produzi,one di concimi fosfabci da
3 mIlIardI ,e 610 milIOni. quali furono gl~ utIli
nel 1948, a 2 mIlIardI e 600 miliolll III futuro,
qualora Il pIal1JOfO'sE'oeattuato. In compenso
p,erò la diminuzione del prezzo .di vendita ren~
derebbe conv,eniente ,1'mt,ensific3Jzwne del1la
.condmaz,i,one fosfatica .che p3Jsserebbe Idla 12
chilogrammi di anidnd~ f-o.sfoI"Ìcaper et.t.aro. a
18,5 chIlogrammi, qumdi, con >l'incl'emento del
50 per cento, eon un maggior <00,stoper l'aigri~
,CIOlLOil',edel 29 pelJ:',cento, ma ,con una per0en~
tuale note'voI.is.sima di aumento dena produ~
zione agl'l'Cola e perciò con. un ~ notevole au~
mento del reddit,o nazionale.

Un altro programma ,che eert,amente l'ono~
l'evol'e Ministro non conos.-:e perchè è inedit,o
€ che è molto im,portanLc dal punto di vista
dell'int-éress,e nazional,e e che io nOn ::;0 esi~
mermi dall'illustra'f,e all'onorevole JHi.ulstro e
agli ,onorevol'i colleghi, è un programma che
l'iguarda i fertilizzanti 'azotati, elaborato sem~
pre dai Consigli di gestione del gruppo Mon~
tecatini: la. produzione naz.ionale 1948, espres~
sa in az'oto ponderale, è stata di 93 mila ton~
nella t,e di ,cui 79.400 della Mont'ecatini, con
una percentuale quindi dell'85 per cento sulla
produzione totale. Anche qui, nel consumo per
ettaro ,coltivato, l'Italia ancora prima del 1938
,era molto arretrata nei confront'i del' Belgio.
del Giappone, dell'Olanda, d-ella Germania,
della Danimarca; il consumo per ettaro nel
1947 è .stat,o ,di kg. 6,5., I Consigli di gestione
propongono l'incremento della produzl,one at~
tllale medIante questi pro.vve'dimenti: prima di
tutto pieno c:fruttament,o dena 'j)roducibHità
,liegli stabilimenti funzionanti; poi integrazio~
ne dei cidi stagI'OolHtlidell'oenergia elettrica con
l'int.ro duz'iol1E' ài gasso<geni 'a nafta, 'colstru~
ZIOlloerli nuovi impanti di sintesi aHmentati

con la g3JS'3ifiea'ziOIle -dei combustibili di pro~
,duzione nazIOnale, la !<ignite t08eana ,e il sul~
,cis san10 ~ questo sarebbe anche un mOldlo

per attenuar'e od ,anche elimina,re la crisi che

tra'va.gli'a quelst'e due produzioni minerarÌie ~

la eo,struz,ilolJ1e d'impianti per lo sfrllttamento
.

del gals metano 'd'ella Valle Pa'dana -che non
può e'38£re utilizz'ato s,olltanto ,COlme ,combu~
,stibiloe ma rpreva,lent.emente come element,o dI
sint,esi per I~a prDId:uzione di ,prlo'dotti ehimiei.

L'obiettivo d.ilt8Aleprogramma è quello di rad~
dOlppiar,e 1<30produzI'one nazionale dei 'Concimi

azotatI portandoli a 200 mila tonnellate lespr,els~
s,e in aZloto, dI cui 150 mila per il consumo~in~

terno, 50 mIlIa Iper l'esport'az'ione. Il COIstOd'i
pro:duzi'one in base a questo programma, per
quanto attiene rulla Montecatini, Bcenldler'eJbhe
da 1081ire per ,chilolgrammo di azoto a 105 lire
Ivi compreso il 30 Iper ,c,ent,o di aument,O' sui 'Sa~

l'ari e 'stIpendi ehe oggi 'i ~aJV,orator:i o'P,erai, im~
pi'egruti 'e t,elcni'cI chIedono, ,per ma inutilmente.
ai signori dirigentI del gruppO' Miontecatini.
QuestO' pl'ogramma aumenterebhe l'o.0cupazio~
ne opera!ia, facendo pa'slsare le unità di 4.952 a
circa fO.OOO, e diminuirebhe notevolmente an~
che il costo di produzione. Ma anche qui si
ritro'va il solito punto dolentB, peI'chè ancora
i monopolisti dBlla Montecatini dovrebbero ac~
contBntarsi di un r,eddito, 'di un profitto glo~
baIe minore di .queUo attuale, dovrBbbero ac.
eo,ntentarsi doè di scendler'e! dalla ,cifra di utile
ne-H,o de1 ]948 di .lIre 7.758.000.000, alil'3!dfra
di llre 4.200.000.000.

Questo programma, come ho già detto, au~
menterebbe il numero degli addetti all'inall~
stria, ed aumenterebhe in m1sura sensibile la
produzione agricola nazi,onale ,e quindi il red~
dUo na~ionale. Tuttavi,a il gruppo monopoli~
8tico dovr,ebbe ,rinunziare ad una parte di que~
;:;ti favololsi profittI, ,e .qui riappare ill eOlltNtstlo
strutturale tra. il monopolio e gli intere8'si
della collettivItà, eà ~merge la coincidenza di
int,e]"leo8Ritra laVioratori, tra el'alsHe 'operaia,
cla,R,si lav'oratr.ki in generale, con gJli interessi

dei con t3Jdini, .dlei tecniCI. dei profes.siloni'sti,

-di tutt.i coloro in so'stanza ,che vo@lioIlO un te~
nore di '6'8i-st,enza migliore ,eld un incremento
.rl,e]la }',j'cchezza nazionale.

Altre considerazioni potremo fare in segui~
to, ma ancora una V'olta mi sia, consentito ci.
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tar.e l,e testuali parale del signal' Haffmann
Hel sua l'apparta sull'Italia. Egli dic.e: <~In
generale :-il incantrana grandi dithcaltà nel~
r lllllalzare al livdla pl'e~bellic,a i -r-ansumi di
tutti i tipi di praduzione per l'agricaltura;

Cjueeto valE: per l fertIlIzz'ant'i, ,per glI alImentI,

lYeI' il bestiame, per le macchine agricale. Can~
:-i'eguent,emente l'industria italiana si trava di

[l'ante ad un mercatO' anarmalmente nstl'ett,a,
meutre ,sana seomparsi tutti gli impedimentI

!l''':JU ad una maggi'are produzIOne ch pradath
per l'agricaltura ». Ed il signal' Haffmann ri~

canaS'C8 l'influenza dei gruppi manapalistici.
Dirce mfa1tti' «I prezzi del fertilizzantI e dei
Jlt,rwc;hillari salla alti lJl c;olls,egue'l1za degli
alti casti di praduzIane nell',industria e della
e1t,et tIYH mancanza di una f.armaziane cancar~

l enzial,e dei prezzi ». Onarevale Mimstra, iO'
la invit'a a ritlett.ere su questa aff.ermazione.

E; passIamO' brevement.e ad eS3JIl1inare un al~

tra glrruppa malto aggres'siva: -SI tratta del~
l'1.I1.L~F.I.A.T'. Essa è tra i gruppI fUlanzla~

1'1 che 'SI divIdanO' la direziane dell'ecanamia
italJana, una che ha già una posiziane dì pre~
dominiO', ma ch.e tende ad una pùsiziùnE' dI
egemania nel cam:pù dell'ecùnùmla italiana, €

qni!l'ch all'che nel -campO' deHa dir-eziùne PÙlItl

l'a del Parese. Il 100 per centO' dell.e aziÙlll del~
l'I.F.L~F.I.A.T., è pasrs-erduto ,d\aI dùdicI 'ere~
di del defunta i3.enatùre Agnel'll. L'I.F.L~
F.I.A.T. c.ontrol]a 153 azi-encle, ,e yuincli l,e fa~
milgHe 'deglI eredI Agnelh (AguoIli, Nwsle
Frna) di fattO' cùntrallanO' da sale un capitale
dI almenO' 1000 miliardI. L'I.F.I.~F.I.A.'l'. ha
gIà l'aggiunta il predoalllmù rusi3ùlutù nel ram~

pO' dei tra-sp0'rti, degli autavei'cali, del mat-erla~
le ferravial'la, dei mùtùrI per la marina, d(-'i
cuscinetti a s.fera, tend,endù all'egemùnia nel
campo meccanica, navalmec,canicù, elettrù>illec~

canica ed anche ,sIderurgica ed è inteN~s~
Rata nell'mclustria oecrnealtizia ,e la cantrùlla

'per Il 27 per c1ent-a, è intes,s'ata per il 50
1)81' ,oenta nelrla prùduzlOlne del v,ermùuth od
ha 1101 forti alIquùte nei settùn: fùtùgraficù,
delle calzature, della ,chimica, delle miniere,
,(l,ella navigazlùne € VIa dKenda. Il suo in~

terE'sse malggi'are è. però, l'ivùHo ,al,la m6lc~
,cani'C'a e ana siiLemrgia, 'perchè s'a che
pOR,:,-erd>elld0',la chiave cb questi <Cluesf:'ttari rall~
{lament.aU, slcont1'O'l11'\ I1,J}che IO' Stata. Non

IparIrrò del grandI pl'OiflttJ della F.LA.T. che

son0' anche 'OSSi 'l'egat.i 111gran parte alla C0'll~
gmntnra dI gnerra, nall p:ll'lerò della attnale
produzIOne beHlCa della F.LA.T. che gIà 81
IJre.para per unO' speratO' sViluppa futurO'; ma
(hrò della F.LA.T. quale -determmatri'0e d,ella
polItica dei tl'aspùd,I. Non è, infatti, cùme ca~
munemente 'si cl'ede, il Mmistro dfji trasparti

il detel'mmaI'e tale pO'Etica, e CIÒ IO' dice aper~

tam'E'nte un dll'lgente della F.LA.T., il pro~

fe'8's0'1'VaUetta il. quale recent,emente ha aff,er~
mata: «La part-eci'pazIOne della F.I.A.T. 111
,1Zlell'Cle o J11 imprese ch trasporti a;utùm0'bili~
ostica, tranvlan, fIloVlal'Ì, aerm, dI navigazJO~
ne ha i8el'Vltù e s-erv€ dI eccitamentù all'usa,
aHa dIffuswne e all'JJ11'piegù intensivO' di trlltte
le n0.8tr-e 'prmclpah ]J1'oduziùni. La 'Parteclpa~
zJOne m aZIende petrùlifere e similari ha sel'~

VItO' e serve al cùntrollù (hrettù e-d mdlrettù
deglI a'p'prùvvI gwnamen ti, -della di'stribuZIOue
e dei prezzi dm carburanti, dai quali dipende
dnettamente od mdirettamente l'alimentazlO~
ne della no.stra produzIOne nel mùnda ». È
esatta allara, secùndo le parale del prùf.elssùl'e
Valletta, che è la F.LA.T. che determina la pù~
.litI n, rleI tl'it"<porti e (1'81carburanti Ma ciò
vale anC'he per l,e linee (h na'vig,i-tz;ane aeree.

l'lUni t,e m nna saeietà, dI cui è P1--esi1dleut.e,
cO~'lddettù onoranO', il pl'afessùl' VaUetta, l'

])'811''il C ampS1flel' che fùrni'8<c,e l r0'ttami ferrosi
alJp mcIustne sIderurgIche, eh cui è ]H'esHleJ\te

un altrO' dirIgente del1la F.LA.T., l'ingegner'(='
Taocallt', e se le mloe infarmazioni nan rsùna
,e-rrate, questo organO' pubblica tè 'aMogata ald~
cbnttura nelh sede della F.LA.T.

La F.I.A.T. sta ùra lavùrand0' ,e l0'ttand0'
per ottenere Il nmbùr-sù ai >dIritti sulle dagane
per l,e materie pnme imp0'rtate e pO'i ries'pùr~
tate S0'tt0' f0'rma di pra'dattI finitI. IO' sùno
certa che il Gaverna SI pi,egherà a questa esi~
genza, carne SI è piegatO' alla esigenza dI alU~

mentaJ'e le tariffe da'ganali. È tale l"inva~
chmza dI que,sto manopalia 111fa-rma,ziùne che
nella stessa Tùrina alcune centinaIa di ditte

m111a1'1 sùna USCIte da qual<che tempO' indi~
gnat-e dall'Uniùne industriale, a:ssùciand0'si
alla C0'nf.ederaziùne dell'artigianatO'. E vùci eli

'Pratesta SI levano anche da gruppi finanziari
ll111Wl'Ì, ] qnah SI lamentan0' rper >l'mvadenza
d,ella F.I.A.'!'., perchè la F.LA.T. ,contrùlla
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I mercatI ed Il ,credIto e perchè aC'caparra~ l{;j

ol'dinaziolll statalI. }1)d wiatti m questo la
J:;'.l.A.T. è mdiubblamente molta abile.

Ma un obiettivo che la F.l.A.T. si propone,
e che è causa di gravi [ons,egueuz,E' per l'indu~
stria metalmeccanica meùia e pH.:cola, è queliu
,di ndul'ì'e la produzJOne, non già nell'interno
delle sue aziende, come abbiamo visto pr'Ùc.e~
der,e la Mont,ecatini, ossia un grujJjJo mono~
polistico già consolidato, ma nelle aZIende
cancorr,enti, .squarciandole, riducendole a
uiente, portandole al fallImento e alla disgre~
gazione. Ed è questa una J.pUe caratte.r1stichc
(leI monopolio e la conse.guenza di questa

azione LF.L~F.LA.T., aiutata dalla politIca
del Gov{'l'no: io la esem:pl;i.ficherò, cit'ando all~
cuni 'l;asi o'CCOr,SInella 'fiia CIttà, in MHano. Pier
Il eommeriC1io estero, la F.LA.T. usa il si.stema
del dwnping che VIene pagato dal consu~
matorl interni italiani e dai lavoratori dip'en~
d-enti dal grup,po. A questi lavoratori Soi ne~
gano le migliori-e, ,si rifiutano le mense; eSlsi
YBngono 8fruttati v,ertiginosamente e non ba~
,st,a il paternaJismo 'd>e,11'ingegnere V wUetta a

mascherare tanto ,sfrutt'amento. DICevO che
citerò aJI,cuni ,es,empI tratti da Ml,lano. Non

V'ogJJo parlare di Mila.no neI suo iThsieme:
troppo lungo sar,ebbe Il trattare /li/i questa
città in cui hannos,ede industri,e metallur~
giche, chimiche, tessili ed altl,e importantis~

8lme mdustne; dò vorrebb>e dirle trattenere
l'att,enzione d>ell'Assembl>ea almeno per una
intera giornata; non parlerò neanche dli Mi~
lano per patriottismo pr,ovinc'iale, ma di al~
cune delle aZI-ende mHan8lsi par,lerò, perlchè ho
vi,s,suto per80na1ment,e e per.sonalment,e ho sO'f~

t,ert,o l'esperienza dei lavoratori milanesI in~

teressati. E i.nizi,erò dalla Breda, da una gran~
ùe e glo.riosa azienda italiana che oggi è quasi
in istato di di:sastr,o ,e di dlls,sesto ,anche per
quanto riguarda gli impianti. QUBStO per la
colpa del capitalIsti che per 20 anm han~
no gua'dagnato lautamente 'e non hanno

dato un soldo per migliorare l'attrezzwtura.
Oggi manca una efficient,e organizzazione di

trasporti interni, manca una pressa a r,ottami,
nna acciaieria moderna ,e in questi ultimi
anni si è fabbricato acciaio ,con carbone det'e~
rior,e, c,on ghisa dBte1'Ìor,e e Cion sistemi anti~
quaH, mentre un t,ecni,eo ddla stessa azienda

ha trovato un metodo nuov,o, a .bas>e di azoto
e altri ingr.ediellti, metodo che pr,oduce un ac~
,cmio for,se superiorle ,a queHo rmomatilslsimo

-dir Cogne e che potNJbbe s,oddi'stare Le esi~
genze non solo dei l:onsulillat'ori nazionalI, ml1
anche dI quellI ,strameri.

Ma sono aecadutI ,del fatti aHa BI"eda '0he co~
lUI Il qua;leahbia. una mIIlJma cOIDIpet'enza aziell~
dale non può creder,e vBri. Per ,esempio, alla
richiesta di alcuni clientI di avere det,erminati
pezzi di rieambio, non Bssend<ovi questi pezzi
in magazzino .per imprevidenza della Direzi,o~
ne, si sono t,oltI da ;gros:sB maochine già pr,onte
,e poi ,si sono dovuti sostituire fabbricandoli

in officina pezz,o per pezzo. Si 80no avuti IScio~
peri di dirigenti aHa Breda e so'spensioni di

'ìrdmazi'ol1l, (.he non S,l ,eomprendono, da pall:te
dei privati e ,anche 'da parte del Minister,o dei
trasporti e si è arrivato ,perfino all'aut'oleslO~
ni8mo, si è a.rrivati all'inver,si'one della pub~
blicità, a pagare cioè i giornali per1chè dic<e'3~
sero male della Breda, per,chè dicess,ero che
non può andar,e avantI. Eppur,e ,esi'stono gran~

dI poss,ibilità di 'prOidiuzlOne e di ripresa in
que,lla azienda, che possiede quella acciaierIa
2perlimentale dovuta alla Igenialità di un t'ecm~~

l'O, che può costruire ottimo materiale fer~
l'oviario e tramviario ~ in qUBStO ha einquaH~

t'anni dI esperienza ~ può pr,odurre macchine
elettriche di gr'oslsa mole, può c'ostruire trat~
tori, che nec~s,sitano tanto alla agrieoltura
nazionale. Ha ,costruit,o l'aeroplano quadrimo~
tore Breda~Zeppata, ma debbo aggiungere che
questo aer,oplano è stato costruito non su ini~
ziativa delJa dir'ezione, ma dir,ei c,ontro la vo~
IOlltà della dir,ezione e per volontà d.eci'Sa dei
lavoratori che hanno l-ottato contro la dire~
zione che faceva mancare il materiale e poi,
infine, pr,ocrastinava le prove. Ciò malgrado,
questo frutto della genialità e del lav,or'o dei
nostri operai è riUJsdto a v,olare, ma inutil~
ment,e, perchè si preferiHCO<110i « Costellation »

che sono mnlbo più eo'stOisi e ,che co(nsumano,
di ,più.

Ma perchè mai accruc1e tutto questo? È :sem~
plice, 'signori. A vvi,ene questa .opera di Isabo~
taggio per,chè i pad.roni della BrBda, ,fra <cui
primeggiano i De Ange1is~Frua, non hànno
più tntBre8se a cloltivare quest,o ,orto che Hon
è più fee-ondo di prodotti come durante la
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guerra. Oggi essi indirizzano i loro capitali -e
traggono alti p.rofitti da altri settori di ~ui
parleremo.

D'altra, parte e,s,si hanno legami di paI'en~
telft e di mteressi con la F.L\.'f. chE' vuole
elImm8<re un conc-orrente che può €Is-sere
perico1loso. Del l'esto il di,sinteresse dei pa~

'rll:wni per qUE1sta grande azienda è stato
testImoma:to pubblicamente a Mllano m una
riunione di lavoratori e di di1rigenti nella
qual€ erano presenti anche i parlamentari
millanesi .eli tuttI i parbiti. Anch'io 611'0 pre~
sente e ri.cordo che ,ebbI lasenswzi'one dolo~
rosa della irre,sponsabilità dei padroni che
a£fidavano una azienda di così grande impor~
tanza ad una specie -di pa,chid,erma € dico ciò
non solo rif.er€ndomi alla struttura fIsica, ma
it queIJa intellettuale di colui che p1"r molto
t€mpo ha diretto la Breda. Egli non cono,sceya
l'a.zienda, non si int,eres.sava della produzione
e ciò era 'evident'e. Si interessava <:\'010di to~

gliel'-e ai lavoratori uno idei piatti r~3l magro
pa,sto e ,sa.peva fino al c'ent€simo- il risparmio
che avrebbe fatt-o la ditta; ma quando parlava

dE'l carnet di l'a.voro Is-i' ingarbugliava neUe
dfre, parlava eon la stes,sa facilità di di,eei, eh
diciassett.e e p'erfino di ventott.o miliardi, non
conosceva l€vari€ s€zioni d-ella Breda, non
sapeva dov€ fosse la sezione metall'urgica ,e
dove quella aer-onautica. È Istato uno scandalo
pubbHco quella .specie di 'eS3Jme della incapa~

cità di quel direttore che è ,stato 'Poi sO'8tituit,o
con una onestissima -e ,dlegll'issima persona, un
veechio 3Ivvo'cat,o che non -si intende di indu~
stria metallme\ccank~a, ma vicev,er,sa 'Si ,i'ntende
benis.simo del giuoco del f"alci,o.

Così va in r,ovina una grande industria e si
prepara la disoccupazione per 15 mila lavo~

ratol'! c1w mina-cei-ano di ess'er-e pI"i~ati di ogni
redelito. E posso cit.ar-e un altro esempio {H
aut-olesionismo da parte d,ei padroni della Ca~
stigHoni. Fino all'agosto del 1948 questa fab~
brÌ<ca ha lavorato in 'pieno, lavorava per conto
di terzi, con un ,orario medio settimanale di
60 ore, ma talvolta di 70 ed anche 80 O1',e; im~

pro'vv;i'samente Il padrone. indubbi,ament,e per
-ordi~l>e -della Confindustria, chiede Hoenzia~
menti t,l'a il personale e, fortuito caso, vuole
eliminare gli ,elementi politicamente più attivi
nella fabbrica. L,e maestranze resi,stono € dl~

mostrano the non è giustificata questa 1'1~
chiesta; allora il padrone retro-cede dalJa sua
decisione, ma comincia un'opera rli sahotag~
gio. Rifiuta 1-8 commesse; l matel'iali di pro~
prietà dei cUenti v-engono venduti, notevole
quantità di lingotti di rame vengono cedutl

Sfollza boUetta di consegna e ,senza fattura, si
nmdono come s,corie i residui di fond-eria COJl~
tenentI 1<110~1:) perc€'nto -dI rame. P,oi i pa~
droni d'Bcidono di chiud.ere la fabbrica, inviano
lettere dI licenziamento, ma dimenticano cll
pagal'-8 i salari arretrati. l giomali denunciano
lo s,candalo;si hanno riunioni in prefettm'il
ed ancora r,iunioni di parlamenta-l'i, ma la so~
cietà a tutt'oggi non è in hquidazion,e e 11011
è in fallimento. I p a.dr.on i non sono denun~
ciati .e i lav-oratori non ,sono pagati, -eppu1"8
una incMesta ufficiale ha dimostrato che la
fabbrica è produttiva, -ed è in grado di supe~
rare rapldament-e le mal'efatte dei padroni. Ma
non si fa ni-ente per risanar.e questa situaziolle
e si -dice ehe PireHi è in agguato, ehe attende
che la situazione maturi per impadronirsi di
questa fa,bbrica.

Un altro esempio clamoroso, tl'lc't.emente
not,o, non s,olo a Milano, è qu€llo d,ella S.A.
F.A.R. una fabbrica Ispecializzata nella costru~
zione di mat'eriale di telecomunicazioni. Que~
sta fabbrica ha 2 mila lav.oratori tra operaI E'
tecnid, personale di altissimo valore -profes~
sionale. Vorrei richiamare l'attenzione del~
l'o-norevole Ministro iSUquest-a fatto, sul fatto
cioè che non è cosa di poco conto scardinare
una industria di questa specie, perehè domani
il _popolo italiano nOn potrà ri,costruir.e quel~
l'azienda limitandos'i ad ammassare cemento 'e
f-erro se troverà disperiSo il patrimonio umano.
questo capital'e frutto di una s.elezione s-eve~
rissima. Intorno alla S.A.F.A.R. .sI agitano
int'ere,ssi di ogni genere: p-erso'nali, di gruppo,
dI grandI trH.sts Italiani e ,strani,eri. IndubibiÌla~

mente la situazione è graY-e. Vi sono delle r-e~
sponsabllità, ma nOlllstanno dalla part'e d-ei la~
voratori. ma dalla parte dei padroni, -che per
malint,esa forma di egoismo non hanno per~
messo un afflusso fresco di eapital-e quando
sarebhe stat,o po,s,sibilee necessario. P.erÒ que~
sto non giustHica la morte dell'azienda: si
tratta di una azienda n00essaria all'.economia
Italiana e noi abbiamo sentito qui in quali
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condizioni si trovino le telecomunicazioni ita~
liane. Bisogna iniziar,e in quel settore la rioo~
struzione e n'Ùn si può a:ffida're ad el-ementi
,stranieri questo complt'o quando a;bbiamo
Jl1 noi tale posl3ibilità; b'Ìso'gna s'alvare que~
;O'to patrimomo. E potrei ci'tare an00ra loa
Capr,oni, e la Motomeoca,nica, nomi che suo~

navano per i milanesi come simholi di lavoro
fecondo, e produttivo e che 'Suonano ,oggi con

il rintocco dell'agonia e forse dena morte 'pros~
sima; ma non posso non p,arlare di un recemt.e

epi,s'odio che ha 'wmmOSHO i lavora'tori mila~
nesi E\che ,certamente dev'e aver interessato an~
che il nostro Governo, e in mo,do particolare il
Ministro dell'industria. ,si tratta della 1:Ts,otta
Fr-aschini ~: ha 55 anni odi ,esistenza, quest,a
ditta, ha sta!bilimenti a Milano, a Sar'onno e
a Cavaria. A fine .guerra si rè trovata in que~
sta situazione: 5 miliardi di danni di g1lerra
in valuta 1948, 11 mila àip,endenti. fatturato

medi'Ù mensHe per ogni 'dipendente di 12 mila
lire. T lavoratori ~ aneora e sempre i lavora~

t'Ùri ~ si sono posti coraggiosament~ all'o1)e~

l'a, hanno ricostruito l,e loro fabbrilche, hanno
nroe-ednt,(ì ::I11a riconver1s1iorne of) 'o,ggi pro,du~
.('(>11(ì n on Y)ilÌ. ma fe'riIIIe hellieo. 'D'er lll)tstra

fnrt.nnfl, 'mil l'Iut-ov'eie-oli industri91:i. mot'ori
per avia,zione, ma,cchine per filatura. O~gi i
lav,oratori 002upati s,ano :5.000, il fatturato
mensile per operaio è di 170 mila mensili, di
cui ~ aHenzione, oll'or'eV'ole Ministr'o! ~ 130

mila mensili esportate. La e'sportazione rag~
giunge il 67 per 'cento della produzione di
quest,o stabilimento: e questo prova che i pro~
dotti suoi s,ano apprezzati aH"estero, e prova
che questo nome 1:Tsotta Fraschini~, è ~a~
ranzi,a ,di buona, onesta produzione. Nel gen~
naio scaI'1sa s'Ùno stati stipulati 'contratti con
la «Fa;brica Nad.onal de mot.or.es ~ di Rio d,e
Janeiro, per 2.000 chas.sis, per un importo di
12 ,milioni di ,dollari. A'1t'ri contratti s.ono' già
st,ati perfezionati, altri Hono in ,corso di trat~
tativa, Il car11rt l'lii ~lavoro della Tsotta Fra~
:"...hini 2"flrrntiQ,c'('nroduzione -per 18 mesi ed è
rappresentato ,da ordinazioni pelr 'Circa 15 mi~
Hardi.

Ma impl'ovvisamentoe un grav,e turbamento è
avvenuto nella vita amministrativa di questa
azienda. Il 21 marzo scorsa il F.l.M. d'ecide
impravvis,amente ,di s,ospender,e ogni as,sisten~

za alla sistemazione dell'azi,enda, di cui è il
principal'e cr'editore; delcide di non finanziare
l,e sue commess,e ~ tra queste, i 2.000 chassi,s
per il Brasile ~; dedite di HUH più lasr:lare

a di'sposizione della ditta gli inrcassi dei con~
tratti ad essa ceduti. È più spietato del mer~
cante Idi V,enezia il F.l.M., nei 'Confronti del~
l'<,Isotta Fraschim!~. Ed a11ora.p(~rHOllint€r~
raII1,p'ere il lav'Ùro, per a,ssicurar,e le eons"egne
ai cUooti, per rispet't,are i 'contratti, i lavora~
tori hanno rinuncia,to agli st'ipendi ,e aÌ salari.
Imparate, onor,evoli colleghi ,e onorevol.e Mi~
nistro! (Applausi).

E il F.l.M. che cosa fa? E 'il Governo che
oosa .fa? Vogliono lasdar mori,re queste azien~
de? E quali sarebbero l'e cons.eguenze, onore~

vo'le Ministro, così s.orrident,e? Sarebbe di ~

strutto un important'e -ed efficient,e complesso
produttivo ,che non si può creaiI'e ,che in de~
cenni di lavoro; si dovr,ebhe rinunciare a;d una
corr,ente di esportazione legata ai prodotti e
al nome della « 1sott,a Frasvhini~; si ]1('rder'eb~
hero in una liquida;zi,one fallimentare i crediti
del F.l.M., dell'l.M.l. e dei fornitori, 'e nom. ci
sarebb.e il g-ettito ,fisc.ale che deriva da una
produzione di 10 miliardi all'anno e migliaia
e mig'liaia di nuovi diso'ccupati, non solo
quelli dell'Is.otta ma anche quelli delle fabbri~
che fornitrici per un import-a, di circa 700 mi~
lioni al mes'e, sarebhero gettati sul lastrico
nello8 provincie Idi Milano, Varese, Brescia,
Bergamo. Oltr,e a que'sti mancati introiti, ol~
tre al pesa dei dis00cupaM ,che la collettività
'dovr,ehhe sopportare vi sar8lbher'0 le Uquida~
zioni al pe.rsonale che assommano ad un mi~
liardo e mezzo. E a chi giov,ero8hhe in defini~

.Uva la morte di questa azi,enda? Non ai la~
voratori, n011 al Paes.e, ,soltant-o e unicament-e
al e-,oncorl'ente fondamentale, al monopolio che
ha una produzione analoga a quella 'del'la
«Isotta Fraschini~; uccidere 1'« Ts,ot,ta Fra~

s'chini % vuoI ,dire fav'or1ir,e ohiettivament,e le
mire monopo'Ji.stiche dE'l:la F.LA.T.

Potrei citare altri €s-empi, ,onor,evo]e Mini~

stro: ma il tempo non me lo con1s.ente; tuttavila
lin sin-besi dirò quali sono le conse.gu8lIlze im~
media te di que.sta situazione di disagi,o ,in CUl
<;1trova gran partie d.ell'ind1ustria metaJllII1ecca~
nica milanese. Le aziende milanesi hanno ri~
chiest,o in questi ultimi mesi 25.000 Hcenzia~
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menti .e purtroppo 8.808 ne hanno ottenuto,
cosiechè i diso'Ccupati di Milano .e provincia
sono saliti a cir'ca 160.000. Sono quindi au~
m.entati i fallimenti, i prot,es~i cambiari, e di~
minUlti l 'COnE'UmI fonc1am.entaJi: è diminulito
a Milano il consumo deHa carne, del vino, df l
latte e dei formaggi.

Onorevole Ministro, .ella ed il suo Governo
hanno tanta part,e di respons8!bilità in questa
situa,zion.e, ma io p.enso ch.e non biE'ogna an~
dare 'Ùltr,e: mi pare ,necessario che ci si d'ebba
lW80C1Cllpare di salvarie quest.e a,ziende. La~
sciarle mollare vorr,ebbe ,dire assumersi nuove
responsa;bi1Hà, aggiungere altre alle tante che

avete già, di ,cui prima 'o po.i 'dovJ'et'e ris'P0n~
dBre, non solo. di fronte ai lav'Ùratori milanesi.
ma di front.e a' tutti i lavo.ratori Haliani.

Un altro e'sempio: la Fi:1'ot'8cnica Salmoira~
,ghI. È una fabbrica che ha qua.si un 'secdlo di
vita; è conosciuta in Italia e all'estero; pro~

dure strumenti di ottica, ,e;eodesia, fotografia
ed astronomia; è un'industria particolarmente
indicata per un paese pov,ero di ma lede prime,
ma ri,eco di forze di lavoro. Per'chè è ]aseiata
in abbandono., p'eI'chè 1'I.R.I. ha lesinal.o i l:a
pitali? Ce lo dic'Ùno l'e vjc,ena.e a ~:ui è sta la
soggetta la filot.ecnka Sa.lmoiraQ)i. ~£>1 f!:'>n~

nai'Ù scorso furono rl'chiesti 400 licenziamenti
per 1'Ìsamare 1'8!zienda; anche qui p.er caso, i
lic.enziandi furono segnalati fra gli .elementi
più attivi nel campo. sinda,cale e, nel campo po~
HUeo. Dopo lunga lotta i licenziamenti fll~
rono accordati; ma Ida allora non si è fatto
niente per migliora.re la situazione dell'azien~
da 'ed oggi si chiedòno anco'ra 200 Jicenzia~
menti in modo ,che i tecnici migHori. gli ope~
rai migHo,ri se ne vadano. Si pone l'azienda
in condizioni (li non Tloter funzionar<e; eppur'e
in questo ultimo anno non ,si può dire che il
rfmdimento d'el lavor'Ù non sia sta t,o elevato
-per,chè nel 1948 il nmdimento 'd.el lavoro è
stato di 91.4 in eo,nfronto al 1938 e nel nrimo
trimestre d<el 1949 ,è stato !li 104. Allora, o
slg-no,rÌ, la Fi1ntecnicf! 83]mo1iraQ"hi eH Milano
sta sparendo p,er vol'Ùntà d.ell'I.R.I. e d'el Go~
verno E' (Hetro di ,essa si profila Ja 'sa!!QI'11aài

Hltre .due aziend.e conc!ouenti che S0110 la
« Ga:1,;,1,eo»che alDnarti:ene alla 8.A.D,'E.. Q"run~
no mOllo.D'o],i,stico dlelU'elettriciUL '8 la «lVHcro~

te!cnica» che al1'par1tiene a1Ja I.F.I.~F.T A.T..
fllt.1'OQTllppO mono'poJis,t.lieo.

Chacchè ho acc'ennato alla FIlotecmca, con~
trollata dall'I.RI., io vorr,ei chiedere alcune

'cose all'onor.evo].e Ministro a pr'Ùpm:ito del~
l'Istituto per la ric'ostruzione industriale.
Questo istituto che è stato definito una <delle
più illustri espr'essioni della patnlogia (1el ca~
pltaHsmo, che è frutto di un capItalIsmo 'sp'e~
clalment{\ degenera.to, come è queHo italiano,
questo istItutO, COlme giustame1l't'8 è stato
detto, ha permesso dI so'cia.l11ZZal'e I.e. p<erdite
(h una parte dell'>industna ,e la,S(:la1'8 ,al 'capI~

tahsh l prnfiU,J per l'altra parte. E'sso poteva
nel dopoguel'l'a rappl',e'-',entar,e il pilota, ]a
gUIda per la l'Ìcostruzione del nostro L'8!et"e.
ma due condizioni sar.ebhero state necessarie-

che si foss,e svinc'Ùlato dal predominio dei
gruppi che dominano anche la Confindus Lda
e che nel nostro Governo fossero .esist,it.i di~
versi rapporti eli forza piÙ conispondenti alla

volontà (leI Paes,e e più r-ollformi a,nche agli
interessi del Pa'ese. Oggi quest'istituto è at~

taccato da una parte cle]]a stampa ch'e si ispi~

l'a agI l intel',eSiòI r-ap.it,alist'iri ,e d}18 ne ,chie.'iie

1'1 ,smobIlitazIOne alme,no 'parzIale, d'i ,quella

p.a.rt'B. cioè, che ,Pii vorrebbe n'consegnare a11a
industria privata, la parte piÙ 'efficient,e, ]a~
sr:iando allo Stato, cioè alla coUettività, la

parte m.eno 'effidente. E a proposito di que,st,o
pericolo di smobilitazione o (h altri pericoli
analoghi, vorrei chiedere all'onorevole Mini~
sho se è in grado di spiegarmi le par,ole pro~
mU1ciate da] prolfessor Marchesano, presidente
dell'I.R.I., al recente Convegno del commercio
€stero tenutosi a Milano, parole che hanno

fatto sus,sultar,e di gioia 'c.erti settori capita~
Jistici. 0ne'ste parol1,e ,sono riportate ne] gior~
naIe t<24 o.1',e» in un al'ticol,o. 'Intitolato «Le
ver,;tà in ~ammino )'.

Penso. che l'onor€vole Ministro co.nOSC8 le
frasi e i p€nsieri del pro.fessor Marchesano.
ma poichè per me ,sono rima2ti un po' 'ermetici
mi permetto chieder,e spiegazi'Ùni. La frase è
]a seguente: «È nec-essario chied€rsi se non
yi siano altr'e vi€ per investimenti i1l'dispen~

sabili alla iniziativa privata e p.er iniziativa
privata si cleve anehe intendere il grand,e C<0[}1~
plesso I.R.I. sune cui ,spalle poggia l'industria
meccanica e metallurgica italiana ». Vorr,ei
domandare s'e ci si propone di smobilitare in
tutto 'o in parte l'I.R.I.per regalarlo alla C,Q.



Atti Parlamentari Setwto delta Repubblica~ 8402 ~

14 GIUGNO 19491948--49 ~ CCXXVI SEDUTA DISCUSSIONI

siddetta iniziativa privata 'o se ci si propone
di usar,e per il 'Complesso I.R.I. la politica
della Confindustria, cioè lioenziamenti, rea~
zione polizie.sc.a nell'int'erno dell'azienda o
qualcosa di analogo.

E rpoiche siamo a parlare del'l'I.R.I., anzi 'Per
elSSBre rpiù esatti, poichè rsiamo a domandare

rIel1'I.R.I.. vorrei fare ancora qualche domanda
B questa volta in relazione al sBttor,e silderur~
gi:co To non int'endo oc'cuparmi a fondo di que~
sta 1l1dustria nf1zion3k ('he present,a gli stessi

e1":JTPentiche ahhiamo già rintracciato in aJtri
settori del1'indl1q!ria. Vorr,ei Jimitarmi a ('nie~

del'8 alcune snié'gazioni su tre tesi cne sono
in C'O'ntr~st0, L" -rrima tesi tè sint'Atizzata nel
cosiddet.t.o prMeHo RiniQ'allia. Reco11do artle,qto
-rroget.to 'si dovrebhero mutare ra,dj;calmente 10
'haqi qtrnttnrali àell'indust.ria si'derurgica na~
7ioDRle. r-ODI('.>ntrfmc101asugli aHi forni a ('a~
ri('f! lli,auida. cioè ,cambiando completament'e le
nfJsi d.pll'indnstria stessa. Questo implichereb~

ht'. "'e'C'OJlrIoil 'piano. la costruzione di impianti
a (;orniglii"n,o,. Piombino e Bagnoli, impliche~
rebil',f:' 1(1 sJl1nbi1itazione ,di larga parte delle
::1zi,ende in possesso dell'I.R.I. ed anrhe la smo~

biJilazionf' di larg'a part'e di aziende private.
col FHlSSf'guente 'licenziamento previsto di ol~
tr,e 2~ mila unità lavorative. Questo piano ha

]1)'O'1O(,fItoun certo allarme ~ almeno co's1 mi

l'i sulta ~ anc,he fra i gr08lsi siderurgici ita~

Jhni. Ma ql1esti ra'pidamente hanno tro'vato

mO'rIo. di a,ccoTdarsi tra ,di 10'1'0,e con 1'I.R.I. e
~ RPle mie informazioni non 'sono sbaigJiate ~

sirIovrebbe 'co:stituire un ,cart,eUo per il con~
holJo. ('f;oè per il monopol1io, d,el s,ettO'r,e side~
J1urgico, cartello <rUooi ,rIovrebbero fa,I' parte
la Falck, l'I.F.I.~FIA T e la F.I.N.S.I.D.E.R.

Altra tesi è quella del monopolio amerÌ'cano,
s,econdo la quale si rIovrebbe 'smo,bilital'e l'a1J~

'Dorato siderurgico italiano per c01went.rare la
produzione siderurgica nel triangol,o Francia,
Lussemburgo, Rohur. Ivi dovrebbe es'sere con~
centrata tutta la produzione €/Uropea e l'indu~
stria italiana dovrebbe sparire.

La t~rza tesi la possiamo definire la t,esi ita~
liana. poichè rè la tesi dei lavoratori, delle or~
gaI1i,ZZaZl,oni sindaca1i itruliane, ciei Consigli di
gestione del ,set tore siderurgico. Essa àff.erma

r'h.e non si deve smobilitare l'industria, non si

debbollo smobIlitare gli impianti esistenti. ma
si 'debbono riorganizzare, migHorar.e e utiliz~
zal'e integralment.e gli attJuali impianti. Si de~
vano poi costruire nuovi impianti, aumentare
la proc1uzi'one. o'ccupare gli operai e si deve at~
tua re in questo settore, ,come anche negli altri,
Il 'controJlo 'per la ri'duzione dei co'sti di pro~
duzione e dei prezzi di mercato. Io vorrei do~
mandar-e a11'>01101'08'10108Ministro da che parte
si pone J111 ed iJ suo Governo. È egli dalla
]18,rte dei monopoli americani, o dalla parte
dei mono'poli italiani. o, una volta tanto, è
dalla parte d,eI lavorat'orie del popolo italiano?

E ora desidero parlar-e dell'industria teslsile,
che durante il 194R ha regist,rato un notevole
mig;1Joramento nelJa produzione avvi'cinandosi
a queJ1a del 1938. Tut.tavia la 'produzione è 8;n~
cara al disoHo della 'capacità produttiva, sia
nel s,ettor,e -del ,cotone ehe in quell-odella lana
che in fJue1Jo d-elJa seta, delle fibre artIficiali,
deUa canapfJ. del lino. juta e tessili vari. L'in~
dustria t,essile italiana d.eve ,eSS€re ronsiderflt.a
una deUe inrIustrie fondament,ali della nostra
produzione nazionale e alcuni dati confo,rtano
immediatamente questa tesi. Il llum.ero delle
òitt.e opE'ranti nel 'settore è 'di 3.600. gli 'Stabi~
limenti di 4.142, i lavoratori impiega.ti .sono
oltT,e mezzo milione. Interessante è il movi~
mento di entrata e di uscita dei telssili nel1'an~
nata 19i8. Le importazi'oni :sono 'state di ton~
nellat'8 241.24R pe,r 114 mila 782 milioni; le
esportazioni .s,ono state di 151,577 tonnellat.e
per milioni 203 mila 134, cioè a dire la bilim~
cia rIel 'settore tessile risulta aUiva per oJt.re
88 miliardi nei confronti dei 339 di passività
de?:li altri settori merceolagi'C'i. L'industrJa
tessile italiana soffre di gralvi deficienze ,strut~
turali, AJcune di e8,se sono comuni a tuUo Il
settore, altre sono specifiche d,ei singoli ri~
parti. Io esaminerò qnelle più appariS'C€nti
del1'indu8tria cotoniera che è una industria
molto importante nella nostra economia, r;he
è l'industria che occupa ancora .oggi. il quinto
posto tra i Paesi europei e l'ottavo tra i pI'O~
rlutt'ori di tutto il mondo. Molta parte del mac~
chmario (se non erro cinque milioni di fusi
e 120 mila telai') è surc1assato, come si suoI
dire, e conta parecchie decine di anni. Su itl~
cuni rings si legg.e ancora la data del 1890 (\
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mi dicono al<cuni espertI che ne eSIstono. an~
che dI pH'! vecchi. Gli impianti dI filatura e tE;s~
sltura sono relatIvament,e esubenantI m rela~
ZlOue al modesto consumo del nostro mercati)
interno e fino al 1938 i'l 40 per oento Clr.ca ldiel~
la produzione veniva esportato. La nostra
industrIa tessIle catoniera ha s'empr.e paggiato
su questI due piloni: alti prezzI all'mterno e
bassi salarI. Fino a poco tempo. fa l salari dei
lavoraton addetti all'industna tessile coto~
mera erano del 30 e 40 per cento mferlOn a
quellI delle altre categone. Per questa mdll~
stna non mi risulta eSIstere un plano -di orga~
1llZZaZlOne,un qualsIasi pragrrumma, una qual~
sia,sl larva dI programma. La riorganizzazlOne
è affidata all'mlzwtIva pnvata, la quale, bl~
sogna dirlo, è pmttosto pIgra e POchIssIme
sono state le sostItuzIOni di macchmano. Non
SI pracede alla 'Sostituzione d.el ma;cchinario,
non SI procede alla coneentrazIOne dI determi~
nati stabilImenti che a;ppartengono alla stessa
aZIenda e allo stesso proprietario, 'Si 'continua~
no a sfruttare i vecchi impianti ed ostmata~
mente a tener basso illiv'ello dei salari. E in~
tanta Il mancato ammodernamento deglI Im~
pIanti rende piÙ vicina e paurosa una proba~
bIle cri:si dovuta alla concorrenza degli StatI

l'mtl e dell'InghIlterra 'CIw, come è noto, sta
]"apJClamel1te rImodernando l pro,pn impianti.
La produzione di questo sett'ore industriale
è sLata questa: per yua11to riguarda la
filatun, fatto uguwle a 100 il 1i,v,eHodel 1938,
è stata circa 98, sia 11811947che nel 1948. Però
questo indice generale non rispecehia la sItua~
ZlOne delJa fil3.tura italIana, la quale è netta~
ment,e distinta m due categorie: aziende di fi~
latma pura, che vendono tutta la loro produ~
zione, o all'mterna o all'estero, e aziende di
filatura e te.ssltura che utilizzano la produ~
zione filata qua'Si esclusivamente per la pro~
dUZIOnf:)df:)Ipropn tessuti. <Sempre in relazione
al 1938, noi vediamo che l'indiee di produzione
per fuso installato è st'at'a piÙ bassa nelle
aziende dI filatura 'pura (90 nel 1947 e 85 nel
1948) e piÙ ano. nelle aziende dI filatura~tes~
situra (109 nel 1947 e 118 nel 1948). La con~
trazlanf:) che si è verificata nelle aziende di
filatura pura è stata la conseguenza df:)lla cnsi
subita dalle aziende di tessitura pura, che ea~
stituiscono la clIentela prevalente, preponde~

rante, delle 'prIme e che non ,sono ancora rlU~
sClte a superare la crisI. L'indICe generale del~
la tessItura (s'empre il 1938 uguale a 100), è
stata dI 83 nel 1947 e di 87 nel 1948. Però an~
che qUI, nell'ambIto della tessItura, SI hanno
due categarIe: aZIende di filatura~tessitura ehe
uiIhzzano per la praiduzLolne dI t'e<s:sut~eSCilu~
sIvamente o quasI i filatI dI prapria produzlO~
ne, e aZIende dI t€ssItura pura che a,cqUI,stano
i filatI per Il proprlO fabblsagna dall€ filatur€
pure. Per le du€categone l'indioe dI pradu~
ZI,ane (ba:se 1938) è ,stato r.I'spettlv'amEmt€ ;il
seguente: 97 e 61 nel 1947 e 107 e 59 nel 1941:5.
~ueste categarIe carrispandona dunque a
grosse e plC'col€ o medIe aZI€nde. N ell€ prIme
ISI fanno due e anche tre turm dI lavaro; nelle
altre -si lavara 40, 32 e anche mena -are setti~
manalI. Ho vOiluto dettagliare, analizzare un
poca lacO'mpaslziane dI questa settare perchè
CIÒ tad1ita la -comprensialllie dI qurunt'Ù dIrò

8iP P 1'€Is.s a.

,C'è un £enomena l1uov'a nella industria co~
tamera ItalIana. Fma al 1939, -si può dIre nan
eSIstessero gruppi prevalenti o, quanta mena,
nan esistevano gruppi che patessera imprIme~
re la 10.1"0.polItica all'111tera 'Settare. Oggi que~
sta realtà è cancellata. Oggi ci SQna gruppi
can tend-enza monopollstica e ,SI sana farmatI
anche nel settare 'catam€ro: l piÙ ImpartantI
sa11l0 wue: Il gruppo Ma'rinattI e il gruppo
Hlva; Il gruppo. .Marmotti che camprend€ 11
Cotonificia Vittaria Oloese e il Catonlficia Ve~
neziana, 'Cantralla. una quantità natevale 11
fusi -e telai. È inutIle 0he annai l'Assemblea
con tutte le cifr€. Il gruppo RIVa cQntrolla Il

cota'l1lfiClO dI VaI .dI Susa, l Uniane Manifat~
ture, Il Catanificio FratellI Dell'Acqua e gli
stabIlImentI di pQntelambra: cantrolla cioè
un num€ra ancara piÙ -cospicua dI fUSI e dI
telai.

Ma c'è, oltre la formaziane di questi gru-ppi,
anche un contatta fra i gruppi MarinottI e
le Catomere m€ridiana1i; eSIste indubbiamente
un'allenza fra 1 Marmatti e i De Ange1is~Fruà,;
v'è a]]eanza fra M.armatti e Riva, alleanza che
ancora nan si riveJa, perchè troppa reoont.e la
scandalo. BrusadellI, chf:) è poi finito m un
embra8s0nS~no1J s gen€rale, ma che esiste ill
modo che questli gruppi, ehe (Iii fatta 0ast,i~
huscano un gruppo. sola, '0antrO'llana tutta il
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,settore e Imprimono al settol'e la proprIa vo~
lont.à. Mi SI dI'ce ,che a breve scadenza si darà
anche l'wssalto all'AssOlclazione cotoniera ~

attento collega Bellom! ~ per pr-endere m

mano questa Impodant-e leva di eomando che
per le attribuzIOlll che le sono state aecordate

~ dal ~hlllst'ero delle fin~nze può induIZZal'f:' 1ll

un senso o nell'altro la polItica del settore. In
sostanza l'mdustria cotolllBra Italiana ha per~
duto quella peeulIal'ltà, quella ,sua caratteri~
stlca famIlIare, sta diventando anch'essa Il dò~
mmlO dI gruppI monopolIstiCl. Non a caso io
ho citato qu€:,;ta rf~altà perchè OggI c'è un'a~
3pernma lotta anche III questo ,settor.e tra i
l)adeolll da una parte e l lwvoratori 'dall'altra.
Vedremo a 'suo tempo s-e questa lotta è glU~
sta o mglUsta, se 'cioè le rIchie'ste Gel la'vora~
tore sono legIttime o meno, ma mtanto voglio
antIcipare qualche eo,sa su quel che riguarda
l costi e l profitti di questo settore mdustrIale.

La realtà monopolirstica che SI va svilup~
lJando anche nel settore ,cotoniero dà la pos~
sibilità a deberminati gruppi di incassare piÙ
o meno lauti profitti ,e anche det,erminati so~
pra~l)rofittI elI CUI vedr,emo l'ongme e le re
spon,sabilità. Non è facile naturalmente valu~
tare i profitti d-elle 'singole aZIende (non sia~
mo co:,;ì ingenui da pI'endere come base di
val1vtazIOne l bIlanr:i), però eSIstono deglI
studi s'eri non 'contestati e ne esist,ono anche
di, medlt'I che fr'a poco saranno pubblicati. Se~
condo uno di questi studi, i filatori ltaliani in
base aUe ,pr,evisioni ,che si stanno avverando
(,siamo già al s'esto mesoe) 'nel 1949 guadagne~

l'anno per la produzione dI filati utilizzati in
parte sul mercato interno in ,part-e sulmercat,o

est'E'r,o 41 mIliardI e 966 milioni, senza calco~
la1"e gli utili ac,cessori, dell"entità di circa 3
miliardi pel" le lavorazIOni sussidiarie: ()onf-e~
zioni di ro,eche, aspatura, ritorcitura ecc. Ma
cIuesti sono i guadagni normali, i profitti, dir,ei
così, onestI, nel settore industriale doei fila tori;
ma ci sono i sopraprofitti l,e cui origini sono
un po' piÙ oscure, sopraprofitti che d,erivano

daHa Imposta di fabbricazIone ,sui filat,i e da;lla
It'stltuzlÌone di diI1itti dogamaJh.

Com'è eongegnata !'imposta di farbbricaziout'
sui filati?

Fu istituita il 3 gennaio 1947 in sostituzio~
ne dell'addiziona l,e sul prezzo del prodotti t,ep~

silì,c:he àveva portato a mfinite evasJOini e a
"la,nno 'EmOlrme aH',era,rJlO.

Al suo post,o v€nne istituita l'imposta (h

fabbr<1r'azIOne \'311filatI eh fibre naturali e artI~
fici'ali. L':imposta dovrebbe eS8'ere pagat,a su
ogni c.hilo ,di filato prodotto ,e in r,elazione al
titolo del ,filato st,ess'Ù. In realth la riscossione
avviene in abbonamento ,perchè li signor!i
mcl:ustnalI :non vogliono 1a finanza in fab~
br1ca. SI fa l'abonamento e dal canone di
abbonamento, era detratto inizialmente un 41,
per cento por la presunta q llota di eS'P0rtazio~

Jl'e. Ora con l'imposta di fabbricazione così
applicata alcul1J produtt.ori hanno incassato

<:oE'ipkui sopraprofItti e ciò si spiega perclH~
l'espOt'tatore non sempre ,si identifica con il
produttore di filati ,e perchè le varie fasi~non
vengollo fatte nell'ambito della st-essa azienda
e non tutte le aZIonde 'esportano nella stespa,
misura, In previsione di questa r-ealtà" ,e per
impedire speculazioni gli esportatori e alcuuì
filatori tessItori av'evano chiest,o l'istitu "ionI'
di una cassa di conguaglio. Però i grossi pro~

Lluttori non hanno accettato questa proposta
e la cas.s'a dI conguaglIO non è stata, costltmt:-i.
Praticnmente attraverso una giudiziosa, applI~
("azione di questa Imposta di fabhrÌ<Cazione i
maloti sono riuscitI ad incassare profitti :sup~
pl<etivi per un milia,rdo e mezzo e la specula~
zione non è terminata per,chè per quant,o si
sia parzialment,e riparato, ancora oggi eSSI
benehciano di ult-e1'Ìori sopraprofitti in bas,o
alle giaeenze di magazzino. Iufa tti l'imposta
.eli fabbricazione è stata maggiorata da 793 a
2.270 lire, ma i'l Mini,stro deHe finanz,e nel 1949
rimborsa non in base a quel10 che a suo tempo
paga.va l'indus,tna, lll!3. in base a quello che
dovrebbe p:1g;ar'e oggi e r,imborsa anche sulle
glacenz,e di magazzlino. Q.'1le,st'eal 31 dicembre
1948 ,eraalO ,di tonnellate 8.571 press,o l,e tes,si~
t06e, -e tonnellate 9.761 presso le filature con
un totale 'LI'I18.332 tonnellate corri,spondenti
ed un guadagno suppl'ementare di circa un
nnhardo; ubli ult<eriori perc:irca un miliard10
hanno li,ncassato ,anlche l grolssi ,commerClianti
dI t'("isS'uti per 10 'lo'ro gIacenze. In totale quindi
so'praprorfitti cb ,speculazione 'P,er oltre 3 mi~
lriardi.

Per quanto ngna'l'da il drawback sta v'eri,fi~
cand,osi q llesto fenomento strano: mentre nelle
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intenzioni del Governo, almeno appar'ent€~
mente, si Is,arebbe,rlo dovut,e f.avo11ire le 'esp'0rta~
zioni di te'Bsutn piÙ pregl,a,tI, per H modo eome

~, e011gegnat,0 il rimborso si favoriscono le

esportazioni ,dei tessuti meno pregiati.
Non è fa,cil.e spi.egare la tecnica del gioco:

t;ercherò di fado nel modo più br.eve possibile.
Il Mini'stro delle finanzf' è stato abilitato a

fi.ssare il prezzo del eot,one alla importazione
in un prezz'o unitario di qualunqu.e proveni.en~
'za eSlso -8'ia: 'indiano, .egJzìano, amerieano. No~
tor:iamente invece l,e eHvers,e qua.lità hanno un
prezzo diversissimo sul mercwto. Applican~
do uella stessa misUl'a aliquot.e successive si
arriva al para,rl08so che tutb i manufatti, sia~
no essi di cotone indIano, o americano o egi~
ziano ottengono un'aliquota di restituzione
complessiva di 7632 lire per ogl11 quintale, 111
modo che i manufatti fabbricati 'con cotone
d,ell'India beneficiano di un premio eli 1700 li~
re e gli altri perdono dalle 300 allo8 2000 e tan~
te lire. Così escono dal nostro Paese tessuti
po'co pregiati e rimangono in ItalIa t'essuti più
pregia:h. Ma 'Così sono rinati sILenziosamente.
i famo's,i pr,emi ,rull'esportaziono8, COIsìsi è dato
ad una part'e deg,lli industriah tessil:i itali anli,
ai gro'S'sl industI'lilali, la pOHsibilità .ali dumping
che a,nCOra una volta viene pagatlo dal CIOll'Su~
mat,orp interno e soprattutto ,da,i 'lavorato'ri.

Ma glli industriali nOli si sono accontentah
nè dei profitti lwrma] i nè di q~lBsti soprrupro~
Mti. hanno chiesto, .e certamente otterranno
dal Governo 'democristiano, nn aumento dei
rlazj doganali in mo,do che SI avrà così un ul~
teriore spintla in avant.J sui prezzi del mer~
cat,o all'interno, si avranno maggiori profitti
,e diventerà sempre più minacciolslO il pericob

di una crisi, che, seconrlo certi esperti, do~
vrebbe es,gere non troppo lontana. Si rOYl~
nano eosì le pice,ole aziende, SI preparano i
licenziamenti nell'industria to8slsilee si man~
tengono bassi i sallari, perchè, l1J d8finitiv,~,
quel ,che :conta peor i.l grande ,industria].e è il
proprio profitt'Ù, non è certo la produzione, ed
.j] Govf'rno Clontinua a star,e a guardare e non
int'erviene, oppure, Be interviene, 110fa s-empre
in fa;vo'l'e d8li grandi produttori e sempre e uni~
camento8 contro i lavoratori.

Or'a, brevemente, voglio 8saminar'e qnale t'>
l'incioonza della forza~.}avo'ro sUJi CO'StI in ge~

nerale e vogho veder.e qual,ehe esempio dl pl'n~
fItti pe,r a,Icune az:iende. Ho qui una serie d l
St.udI fatt.i 2'H J)j('cole e medle aZlende: azieml-e
tessilI. fablmehe di tratto1'l. tabbri-che di ca/l~
rl81e per motori. labbrIche per laterIzi, rab~
briche di autocarri, da cui risulta ,eho8il rap~
[JOIt,o tra 11 COIStOforza~lavoro ,e ril prolfitVo dei
c3ipitalistJ in g.enera/loe si aggirlct ,sulla propor~
ZllOne del 30 pN' 'cento rame incidenzla. degli
anOn! d,ella fOlrza~'la:v.Qro oe del 70 per c,ento
come prohtti dei capitalistI. Ma si tratta ,;;:(),1~

tanto di piccole e medie aziellCle, non hanno
}.alltIsslmI profitti, anche se sono in grado alJ~
d1P esse di soddilsfare alle modeste, legittime
eF>Igenz,e dei ])l'aprI lavoratori. Ma segnalerÒ
d€i }JJ'ofittl p,iÙ lauLi e inizierò dall'e;;:empJO
(h una azien(la laniera ,di Prato, che può dlare

l'indIee di qU'wli siallo 1 pl'ofittJ del lamen di
quella città. Si traLta di una azienda. rli ~j()

t,ela I per la fabL1'l'cazione III t,essuti carda t i

pet' uomo, che a ,dire clo8gli industriali, sono
lluelli meno redditizi. Risulta da calcoli alìa~
litJci precisi err incontest'ablh che il costo rlel~
le matene prime è di 278 liI'e, il costo neLto
della produzione è di 396 lire, {'cl Il prezzo rÌl
\Tendita è cb 730 lire, l'utIle netto al metro À
di 290 lire. E powhè questa aZIenda pro.d u'el'
3200 metri al giorno, ciò vuoI dire che ricav,1\,
un uble quotidiano di 928 milIa Hre e, poiCJM
l] 'eapit.,ale è di 300 mi1Ìio'l1l, CIÒ ,sdgnifica cho

essa i,nca,ssa profittli nella msura 0011'86 per
cento, ,e Ipojilchè l'onere per la forza~lavor.o
è di 510 mila oJil'e giornaliere, vuoI dire che
,questo ,incl'de 'ne.Ha misura del 36 'Per0en~
t,o Sl<L costo, e de:l 21 per cento sul p}'ez~

zo di vendita. Ho già d€tt.o ,che questo è
11 prold,otto che offr,e un minore guadagno,
a detta degli ,i,ndustnali sbe,s'si. La prod'1l~
ziolllle di p.rato ,per qU€st,o tipo di t'eslsutlo
cardato è di 100.000 metn a] giorno CHca, e
l'appres.entJa meno di un t€rzo della produzio~
ne laniera t'ortale. Gl'1l1dustrialI di Prato ogn ì
gl'Orno gua,dJagnano, quindi, 'non meno olti 90
milioni di Hre: e poi rifiut ano ai 100'1'0,1Ia\VIÙ'ra~
tor,i aumenti corrispondenti a 16 ,]Iire ogni 100

lire di profitto.
EId 'Olra cli Ì'11O'1hiamo verso profitti ancora

pIÙ cospicui.
Il gruppo S.N.I.A.~ VISCOSA nei sUioi sta~

bllimentJ eh Tor,ino-Stnra, Venana, Celsano
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Maderno, Magenta e Pavia, per j] quadrllll"~
stresettembre~dicembre pel' la produzione rll
blah e fiocco ~ di cui non sto qui ad espone

le cIfre ~ ha realIzzato un utile netto, per
quanto rIguarda Il fHato, di 7 mlliarlli e !)]
nnholll, per quanto riguarda il fiocco, di 13
nl1hardi e 77'2 ml<liom. A questI si dovrebbe~
l'O aggmng.er.e l profith del gruppo C.LiS.A.~
VI8COSA, ,che 'aippartiene anch'ess,a alla
S.N.LA., 'e ISli .Qo'V'rebbero aggiung~me 'arrl!che
I profittJ del Cotonificio Olcese e del coto~
niflclO Veneziano che appartengono anche alla
S.N.LA.

n gruppo S.A.LF.T.A. ~ già « Chatillon ~ ~~

con stabihmentl a Vercelb e ad 1vr0a, 'e Chà~
tIll-c,n per l filati -di rajon sulla produzIOnI'
c'omp1ess'Ìiva !tel ,s'econdo semesta"e del 1918,
ha l'2,alizzato Utl.Ii nettli iaccertati :11 3 mi~
liardi e 500 mllIroll1ri. Il grLlppO S..\.F.F.A.
nel 1948 ha gua,dagnato ,0Jtre .} mihardi
e me'zz'o. Il gruppo Solvay, che dd,iene Il
monolpolio dtella soda, ha guètrlagnaLo nel
1948, 6 miHtardi ,dii lire; i:l grupp') PJteJJi,

i'loltan to per Il N~prurta oopertur.e 'Per bioi.
dette ha, nel secoll1tÒ.'o slemestr.e d,el 191'3,
guadagnato un miliardo e 150 miliom; la So~
cietà elettro.ehimica del 'race, 'consooata del~
la Mont'e1clatmi, per 1a p!'oduzli1one di filati
di rajon, nel .secondo s,emestre d.e,l 1948 ha
avuto un utile medio mensile di 92 miliom.
La Mont'ecatini per i concimi azotati ha gua~
dagnat,o. n.el 1948. 6 miliardi e 500 milioni, e

pE'l' i persfosfati, nello stesso anno, 3 miliaJ',li
e 600 milionI.

Onorevole Minist.ro, non mi sembra ,AIe sia~
no questi i Isacrifi,cati che cIÌ inrdiclava quell'ar~

tic'olo di giromal,e dI eu1 ho dato parziale let,~
tura.~Quest'i gruppI mnnopolistid non ,s,allonon

'so'na i s.acrificati, ma .sono i responsahih ed i
']H'o:fittat'olri deUa Icrisi che travagNla ']'30nnstra
mdustria. Di ciÒ è resrponsabi:le anche il Go~

vel'll1o che è il1'feudat,0 a quel gruppi monapa~
]13lic,i che dormimwo ,e la C011lfinrdustria e il
Ga'verna stesso.

Gh ~obhiettivi che ra ConlinduRt,ria si pro~
pon.e e che spera di attuare m.ercè l'appoggio
del Governo, sono di fermar,e i salari .o, an-

l'Oll'a megliO', d!i diminuirli; sono, inro.Jtre, di
dumnlllre la massa Ralariale in senso assalu~

tO' mediante licenziamenti o mediante intell~

sl£icato sJrllttam.enta dei lavorat.ori e mercè

a111'1Ie la l'ovma delle aziende nan monopa1i~
:,.:tIC'h~.()uando l portavoc,e della Confindu~
stJ'Ja res}Jlllgono le rIchieste sindwcalI affermH,~

nO' CiatJeg,orlCamf'nte: «Nessun aumento di sa~
lari; ogni aumento nduce la ,fo.rmazione ~lel

l'l'sparmia e impedIsce di operare ll1vestim.entl
at.tI ad aUiIl1entar.e la Iproduzione del r,eddito);.
A qll€l8to ragliiolllamento che rè ipocrifAa e rea~
zionario c che a mala pena rieslce a coprirsi
col man1to dell'ortodossia economICa, fa eco
il GrJ'Vel'no dimenticando che il reddito è bass,o
per la palitlC'a dI concentrazione d'ei~,profitti

'che io ho denunciata e che mI par.e di avere
8ufflCient,emente dimnstrato. Sotto questa
enunciazione ps'eudo~scientlfica vi rè una real~
tà. dI classe precisa e spieta,ta. Questa enun~
ciazione costituisoe l'arma idealagica e pra~
pagandistica con cui le classi dominanti con~
ducono la 10'1'0 battaglIa contro i lavoratorl.
ma anche un'altra menzagna è usata dalla
Contindustrila e dal Governo: « I salari attuah
80lno superiari a queUi dell 1948~, essi a,ff,elr~
mano ,e citano il reddito nazionale che, seCOfj~
do l'onorevole Pella sarebbe di mmardI
5.500 e secondo l'IstÌ'tuto Doxa sarebbe an ~

cara superiorf', ma citano delle cifre che d()~
vrehbel'io ess.er.e p,hì a fondo analizzat.e; e do~
vrebbero offrirei non slolltanto queUe 'Qidlrlema
anche l.e ci,fre realI dei bilanci delle singale (a~
teglorie dI lavoraton Ed è quel'lo che io farò.
Intanto dobbiamO' {ò,onsi,derar.e che sulla ba3e
degli indicI calcolati dall'Istituto 'centrale rli
statiSltica ,si afferma che i Sla,la,ri sono aumell~
tati 54 voHe rispetto 3011938 ,e che Yl'costo della
vita ,è a!umentato 50 valte. E alllora se ne de~
duce che If' condizioni dei lavoratori sano mi~
gliorlate rispetto wl 1938. quest,a affermazione
è falsa pef'ehrè gli indici dei salari sana calc;o~
lat.i sulla bilse d,elle retrihuzi'ani orar'Ìe .e
non tengono alcun conto dell'orario effet,b~
v,o eli lavoro e quindi dell'ammontare globa.l,e

effettivo delle retribuzioni; è fallsa perchrè gh
indi,ci del cost.o della Vlita S0'nlO ealrcolati su
un bi:lancio f.amiHrwt'e che Icomprende co'n~
sumi no'tevolmentJe ridottii l'iilspetto a qUJel~
li 00'll8iderabi nel 1938, già molto iba'ssi;
è fallsa pel"ehè glI steslsi i,udJilci urfi>Ciali di al~
cune Ciat.ego,rie di la vara to!'i ,sonro an00r.a ilJs8'ai
basSJic: ne stesse rifr€ uf.ficIali diclono ehe gH
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st.at.a.!i percepi5croll0 shpendI 30 voH,e supel'Ì()~

1'l a queNo del 1938 e i ferrovieri percepiS(~OllO

l'et.l'ibuZIOIll 36 voHe superiori al 1938): è [al~
s,a prerchè il nUlTher<o del Ta,voràt.on dISO'CCU~
pa,t.l ,che gmva sui bilanci familiari è aume!l~
t.at.o del 300 per cento dal 1938. Del resto, se
le n11e aff.eJ'mazironi possono ess,ere contestèt~
te, io non credo che possano esserle, aJlmmlU

da parte del Governo, le riJ.evazioni fatte rItII
Ministero rh:~l laNoro. Ora, questo Mini'st.efo
ha fat.t.o rilevazioni ,~u 15 mIla st3,:,bilimenh ehe
occupano un totale di 1 milione 750 mirla ope~
mi ed è risultato che la media dei s!alari corri~
sposti, t.utto compreso, comprese le indenni~
tà, le fene, le festività, le graltifiche, glI assE"
gJlJ fan~iha,ri è di liY\e25,374 mensili. E la ste8~
sa Confindustria, fonle certamente Than so~
spetta da questo punto ,di vista, nella sua ri~
vista del marzo~aprile 1949, in una tabella in~
lit.OIlat.i}J:~ Impo,rto medio e 'iJl1dieed,elle r'etl'lbu~
ziQ\l1l nomill1ali ,e rBl'lli », a'l11mett,e dlJe nel 1948
la media dei salari giornalieri operai è stata
di 966 lire e nel gennaio 1946 sar,ebbe stata di
976. Ora. facClamo il caso piÙ favorevole di
llll oper<aio che lavori 25 giOrni al melse: in
tal caso 976 moltiplicato 25 dà 24.400 lire me!l~

l'di. F, ('on questa cift-a dovrebhe viver,e unA
famiglia rlI lavoratori italiani quando lo ste.,;~
so Istituto di statistica dnnos1tra che per la

vita di Ulla famiglia tipo, 'composta dI padr(\
madre e due figli, occorrono CIrca 50.000 111'0
al mese! D'altra parte, s,e è v,ero che queslo
salario di 25 mila lire utensili è superiore a
quello del 1938, aHoraciò fav'ergogna ari c:ap'i~

tali-st.i dI òggi e di im'I ,e 'fa y,ergogna anche al

GaveI'm di oggi e di ieri che difendono i ca~
]Jltalisti e ,che permettono questo ignobil.~
sfruttamento.

Ancora pegglOre è la sItllaziol1f' dei bl'ac~
eianh e dei salariati agrwoli. Una inchiesta
reGent"e ha stabihlo che la mecha delle gior~
nat.e laViorat.lve è di 160 all'allno ran nn gU(ì~
dagI10 che Bon supera le 18 mila lire mf'l1pili,
Ma molte diocine di migliaia (li questi lav(wa~
tori, a paJ'te i disolC'cuptati, hanno un reddito 11l~
1eriore ane 9 mila lirre. E allora si spiega e si

giustIfica la lotta eroica che essi conducono
per migliorare le loro condIzioni di esistenza,

ma non si spIega la posizione del Governo dI

questa Repubblica fondata sul Javoro dIe ha
hisogno non 8010 d,el sudore del lavoratol'l ]un
aBche del loro sangue generoso.

D'aHra part.'e possiamo eSalllllla1'e l'alH];ì~
melito della occupazilone operala che rilpYI)
che nel 1948 l'ocCiltpazione operaia si è riLlot~
ta rispetto al 1947 e si SOIlO ridotti anche glI
orari -dj lavoro. Io cit.o sempre le rileva ZI'On I
tat.te dal Mimstero del lavoro per il quale Je
ore di lavoro medie mensilJ neJ 1947 furono
160 e, nel 1948, 156.

Ora nel 1948 la produzlOne è aumentahl:
opmahill,e è lla mJosura c~i questo aumento, ma
comunque Ja produzilolllre rindubbi;amente è su~
peri ore a quella del 1947, ed è chmnHuta la oc'~
eupazione operala, sono dIm inuite le orp, di la~
voro! CIÒ significa che è aumentato il rendl~
mento clel lavoro, che si s>ono ridoH,E' le ret1'l~
bUZ1011l,e ehe l'aumento d€llavoro Sl è tradott.o
lD un pnì mteI:so sfruttamento deglI operill
OCCllpati

Ho già cItato l'es,empiro della Montecatllll
.che ha fatturato pe,r mo1ti milIardi ill p.iÙ nel
1948 che nel 1947 Call un numero minore ,Il
r1irpend:enii e eiÌtel'ò anCOl~a i lav'ol<a,torrÌ d,eHa
F.LA.T. l quali hanno dimostrato ChB il saJa.
nO medio dei metallurgici a Torino ha un P')~
tel',e di a,cquisto rill1f,e!rJOlr,edel 23 .per cento 1'1~

spetto a qlwli[.O degli streslsi la,"oratoni nel 1938.
Dell~'gto seoollldo la nelazi'oJlle del C01J1.sIglIodi
ammn1Jrstrazionedella F.LA T. 'Sriammett'e che
Il fat.turalo della soÒet.à nel 1!H8 è stato (Il
90 miliardi, mentrB nel 1947 fn di 60 mIllard i'
vi è stat,o cioè un aumento del 50 p.er cento
;;;~mza (.he ~Iano aumentat,i di lIll solro c-ente~

simo l sa.lari dei lavoratori e lo stipendio de~
glI impiegatI. C1Ò malgrado, le nchieste di mo~
destI aumenti dI salario 80no state respinte

dalla F.LA.T. e la F.LA.T. ha perduto tre
n1l'liardi fino ad oggi per l'esistere alle richie~
st.e d,el Ia:Vioratori, ha speso clOè una somma
eqUIvalente alla somma degli aumentI J'Ìchje~
.,;itiper un anHO e mezzo. D'altra parte se fos.;e

esatto che i lavor'atorrÌ sono retrIbuitI meigho
oggi di quello che 110n lo fOlssero nel 1938, cornI'
si spiegherebbe il basso livello di esisten;>;a cll"
io ho denunciato con le cifre che riguardano
le ('alorie a disposizione rli ogni cittadino it.t-
lIana, il consumo del t'e'ssuti, l,a duninuzionf'
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tIel consumI di altri generi e pro,dotti alim~n~
tari e come si spiegherebbero l favolosi profitti
del gruppi monopolistir:i che pure ho cita~o
e che neSPUJIO può contest:aJ1e? La v'eri,tà è che
l lavoratori italiani vivono ad un livello di
vita inf-erior-e al minimo suffici-ente, ed -essi
giustamente si difendono, giustamente chie~
dono ch-e le loro mis,ere 00ndizioni siiano mi~
gJiol'ate, essi difendono i loro diritti, rerla~
mano oocupazione, rivahltazione doei salari <3
(leg1i stipendi, reclamano incremento deNa pro~

duzione p fHlche rispetto dei loro diritti sin~
dacali e poHUci e rispetto della Carlt'a costi~
tuziolli'1I<e; ma ,ecco ch~ 'cI01nt1"0le legittlime d~
ehleste d'ei lavoratori che lottano non solo
per sè, ma poer tutto il Paese, in appoggio ai
padroni. intervi,ene 10 St,a,to Cion Le mina,cde,
con l,e ,intimid\azi'olni, con ~1i arresM, 'Com il
mitra; ,e ,la politIca poHzilesca del Ministro

d'0'lhnteorno ,diventa un elemento d'elterminante
clell'attuale gioco sociale e politi'co. Anche nel
1920, 1921 e 1922 i signori dei mono,poli ebbe~

1'0 bisogno di fare ricorso alle brutali violen~
zo per l1lfrangere la c-apacità di lotta doei h-
VOl'at.ori italiani. Anche allora essi ebooro 1)l~
:-\ogllo c1eUe squadre fasÒste, ma 'allora loe fi~
11Ianziavano es,si ,stes'si; l,e nllO'Vlesquadre fasci~
ste ''''Ono. paga t,e inv,elc,e dai contrIbuenb, dal
lavorat,ori itaHani, sono pagate da]]e vittime.
(VIVi applausi dnll'estrema smistra). E t'i
fa U11 gran parlare della iniziativa privava
(la parte dei membrI del GovernO'. È questa

l'iniziatIva priwlta, è l'iniziativa dei grandI
mOllopohsti; 'eslsa appartiene solO' ai grandl
gruppi, è la sola i11Jziativa economi'ca che
(";:;ljiRtanel Pa.e's,e .e.cl 'e:3~a ha infelldlato lo .st'a~
loa ,e nle guida l'a.zlone, €lSlsa raJl1enta la pro~
rInzione nazlio:nale <ed aumeut,o il pericolo di
eri.si che è semJ)]..e connesrso a.ll'iII1lpov.erimento
delle mass,e. Nessuno di ,colllor,o ,che ha di~
feso la poli'tic!a del Governo, nè qui, da parte
,lei membri dlel Govelrno stesso, nrè fUOII~i,da
parte di studiosi o soedicenti tali, è stato ca~
pace di pro]1o.rci sÙ'luzioni vaIide per affronta~
,'e ed inizilal'e a risanare le grandi piaghe del
1l0:-:trO Paes€: il basso reddito e la disoccup'<1~
zione Non lo ha fatto il Gùverno, non lo han~
no fatto i SUOI sostenitori, .ed io spera v,o di
trovare qualche indicazione nella relazione del
C'allega. onorevolf' Mentasti, ma purtroppo deb~

bo ~ollf.essare ehe sono st,atù profondamente
dduso, non so.lÙ'in gen-erale, ma in modo par~
t,teolare pf'r quanto riguarda questa prohlp~
ma. È vera, l'onorevole Mentasti ha compres'o
che questo P il problema centrale della nostra
economia, che questO' problema deve essere
risolto, ma fr,ancamente non mi sembra abhia
indica~'o le vi€ atte a risolverlo.

Egli dlCe: « A me pare che il fatto salient,e
della economia del nostro PaAse è quello del~
la dIsoC'cupa~ione. La disoccupazione è la no~
st.ra balza al piede ,che qua'si non ci permeHe
cll l'lsaJire la china nonùstant.e gli aiuti E.R.P.
Disoccupazi,one nell'industria e nel commel'~
eio, nell'agricoltura, nei c,eH lmpi'ega.tizi, e ,che
tllUora si aggrava cOon1a crescita che faccia~
mo ogni anno di oUre 400 mila creatul'e. Que~
st,o è iJ problema dei problemi per noi. È ri~
soJvibile qu.est,o enorme problema umano ed
economIco? Io ritengo di sì, gra,dualmente e
m pochi anm Se si farà sul 8oerio». Ed ecco
come .egli cominci'a ad indicarci come si deve
fare su] serio: :: Dunque, che cosa bisogna
fare? Debbo l'ipetere che dobbiamo rag~iun.
g€rp ad ogni ,'ost0 l',efficienza. E,cco il puntu
decisivo. Il resto si vince. Cosa significa l'pf~
fiicienza? Il conh~ario della faciloneria e del
lasciare landare». Mi semby'a Monsieur de La
Pa 1188B!« Significa la capacità di far,e, di idea~
l'e. ,h vend€J'E'; è visIOne, è misura e diIl'ami~
sma insieme e domina e guida tutto il resto :to.
Ha capito qualche 'cos-a almeno l'ei, on'Ore~
vo'le Mi:nilsb:tlo?Ma non si re1"ma qui, l'ono~
r0'Vl0'1'8relat.o:re. Ad un certo ,momento egH
Cl offre un pa,radigma; egli, parlando della
congi llllt,nra, pa.r1andlo delLI,ecrisi <;icHche -ci
pres,enta una suggoest'ÌJone, e :dice: «La. Ger~
mama, con t,ecnica finanziari,a appropriata, che
risale almeno in pa.rte all'iodeazione di Scha~
cht, è riuscita a sopprimere quasi completa~
mente per una dozzina di anni questA perm-
eiosissime olscillaz'ÌIO'Jlli». Quahanni, ()lnoI~evQile
Mentasti? Gli anni di Hitler, gli anni della dit~
tat,ura nazista! Queste suggestioni noi non
IB accettiamo, nè le ac~ettano i la'voratori 118
le accetta il popolo italiano. Altre sono le vIe
che bisogna battere per risolvere I gravi, an~
gosciosi problemi che tra vagliano la nostra
vit,a nazionale; sono le vie della ricostruzionB,
Hono le vie della produzione, de'l progresso e
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rlelle grandi riforme; sono 1e vie indicate daHa
dasRe operaia rhe ha rhil:1>mato e ehiama m~
torno a "è tutti i lavoratori, tutti gli italiani
dle amano il proprio Paese e I!a claS/se operaia
italiana li chiama a 10Hare per ,le riforme di

:'4kllttul'a, per il controUo' della produzione.
contro i grandi monopo1ie contro voi, signo~

l'i del Gove1'll0. che siete il maggior puntelli)
(lei magllati italiani B dei magnati stranieri.
Lo sappiamo: non vogliono riforme,

~

nè gli
ani nè gli altri. Lo rHcono a chiare note e a.
tutbe lettere i portavo,oe del1a Confindustria
e lo dic,ono ,chiaramemt,e anche i magna,t:
americani. 1)0 afferma apertamente iÌl signm
F.rick Johnst'on consigliere tecnico ele'll'E.C ;\.
il qua/le, dopo aver suggerito lo "tanziamento
di !)()milioni eli elollari per aiutare i sindacaLi
e gli aHri gruppi in 10ttJa 'contro i comunisti.
ha ane'hp proposto al c'ongresso lo stanzla~
mento di 11n miJiardo di do]]ari per incremen~
tare g'li invest,imenti privati americani in E\t~
l'ora ed ostacollare J'.estensione delle naziona-
!i7;zl/ìzione e lo svilnppo di ogni f,orma di con~
t,rolJ(j !!ù'vernativ'Ù della iprloipr'idà in questi
Paesi. Voi elorilmente ubbidite, dimenticando
('he è la stessa Costituzione della Repubblica
italiana ehe Pl'evede le grandi riforme di BtruL~
[,11<l'ae [Iii['onl,)',0.110suHa pt'O<duzione. E l'ei ono,~
l't'vo],e Min is<h'o. on orelvo],f' LIr:rrniha.rdo, non do~
Vl'pM)8 a.ver rlimen~,iClat.o che n 2~ ot.tobr,e 194R

o'-'ponenrlo aHa Oa:mera dei deputati 1Ì1]pro~
gramma di la.voro del suo Mini'ster'O ebbe a pro~

n1PHel'e di
(( elabo.rare una. l'e'gilS'l:azione 'aHa 11

:O'rr,ona!'E'la Cn'll'C01'rB'l1Zae 3Jd el'iminar,e 'i ~mo~

INJlpoli ,ed evitare che si ricostM,ui,scano ». Do~
\T'è,onor<evole :Ministro, questa, 1egis1azd'01[1'~?
Mollt,ieventi ha filat,o il fu "iOrIel t,empo e molta
polv8rl8 r!1i oblio cr-erlo 8i'a oaduta su quest.e
Ipromesse: eppure ,sarebhe :beUo che una voHa
t.ant,o un Minisb-o rN clodest,o GOlv,elrnofa.oesR'('
il m'i.racol'o di ma'Btener'!:' f,eide ad una deHe SUf>

tante pl'ome'Q1se.(Approvazioni dalla s'inistra).
hOLT. Questa è pma e semplice demagogia.
nRJROLIA È realtà.
hOLT. Lo vada a flire in un comizio a Mi~

lano, no al Sl8nat,o.
MONTAGNANI. Onol'€<v'o.]eZoH, lio ho cita~

to le testuali parole dell'onorevole Ministro,
parole che sono state pronunciate alla Came~

l'a dei deputati e che contenevano una pro~

mesMa preCIsa. Io sento di avere il diritto ed
<1nrhe il dovere di chieder conto di quest'a pro~

me:'4sa dHJ non è stata mant,enuta. (Rumori e
~ /I "1"17enti).

ZOLI. Ma lei ha parlat..o dì tuttI i Ministn
r!emocristianì.

MONT AGNANL Comunque non ci faccia~
llJ() iHusioni. Noi sappiamo che non pre8ente~

J'€te l-eggi nè contro il monopolio nè per le ri~
forme di struttura. No,i insisteremo 'Sulle no~
stre richieste, noi insisteremo nella lotta ,ed
insilsteranno anche i lavoratori italiani e la
maggiol'lanza d-el popo10 Italiano,perchè è ne~
Ctlssario diminuire e stronc.are la prepotenza
dei monopoli, è necessario nell'interesse gene~
l'ale dei] Paese allontanare dall'Italia lo spet-
tro d.ella miseria e eleUa disoccupazione e for~
8'anche della guerra. (Applausi vivissimi dal~
l'estrema Stnistra e molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Il seguito rli qUf)sta di8~Uis~
sioll.e è rinviato a domani.

Presentazione di disegni di legge.

TUPINI, Ministro dei favori pubblici. Do~
mando di p,arlar,e.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Ho

1''Ùnore di pr,esentare al Senato i seguenti di~
s,egni di legge:

« Aut'Ùrizzazione della spesa di lire 200 l11i~
lioni per provvedere ana revisi'one dei prezzi
contrattuali in dipendenza elell'e,secuzione dei
]Jwori di riparazione di danni di guerra alle
opere del porto di Genova» (470);

« Autorizzazi,one della sp'esa eli lire 250 mi~
!ioni per la c'Ùnoossione di ,sussidi per la ri~
parazi'Ùne <deidanni causati dal terremoto del
3 ottobre 1943 nei Comuni dene provincie di
Asc'Ùli Pioeno, M3Ic.erata e Teramo» (469);

« Alltmizzaziorne della sp'esa di lire 350 mi~
!i'Ùni per la conooslsione di sussidi per la ri~
parazi'Ùne e ricostruzione di oper{>;danneg~
giate .o di'strutte da alluvioni e frane ne]~
]',anno 1948» (468).

P,er questi disegni di legge pregherei il Se~
nat,o di vol,ere adottare la procedura d'urgenza.

PRESIDENTE. Do atto aJr.onorevole Mini~
stro dei lavor,i pubblici della pr-esentazione di
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lju>66ti disegni di legge. Pongo ai v'oti la ri~
chlB6ta della procedul',a d'urg~mza. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Pi approvata).

Almunzio di interpellanze.

PRESIDE~TK Comunico al SeJlato che
sono perv,enute alla Presidenza le seguenti in~
terpellanz>6:

Ai Ministri dell'interno, di grazia e giusti~
zia e del lavoro >6della previdenza sodale, per
conQscere 1>6ragioni della car'enza d>611eau~,
torità gov,ernativ,e di fronte ai gravi fatti de~
Jittuosi v>6rirficatisi durante Io sciopero dei
braccianti a Bolognina di Crevalcore (Bolo~
gna), dove un propnetano terriero ha fatto
irruzione neLla Camera del lavoro, ha sparato
contro un cittadino e minacciat,o con arma al~
tri cittadini; dov,e lo stesso propri,etario ter~
ri-er,o ha assunto ai lavori agricoli elementi
estranei alla categoria trasferendoli nella sua
aziBnda da altI'e locaJità, s,enza la prfJscritta
autorizzazione dell'Uffici,o dfJI lavoro fJ senza
rint,ervento dell'Ufficio dicollocament,o; dovfJ
lo stesso propfi-etari-o tfJrx:ier,o ha ingaggiato
una banda di individui che hanno aggredito,
armati, e ferito il segretario della Federt~~ra
di Bol,ogna, Armaroi Si'lvano e Bignami Lio~
nello, e ,che insieme a carabinieri hanno per~
qui sito e minacciat,o libfJri cittadini, attfJn~
tando alla loro litbertà, terr'orizzando, e fa~
("fJndorivivfJrfJ in atto lo squadrismo fascista.

. MANOINELLI.

Al Pl'esidente del Consiglio dei Ministri,

!JfJr conoscere le ragioni che lo hanno indotto
a darfJ riconoscimento giuridico all'Alssocia~
7.ionfJ nazionale reduci della prigionia, dell'in-
ternamento e della guerra di Liberazione.

D'INCÀ, TOMÈ, PALERMO, Lussu,
RERGMANN, LUOIFERO, ADINOI,PI,
BENOIVENGA.

Al Presidente dfJI Consiglio dei Ministri e
al Ministro degli affari ,esteri, p3r conOSCfJre

].e rè1,gi,olJideH'improvviso mutamento della po~
li tieR dfJI Governo ])fJi riguardi della q llesti o~
He delle ex colonie italiane; per sapere quali
assicurazioni il Governo abbia a,vuto o ,si pro~
ponga di chiedere circa l'fJfffJttivo avviamfJnto
delle popolazi,oni coloniali al'l'indipendenza e
circa la tutfJla dfJI lavoro italiano in quelle re~
gioni; e per conos,cere, infine, perchè il Go~
verno non abbia creduto di p1'Ote6tal"e per la
azionfJ unilaterale della Gran Bretagna in Ci~
renaica, in aperta violazione degli aecordi in~
te]'naziollali e in contrasto con gli interessi
del nostro Paese.

REALE Eugenio, CASADEI.

Annunzio di interrogazioni.

PRE:SIDENTE. Pr,ego il senator,e 'segreta~
1'10 di d.ar lettura delle interrogazioni perve~
nut,e alla Presidenza.

LEPORE, segretario:

Al Presidente dfJI Consiglio dei Ministri, Mi~
nistro ad interim dell'Africa It~liana fJ al Mi~
nistr'o del t,es-oro, per sapere se non rit,engano
illdiSlP~m.saJbilela proroga del decreto legisla~
t.ivo 19 aprHe 1948, n. 556, 'concedente un sus~
sidio mensile in favore dei profughi dell'AfI'i~
ca ltaliana, la cui efficacIa ces.sa alla fine del
corrente mese.

Il provvedimento 'sarebbe giustifi'cato Hon
solo dal permanere intattfJ le ragioni che han~
no dfJterminato la conc-es.sione del prfJdett,o
sussidio, ma altresì dalla drc,ostanza del~
l'esi,stenza di oltre 80.000 domande di risar~
cimento di danni di guerra, subiti dai pro~
faghi stessi dell' Africa italiana, ancora ine~
vase od in sofferen'za.

PIEMONTE, TESSITORI, ]'ANTONI,

ASQUlNI.

Al MlIlistro d.el lavori pubblici, per cono~
Acere quali )H'ovve-dimenti intenda prendere per
accelel'are l lavori dell'acquedotto di Croton-e,
dato che la cItotà non dIspone neppure del
quantitabvo rl'acqua per bere.

LUOIFERO.
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Al lVIinist1'-odella pubbhca isttu~ione, per
sape:t'e le ragi'Ùni che lo hanno indott'Ù e tut~
tora lo inducono a disl1Jte1'essardi della con~
seI'vaziolle della vIlla di Giacomo Puccini a
Tone del Lago (Viar-eggio). La villa dove 11
.Maestr'Ù compos-e le opere che onorano l'arte
italiana conti-ene preziosi cimeli e documenti
di grande int,ere8se artistico e storie-o, cimeli
e documenti non ancora inventarÌati.

Il passaggio delle truppe tedescne ed a]~
leate ha già causato d'anni rilevanti ed in
(ed,o senso irr,eparabili.

In abt.esa ch€ il P,arlamento della Repubbli~
ca accolga la pr'Ùposta ch€ gli intefl'ogantl
intendono avanza.re per far dichiarare monu~
mento nazionale la villa nella quale Giacomo
Puecini operò al servizio dell'art€ e del popolo
8 dov,e -ora riposano le sue spoglie mortali,
ehiedollo che il Governo adotti d'urgenza le
misur-e di -cons€rvazi,one del patrimonio pucci~
lliano, come lodevolmente, a suo te'l11Q)o,fu
fatto per altri sommi maestri ed artisti.

BIBOLOTTT, BONTEMPELLI.

l nten'ogazione

con richiesta di risposta .'icritta.

AllVIinistro d1ell'interno, per conoscere quali
pr'ovvedimenti ,sOonostati presi e quali intend{'
prendere, per adeguare le congrue al valo,re
della moneta.

CARBONI, AZARA.

PRESIDENrrE. Domani seduta pubbliea
aHe or-e 10 e -alle 01''8 16, c'ÙI s€gnente ordiue
del giornò:

I. Regnito della diRcnssionl' (\('1 disf'gno dI
lf'gge:

Stato di preYisione df'lla spesa del lVlini~
stero dell'industl'ia e commercio per l'eserd-
zio finanziario 1949~1950 (29R).

TI. Discussione rld seguenti disegni di legge:

1. p ALERMO. ~ Modifiche al decreto legi~

slatiYo 7 aprile 1948, n. 262, concernente
l'istituzione di ruoli speciali transitori per
la sistemazione del personale non di ruolo
in serYizio nelle Amministrazioni dello Stato
(4-3~ Urgenza).

2, Deputati MARTINO Gaetano ed altri. ~

Maggiorazione del sussidio rlello Stato per
la ricostruzione delle case distrutte da.i
terremoti (357) (ApJJr01)atodalla (Jamm'a dei
rleputati),

3. Deputati SCAPPINIeel altri e BONOMIed
altri. ~ Proroga dei contratti agrari di affitto
aei fondi rustici, mezzadria, colonìa parziaria
e compartecipazione, nonchè delle concessioni
di terre incolte o mal coltiyate (396) (App?'o-
vato dalla Oa?nera dei dep1ttati).

4. Deputati D'AMBROSIOed altri. ~ In-

dennità di studio e di carica -ai ProvveditorI
agli studi (399) (App?'ovato daUa Oa.mera dfl
dep1ttati).

La seduta è tolta (or,e 19,45).

DoH. CARI.O DE ALBERTI

Dm,Ltol'6 d~ll'Uttl(1io (leI Resocont.I


